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Premessa 
L'ordinamento e l'inventariazione dell'archivio sono stati effettuati per incarico e con la direzione dell'Archivio 
Diocesano Tridentino a cura di Marica Odorizzi e Renata Tomasoni della ARCADIA società cooperativa di Trento, e 
ultimati nel 2015. 
Inventario realizzato con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto. 
 
L'intervento è stato realizzato utilizzando il Sistema informativo degli archivi storici. Le schede sono state compilate 
secondo le regole di descrizione riportate in "Sistema informativo degli archivi storici del Trentino. Manuale per gli 
operatori", Trento 2006. 
 
Abbreviazioni e sigle adottate: 
 
art., artt. = articolo, articoli 
b., bb. = busta,buste 
c., cc. = carta, carte 
ca. = circa 
cart. = carta, cartone 
cfr. = confronta 
cop. = coperta 
doc., docc. = documento, documenti 
es. = esercizio 
fasc. = fascicolo 
ml = metri lineari 
mod. = modello 
n., nn. = numero, numeri 
n.n. = non numerato 
num. = numerazione 
num. un. progr. = numerazione unica progressiva 
orig. = originale 
p., pp. = pagina, pagine 
prot. = protocollo 
quad. = quaderno 
reg. = registro 
s. cop. = senza coperta 
sd = sinistra/destra  
sec. = secolo 
segg. = seguenti 
sez. = sezione 
tit. = titolo 
v. = vedi 
v.a. = vedi anche 
vol. = volume 
 
ISAD (G) = General international standard archival description 
ISAAR (CFP) = International standard archival authority record for corporate bodies, persons and families. 
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superfondo Viesi 

Ditta Domenico Viesi, 1841 - 1994  {1}

 

buste 111, registri 402;  metri lineari 25.0 

 

Storia archivistica 

L'archivio della ditta Domenico Viesi di Cles venne acquisito dall'Arcidiocesi di Trento nel luglio del 2012.  

Dopo la cessazione dell’attività d’impresa nel 1994 e la conseguente dismissione di utilizzo dei locali della manifattura, 

si prospettò agli eredi dell'ex ditta la possibilità di vendere gli immobili per destinarli a nuovo utilizzo. Nacque così 

l’esigenza di svuotare gli edifici dal materiale rimasto. Grazie alla loro sensibilità e alla lungimirante volontà di 

valorizzare un tale patrimonio culturale, venne proposta la donazione dell’intero complesso archivistico all'Arcidiocesi 

di Trento. 

L'Archivio Diocesano Tridentino seguì le operazioni di prelievo e trasloco del materiale. Venne raccolto sia il materiale 

documentale della ditta Viesi, sia materiale relativo alla lavorazione e alla produzione dei tessuti, dei ricami e alla 

conservazione e al trasporto degli stessi (paramenti sacri, stoffe, broccati, manifatture, spolette, valigie, bauli, armadi e 

cassettiere). L'intero complesso fu depositato, in fase transitoria, presso un edificio di proprietà dell'Arcidiocesi di 

Trento, sito nel comune di Trento, in località San Nicolò di Ravina.  

Il materiale non documentale è stato poi affidato al Museo Diocesano per la catalogazione e conservazione e grazie ai 

fondi accordati dalla Fondazione Caritro venne finanziato l’intervento di ordinamento e inventariazione dell'archivio 

svolto dalle archiviste Marica Odorizzi e Renata Tomasoni. 

Oggi è conservato presso la sede dell'Archivio Diocesano Tridentino al Polo culturale diocesano Vigilianum di Trento. 

 

Contenuto 

L'archivio comprende il fondo proprio della ditta Domenico Viesi relativo all'attività imprenditoriale e commerciale, a 

cui si aggiunge documentazione personale di Giuseppe e Lorenzo Viesi. E' inoltre conservata documentazione della 

Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale (MVSN) oltre a quella, di non precisata provenienza, dell'avvocato 

Giuseppe Dal Lago.  

 

Lingua 

Italiano; tedesco 

 

Caratteristiche materiali 

La documentazione è costituita da supporto cartaceo, ad eccezione di alcuni disegni e progetti su carta da lucido e 

materiale fotografico.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 



 

 
7 

 

Le prime operazioni del presente intervento si sono rivolte alla ricostituzione dei distinti fondi archivistici dell’archivio 

della ditta Domenico Viesi, ovvero l’impresa in senso proprio, i famigliari Giuseppe e Lorenzo Viesi e gli altri archivi 

aggregati, che erano conservati in modo promiscuo. 

Successivamente ci si è concentrati sul riordino e la descrizione della documentazione. 

Non esisteva alcuno strumento per la consultazione dell’archivio, né alcuna traccia di ordinamento se non la 

conservazione separata di registri, corrispondenza in "mazzi" e altro materiale documentale.  

La documentazione era costituita da registri, faldoni, "mazzi" di corrispondenza e documentazione sciolta di diversa 

natura (a stampa e fotografica).  

E’ stata creata la struttura dei fondi organizzando la documentazione in serie archivistiche e unità. 

Come riferimento metodologico generale per l'ordinamento e l'inventariazione ci si è attenuti a quanto indicato nelle 

"Direttive circa i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento e inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi" approvate dalla Giunta provinciale di Trento con deliberazione 29 marzo 1993, n. 3692, parte prima, punto 3, 

che fa riferimento alla C.M. del Ministero dell'interno n. 39/1966, Direzione generale degli Archivi di Stato, "Norme 

per la pubblicazione degli inventari". 

Il superfondo consta di 6 fondi e nel complesso di 61 serie, a loro volta organizzate internamente secondo una 

successione di sottoserie e/o unità. 

La numerazione delle unità è continua e progressiva (da 1 a 627).  

 

Criteri di selezione 

Non sono state effettuate operazioni di scarto. 
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Ente 

Ditta Domenico Viesi {2}

1849 - 1994 

 

Luoghi 

Cles (TN), via G. Battista Lampi 47 (laboratorio, sede legale) 

Cles (TN), via Pilati  

 

Archivi prodotti 

Fondo Ditta Domenico Viesi, 01/01/1841 - 31/12/1994  

 

Storia 

Domenico Viesi nacque a Castione di Mori il 24 febbraio del 1825 da Giuseppe e da Bartolomea Zenatti. Nel 1841, 

all'età di 16 anni lasciò il paese di nascita per andare a Cles in Val di Non a lavorare come garzone presso conoscenti. Il 

suo datore di lavoro Damiano Ferrari (1), di origini veronesi e negoziante a Cles dal 1834, morì nel 1849 lasciandogli il 

negozio.  

Nel 1854 Domenico Viesi, si sposò con Angela Lupatini che gli diede due figli Domenico Girolamo e Giuseppe 

Bernardo; nel 1862 sposò in seconde nozze Carlotta Eccher di Mezzocorona da cui ebbe cinque figli. Negli anni 

seguenti, inserito pienamente nella vita della comunità divenuto anche consigliere comunale, continuò l'attività di 

negoziante vendendo generi alimentari, generi misti, coloniali e intraprese l'attività di commercio all'ingrosso di 

bozzoli, intuendone le proficue prospettive. Nel 1870 riuscì a impiantare una moderna filanda, primo nucleo 

dell'azienda, soppiantando le piccole imprese a conduzione famigliare esistenti in paese, che utilizzava quale forza 

motrice una caldaia a vapore (2). Partecipò all'esposizione nel primo centenario dell'Accademia agricoltori artigiani e 

commercianti di Verona nel 1868 e all'esposizione regionale veneta a Treviso nel 1872. Morì a Cles il 31 agosto del 

1892, lasciando la ditta nelle mani del primogenito Domenico Girolamo Viesi che aveva appena compiuto 37 anni (3). 

Girolamo proseguì l'attività paterna e la implementò iniziando nel 1893 a tessere la seta. 

La più antica testimonianza della ditta, presente negli archivi della Camera di Camera di commercio e industria di 

Trento, è stata individuata nello schedario delle ragioni di commercio in cui è registrata la "Ditta Domenico Viesi" con 

sede a Cles che esercitava l'attività di ammasso bozzoli e tessitura stoffe di seta; come data d'inizio si legge il 1849 a cui 

segue una seconda data, il 1898.  

Nel 1849 venne fondato il primo nucleo d'attività di ammasso bozzoli con il forno essiccatoio situato in via Pilati e 

successivamente nel 1898 si aggiunsero le attività di tessitura, confezione e vendita in un nuovo edificio sito in via 

Giovanni Battista Lampi. 

Già dal 1896 iniziò l'ampliamento del primo nucleo aziendale attraverso l'acquisto di telai e lo sviluppo della tessitura 

per continuare con l'acquisizione il 1° dicembre 1898 del "Premiato stabilimento di arredi sacri, ricami e confezioni 

della cessata ditta G. B. Rudari di Trento (casa fondata nel 1848)..." (4). 
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In occasione delle esposizioni del campionario organizzate dal viaggiatore Giuseppe Villa a fini promozionali nel 1899 

a Gorizia e Trieste, uscirono sui quotidiani locali recensioni entusiaste sulla ditta che venne presentata come "... una 

Casa fabbricatrice poiché compera i bozzoli, eseguisce la filatura ne compie la tessitura, ricama e confeziona gli 

apparati. Riunendo perciò in sua mano tutti i processi di fabbricazione, eliminando tutti gli intermediari tra produzione e 

consumo può praticare prezzi più convenienti oltreché garantire la materia" (5). Dello stesso tenore furono anche le 

recensioni pubblicate in occasione della mostra di stoffe, ricami e tessuti di fabbricazione della ditta Viesi tenutasi a 

Trento nel 1905 in cui vennero esposti damaschi, sete e paramenti sacri (6). 

Dalle informazioni contenute nella pubblicazione della Camera di Commercio e d'Industria in Rovereto relative agli 

indirizzi dei commercianti del 1896 e la successiva del 1910, si evince che la ditta Domenico Viesi è dichiarata di 

proprietà di Girolamo Viesi definito 'filandiere' e successivamente, in capo alla ditta, vengono registrate le attività di 

filanda, tessitura e commercio di arredi sacri. 

La famiglia Viesi grazie alle abilità imprenditoriali di Domenico prima e dell'erede Girolamo poi, acquisì negli anni 

posizione di rilievo. Nel 1898, quando Girolamo sposa Elena Luciolli di Riva del Garda, egli venne definito sull'atto di 

matrimonio possidente e commerciante. Dalla loro unione nacquero cinque figli: Angela (che morì all'età di 4 mesi), 

Giuseppe, Anna, Maria Vittoria e Lorenzo, ultimogenito che prese le redini della ditta alla morte del padre. 

Dai registri dell'Ufficio distrettuale delle imposte di Cles risulta che il "Signor Girolamo Viesi di Cles, proprietario della 

ditta Viesi Domenico in Cles -filanda e tessitura seta-" era iscritto nel 1915 per ambedue le industrie. 

La produzione di stoffe per paramenti sacri continuò a svilupparsi. Alla tessitura venne affiancato un laboratorio di 

confezione, ricamo e riparazione dei paramenti e furono assunti dei viaggiatori per le visite ai clienti (7). La ditta grazie 

alla specializzazione in stoffe da chiesa, ovvero una produzione all'epoca assente in Austria e prerogativa francese e 

lombarda, conquistò il mercato austro-ungarico. 

Lo scoppio del primo conflitto mondiale causò una brusca interruzione dell'attività. Girolamo fu costretto a scappare 

dall'autorità austriaca che lo voleva internare a Katzenau a causa della inclinazione anti-austriaca della famiglia Viesi. Il 

fratello Silvio Viesi fu capo del Partito Liberale Nazionale del Trentino e fu deputato alla dieta di Innsbruck ove difese 

sempre la parte nazionale del Trentino. I suoi figli ebbero tutti un'educazione "italiana" e dopo le scuole popolari di Cles 

proseguirono gli studi classici a Firenze e Roma; il figlio Giuseppe si arruolò come volontario nell'esercito italiano e lo 

stesso Girolamo aderì alla società della Dante Alighieri (8). 

Il 20 maggio 1915 una retata della milizia austriaca arrestò a Cles numerosi cittadini ma Girolamo riuscì a scappare e si 

rifugiò in Svizzera per poi spostarsi a Milano ove lavorò come agente presso la ditta "Verga & co". La famiglia si 

disperse: il figlio maggiore Giuseppe in collegio a Firenze, le figlie dalle suore Orsoline a Bergamo e la moglie con il 

figlio minore rimasero a Cles, ottenendo il permesso di espatrio dall'Austria solo nell'agosto del 1915. 

Girolamo rimase assente forzatamente dal Trentino fino alla fine della guerra, rientrando a Cles il 21 novembre 1918. 

Durante i tre anni e mezzo di sua assenza la ditta Domenico Viesi, abbandonata, subì pesanti perdite: si licenziarono 

tutti gli operai, la polizia austriaca occupò i due opifici trasformandoli in caserme e stalle, danneggiando i fabbricati, i 

macchinari; furono rubati gli attrezzi, le scorte, le materie prime e le bacinelle in rame e la casa di abitazione privata fu 

adibita a quartiere degli ufficiali.  
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L'imprenditore avviò ben presto un procedimento giudiziario di richiesta risarcimento danni alla Commissione 

superiore per i danni di guerra (9) e dagli incartamenti emergono notevoli informazioni relative allo stato di fatto della 

ditta prima della guerra e a come la ditta ripartì con l'attività.  

Prima dello scoppio del conflitto la ditta era costituita da filanda, tessitura e ammasso bozzoli. L'impianto iniziale della 

filanda fu rinnovato negli anni per mantenere sempre il livello di modernità delle altre filande esistenti in Trentino 

(Gavazzi, Tambosi, Dubini, Payen) e per tenersi in concorrenza con gli altri filandieri.  

La ditta era attiva tutto l'anno ed era strutturata in tre reparti: essiccatoio con un forno, filanda con 60 bacinelle e più di 

una ventina di sbattitrici, la tessitura con circa 30 telai a mano e 3 meccanici; la forza motrice era fornita da una 

macchina a vapore. Dava occupazione a 90/95 operaie con un incremento di ulteriori 50/60 operaie per un periodo di 

due o tre mesi coincidente con il tempo dell'acquisto dei bozzoli vivi. Per la cernita e la tessitura di seta occupava circa 

45 persone, e altre 50 erano impiegate nell'annesso laboratorio di ricami e confezioni di paramenti sacri. 

Al suo ritorno alla fine della guerra Girolamo Viesi trovò i suoi opifici fortemente danneggiati e l'attività 

imprenditoriale da rimettere in piedi. Scelse di non ripristinare la filanda alle condizioni di esercizio prebelliche poiché 

non disponeva dei mezzi finanziari sufficienti e valutò che i cambiamenti verificatisi nell'economia industriale, con il 

passaggio del Trentino al Regno d'Italia, garantivano sopravvivenza nel settore soltanto alle grandi aziende con impianti 

moderni. Lasciò quindi la filanda nello stato di danneggiamento adibendola a magazzino, sviluppò l'essiccatoio dei 

bozzoli ampliando il locale e sistemando un secondo forno moderno accanto a quello esistente riparato, infine ripristinò 

i telai a mano riattivando l'attività di tessitura. 

Negli anni seguenti Girolamo continuò i lavori di riparazione e rinnovò la ditta. Le stime dei lavori eseguiti, richieste 

dall'Istituto di Credito per il Risorgimento delle Venezie, come giustificative dei fondi elargiti per risarcimento danni di 

guerra, documentano i lavori eseguiti fino al gennaio del 1926 e dal gennaio dello stesso anno al dicembre del 1928 

(10). 

In tutti gli edifici si eseguirono lavori di ripristino e manutenzione a coperture, serramenti e pavimentazioni, 

provvedendo all'istallazione dell'illuminazione elettrica. Con minore urgenza venne ristrutturato l'edificio della filanda, 

pur limitando le dimensioni produttive a sole 4 bacinelle con rispettivi arcolai e venne costruita una caldaia per la 

cottura dei cascami dei bozzoli.  

Nell'opificio adibito a tessitura vennero montati a nuovo altri 18 telai a mano, fu ripristinato il telaio meccanico per il 

damasco e tutti i telai furono dotati di impianto elettrico. Nelle stanze dei sarti e delle ricamatrici vennero riparate 

acquistate nuove macchine da cucire e acquistati nuovi arredi per lo studio. 

La nuova direzione imprenditoriale fu quella di abbandonare il ramo della filanda e dedicare le risorse alle attività 

industriali di forno essiccatoio, tessitura seta con confezioni e ricami per paramenti da chiesa. Non avendo raggiunto il 

giro d'affari che la ditta era riuscita a creare prima della guerra, infatti dei 24 telai riparati ne funzionavano solo una 

parte, risultava più conveniente rifornirsi parzialmente di tessuti da altre ditte; andava invece migliorando la vendita dei 

paramenti da chiesa alla cui confezione erano impiegati una ventina di sarti e ricamatori e le vendite erano curate 

inizialmente da due viaggiatori (Antonio Marinzulich e Attilio de Scala) a cui se ne aggiunsero altri negli anni seguenti 

(Giuseppe Viesi, Attilio de Scala, Oreste Visintainer, Luigi Ellecosta, Antonio Zanetti). 

La ditta individuale Domenico Viesi cessò l'1 agosto 1929 a causa della morte del proprietario Girolamo Viesi e ad essa 

succedette una società di fatto tra i quattro eredi ovvero la moglie Elisa Luciolli con i tre figli (11). La ditta conservò la 
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denominazione originaria di "Domenico Viesi" mantenendo la sede nel comune di Cles nei due opifici di via Lampi e 

via Pilati. Esercitava l'attività di fabbricazione di stoffe di seta, lavorazione di seta e confezione di paramenti da chiesa, 

era centro d'ammasso bozzoli per conto terzi ed esercitava attività di commercio all'ingrosso e al minuto di tessuti di 

seta nella circoscrizione di Cles (12).  

Il territorio della Val di Non era a vocazione essenzialmente agricola e nonostante la fabbrica fosse aperta tutto l'anno 

(nel 1929 circa 260 giornate lavorative), la frequentazione da parte delle operaie avveniva nei mesi dell'anno in cui le 

stesse non erano impegnate nei lavori nei campi, ovvero da novembre a marzo, mentre da aprile a fine ottobre 

abbandonavano il posto di lavoro per dedicarsi al lavoro agricolo. In quegli anni vi erano impiegate poco meno di 20 

operaie e nella ditta erano attivi un telaio a motore saltuariamente funzionante e tre telai a mano che lavoravano ad 

intermittenza (13).  

Il figlio minore Lorenzo Viesi dopo gli studi in scienze economiche e sociali all'Università di Pavia e in legge a Roma, 

esercitò a Cles la professione di avvocato e di procuratore legale e iniziò ad occuparsi della gestione della ditta: svolse 

prima 3 anni di apprendistato affiancato dalla madre e nel 1937 iniziò a dirigere l'azienda personalmente.  

Il primo gennaio del 1942 cessò la società tra gli eredi di Girolamo Viesi e la "Domenico Viesi" diventò nuovamente 

una ditta individuale, a cui subentrò per trasformazione come unico proprietario Lorenzo Viesi. La ditta venne iscritta al 

registro delle ditte dell'Ufficio provinciale delle corporazioni di Trento (al n. 29146) come industria di fabbricazione 

stoffe di seta, seterie per chiesa, confezione di paramenti sacri e commercio degli stessi articoli (14).  

Parallelamente la famiglia Viesi investì negli anni gli utili aziendali acquistando proprietà terriere. Già nel 1915 era 

divenuta la maggiore contribuente di Cles per la tassazione fondiaria. Dagli incartamenti relativi al procedimento di 

richiesta rimborso danni di guerra, risulta che nel 1928 Girolamo Viesi è proprietario di un'azienda agricola di 23 ettari 

sita nel comune di Cles ed era considerato persona competente in materia di tecnica agricola, che seppe ridurre i propri 

terreni a cultura razionale. Girolamo si dedicò soprattutto alla frutticoltura contribuendo al miglioramento dei sistemi di 

coltivazione, aspetto che si rilevò vitale per l'economia della valle e venne premiato con molte medaglie e diplomi di 

benemerenza (15).  

Il figlio Lorenzo seguì le orme del padre nella conduzione dell'azienda famigliare, sia proseguendo il filone della 

produzione tessile ma anche cercando di espandere l'attività verso nuovi orizzonti, iniziando altre attività legate alla 

frutticoltura.  

Nel 1947, dopo la chiusura della ditta intestata a suo nome "Ditta Lorenzo Viesi" di estrazione di torba avviata pochi 

anni prima, intraprese la produzione di polpe di frutta e marmellata, comprendendo l'attività nella ditta Domenico Viesi 

da lui condotta individualmente (16). Il nuovo indirizzo industriale ebbe vita breve e cessò nel 1948 (17).  

Nonostante le difficoltà e gli anni di ristrettezze economiche che seguirono al secondo conflitto mondiale, 

l'imprenditore non si arrese e continuò a impegnarsi e investire affinché la ditta mantenesse la prestigiosa posizione 

costruita in un secolo storia.  

Dimostrazione della sua intraprendenza fu ad esempio l'idea avuta negli anni '50, non accolta, di stipulare tramite il 

Vaticano una collaborazione tra la ditta e i monasteri di clausura: da un lato la ditta necessitava di manodopera 

specializzata per la realizzazione di ricami e confezioni che risultava sempre più difficile reperire, dall'altra molti 

monasteri di clausura che vertevano in difficoltà economica, avrebbero potuto trovare una fonte di sostegno. 
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Temendo una diminuzione nella richiesta della produzione tessile puntò ancora una volta sulla frutta. Ristrutturò 

l'edificio della vecchia filanda che era stato quasi completamente distrutto da un devastante incendio, adibendolo a 

magazzino frigorifero per frutta per conto terzi di rilevante capacità (50 vagoni) con la prima cella per la maturazione 

accelerata della frutta realizzata in Trentino, attivo dal 1959 al 1979 (18). 

La produzione di paramenti sacri, la confezione, il ricamo e il restauro proseguiva e nel 1972 si aggiunse il commercio 

all'ingrosso di sete e tessuti. 

Nel marzo del 1987, superati gli 80 anni d'età, Lorenzo denunciò la cessazione delle attività di confezione, ricamo, 

riparazione di paramenti sacri e di vendita al minuto mentre proseguì il commercio all'ingrosso di tessuti e sete.  

Il 24 febbraio 1994 venne formalmente registrata la cancellazione dai registri della ditta individuale "Domenico Viesi" 

di Cles, cessata per avanzata età del titolare. 

 

Condizione giuridica 

Impresa familiare; impresa individuale 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Negli "indirizzari dei commercianti ed industriali presenti sul territorio" della Camera di commercio e d'industria di 

Rovereto dell’anno 1886 e 1890 "Domenico Viesi" risulta attivo a Cles come "venditore di generi misti, coloniali, 

grascia e filandiere"; nell'"indirizzario" del 1896 la ditta "Domenico Viesi" è registrata come di proprietà di Girolamo 

Viesi, filandiere; la ditta nel 1910 compare a Cles nelle categorie commercio arredi sacri, seta (filanda), tessitura della 

seta e nel 1927 nella categoria bozzoli (essiccazione). Lo schedario delle ragioni di commercio registra la "Ditta 

Domenico Viesi" con sede a Cles per gli anni 1849-1929 con oggetto d’industria l’attività di ammasso bozzoli e 

tessitura stoffe di seta. L’iscrizione al registro del Consiglio provinciale dell'Economia in Trento con il n. 16361 (per gli 

anni 1929-1942) elenca le attività economiche di fabbricazione stoffe di seta e confezione paramenti sacri. Corrisponde 

al n. d’iscrizione 29143 nel registro delle ditte tenuto dall'Ufficio provinciale di Trento (1942) che la definisce 

"industria di fabbricazione stoffe di seta, seterie per chiese e confezione paramenti sacri e commercio degli stessi 

articoli"; al n. 29143/1 è registrata la ditta Domenico Viesi di Lorenzo Viesi di produzione polpa di frutta e marmellata 

con attività prevalente di confezione, ricamo e riparazione paramenti sacri. Iscritta nel 1957 all'albo provinciale delle 

imprese artigiane con il n. 3981 per il mestiere di ricamo e confezioni paramenti sacri. Viene denunciata alla Camera di 

commercio industria e agricoltura di Trento il 19 aprile 1960 (n. prot. 1975) per l'inizio dell'esercizio di un magazzino 

frigorifero frutta per conto terzi dal 1 ottobre 1959 a Cles nell'edificio di via Pilati, pur mantenendo quale attività 

principale e prevalente quella di confezione e ricamo paramenti sacri. Nel 1972 inizia il commercio all'ingrosso di 

tessuti e sete (REC n. 9860 del 21 luglio 1972 in Cles). L'attività di magazzino frutta viene chiusa nel 1979. La ditta 

individuale cessa l'attività di vendita al minuto di paramenti sacri, di confezione, ricamo e riparazione di paramenti sacri 

il 31 dicembre 1987. La cancellazione definitiva della ditta dai registri della CCIA è del 24 febbraio 1994 (prot. n. 

1521). 

Tentando un riassunto delle attività e lavorazioni eseguite dal settore tessile della ditta "Domenico Viesi" nel corso della 

sua evoluzione si citano di seguito della casa di filatura e tessitura di seta, di stoffe da chiesa con ricami e confezioni le 

lavorazioni di filatura e tessitura: stoffe liscie (faille, moire, atlas, taffetas, batavien, gros grain, gros de Tour), stoffe 
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operate (damaschi, broccati, lampas, double face, drappi a spolino), tessuti in oro e argento; passamanerie: galloni, 

nastri, frange, nappe; ricami: ricamo a mano in seta ed oro, imitazione gobelins, miniature, esecuzioni artistiche in ogni 

stile, trasporto e restauro di arazzi e ricami antichi; confezioni in tessuto e in ricami (pianete, tunicelle, pluviali, veli 

omerali, conopei, ombrelli per viatico, baldacchini, stendardi, gonfaloni, coltri funebri, padiglioni, antipendi d'altare, 

damaschi e tessuti per decorazione di colonnati, arcate, presbiteri, pulpiti, portiere, vessilli e bandiere per corporazioni e 

associazioni; deposito di stoffe e di apparati in ricamo e tessuto. 

 

Struttura amministrativa 

La struttura organizzativa della ditta non è cambiata nel corso del tempo. La conduzione fu sempre nelle mani della 

famiglia Viesi. Fondata e condotta da Domenico Viesi fino alla sua morte a cui subentrò il figlio Girolamo che la lasciò 

in eredità a moglie e figli. Dopo alcuni anni torna ad essere ditta individuale, condotta dal figlio più giovane Lorenzo 

Viesi che per sopraggiunti limiti d'età concluse formalmente l'attività. 

La gestione amministrativa e contabile è sempre stata di competenza del titolare dell'impresa. 

La produzione (dall'ammasso al ricamo) impiegava maestranze locali più o meno specializzate a seconda dell'attività 

svolta. La vendita dei prodotti era affidata ai viaggiatori che si muovevano sul territorio nazionale ed estero. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Trento, Registro imprese, faldone 24  (Archivio via Dordi, 

Trento). 

Bibliografia 

Indirizzi di tutti gli esercenti l'industria e il commercio nel distretto camerale. Camera di commercio e 

d'industria in Rovereto, Rovereto, 1896 

Indirizzi dei commercianti ed industriali nel distretto della Camera di commercio e d'industria in Rovereto,

Rovereto, 1890 

Indirizzi dei commercianti ed industriali nel distretto della Camera di commercio e d'industria in Rovereto,

Rovereto, 1886 

Gli indirizzi del Trentino. Edizione ufficiale della Camera di commercio e industria, Rovereto, 1927 

Indirizzi dei commercianti e industriali del Trentino. Camera di commercio e d'industria  Rovereto, 1910 

LORANDINI C., Famiglia e impresa: i Salvadori di Trento nei secoli XVII e XVIII, Bologna, il Mulino, 

2006 

PISONI A., Il filo perduto. La bachicoltura trentina dell'Ottocento tra ripresa e declino, Società di Studi 

Trentini di Scienze storiche, LIX, Trento, 1997 

 

Note 
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(1) Damiano Ferrari (Verona [1808] - Cles (Trento) 1849), negoziante a Cles dal 1834. Si veda nel presente inventario 

"Ferrari, Damiano (...)", introduzione storica del soggetto produttore d'archivio.  

(2) Si vedano la pubblicazione "Indirizzi dei commercianti ed industriali nel distretto della Camera di Commercio e 

d'Industria in Rovereto, Rovereto, 1886", contenete gli indirizzi di tutti gli esercenti dell'industria e del commercio nel 

Distretto camerale di Rovereto, con dati aggiornati dalla fine del 1885 al 1889, dove accanto alla denominazione della 

ditta Domenico Viesi viene riportata l'attività di "venditore generi misti, coloniali grascia e filandiere" e il certificato di 

collaudo dell'11 luglio 1870 della caldaia a vapore fabbricata dalla ditta "Edoardo Suffert" di Milano nelle serie Registri 

diversi, n. . 

(3) Il decreto di aggiudicazione dell'eredità paterna a Girolamo Viesi è del 27 luglio 1895 e venne trascritto all'i. r. 

Giudizio di Cles il 2 agosto 1895 al n. 757. 

(4) Informazione riportata in un documento promozionale manoscritto e non datato della ditta Viesi, conservato nella 

serie Materiale promozionale, cataloghi e listini prezzi, n. 600. La ditta di "Rudari Giovanni Battista" negli indirizzari 

dei commercianti ed industriali presenti sul territorio degli anni 1886, 1890 e 1896 risulta attiva quale fabbrica di arredi 

sacri a Trento in via S. Benedetto, mentre non risulta più attiva sulle pubblicazioni successive (1910 e segg.). 

(5) Estratto dal giornale "La Ricreazione" di Trieste, del 1 aprile 1899. Alcuni estratti delle recensioni che furono 

pubblicate sui quotidiani goriziani e triestini furono raccolti per realizzare un testo promozionale della ditta di cui 

nell'archivio se ne conservano numerose copie. 

(6) La ditta Domenico Viesi di Cles espose a Trento in occasione dell'Esposizione di Arte sacra antica e Mostre 

industriali tenutasi per la ricorrenza del XV centenario della morte di S. Vigilio, dal 10 giugno al 4 luglio 1905. L'Alto 

Adige del 19-20 giugno 1905, n. 139 scrisse "Al piano terra del Palazzo della Filarmonica è stato poi sabato 

solennemente inaugurata la mostra di stoffe ricami e tessuti di fabbricazione della ditta Viesi di Cles. In tale mostra si 

ammirano damaschi, seterie e paramenti sacri che danno un'idea piena e completa dell'importantissimo stabilimento il 

quale può per la sua importanza e per eccellenza dei suoi prodotti, rivaleggiare con le più importanti e note case 

fabbricanti d'Europa". La Voce Cattolica del 3 luglio 1905, n. 148 oltre alla cronaca celebrativa conclude con le 

seguenti parole: "Auguriamo che questa simpatica e interessantissima mostra possa portare dei reali benefici 

all'intraprendente industriale e lo sproni a proseguire nella splendida via che si è tracciata collo studio di nuove 

creazioni che sappiamo in corso pel progressivo sviluppo del suo stabilimento a vantaggio proprio e del paese". 

(7) Si veda la serie "Relazioni dei viaggiatori, 1899-1944": le prime, redatte dal viaggiatore Giuseppe Villa, sono del 

1899. 

(8) La Società Dante Alighieri venne costituita a Roma nel 1889 con lo scopo di "tutelare e diffondere la lingua e la 

cultura italiana fuori dal Regno". Era composta da un Consiglio centrale e da numerosi Comitati locali. 

(9) Commissione che aveva sede presso la sede della Corte d'Appello di Venezia (si veda la serie "Corrispondenza 

commerciale per argomento, 1865 - 1988", n. 208). 

(10) Ibidem. 

(11) Il certificato d'eredità è del 24 agosto 1929 e la successione dell'1 agosto 1929, data della morte di Girolamo Viesi. 

Furono nominati eredi la vedova Elisa fu Giuseppe Luciolli, nata a Riva del Garda il 26 settembre 1878 e i figli: 

Giuseppe Viesi, nato a Cles il 28 aprile 1900; Anna Viesi Azzi, nata a Cles il 29 dicembre 1902; Lorenzo Viesi, nato a 

Cles il 29 marzo 1907.  
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(12) La ditta risulta iscritta al registro del Consiglio provinciale dell'Economia in Trento con il n. 16361.  

(13) Dati dedotti dalla denuncia d'esercizio attività compilata in data 3 maggio del 1932, per cui vigeva l'obbligo di 

presentazione alla Prefettura della rispettiva provincia ai sensi dell'art. 1 del R.D.L. 15 marzo 1923, n.738 (regolamento 

approvato con D. Lgs. 6 agosto 1916, n. 138) per gli industriali esercenti di aziende soggette alla legge sul lavoro delle 

donne e dei fanciulli. 

(14) Archivio della Camera di commercio industria artigianato e agricoltura, fascicolo intestato alla ditta Domenico 

Viesi (faldone 24), ad prot. N. 638/21 aprile 1942.  

(15) Ibidem: lettera del presidente della "Federazione dei sindacati fascisti degli agricoltori della Provincia di Trento" 

del 10 ottobre 1928. 

(16) Iscrizione al registro ditte 29143/1 del 6 ottobre 1947 ad prot. n. 2366. 

(17) La data di cessazione riportata sul registro delle ditte è il 1 gennaio 1948. 

(18) La denuncia di inizio attività alla Camera di commercio, industria e artigianato di Trento è datata 1 ottobre 1959 

(ad prot. n. 1975 del 19 aprile 1960). L'attività di magazzino frigorifero chiuse il 30 aprile 1979. 
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Persona 

Ferrari, Damiano {3}

[1808] - 1849 marzo 12 

 

Luoghi 

Verona, Cles  

 

Archivi prodotti 

Fondo Ditta Domenico Viesi, 01/01/1841 - 31/12/1994  

 

Storia 

Damiano Ferrari nacque a Verona nella parrocchia di Santa Anastasia e si sposò a Cles (Trento) con Cattarina Panizza il 

23 settembre 1841; sull'atto di matrimonio era dichiarato di 33 anni d'età, negoziante, figlio di Giuseppe Ferrari e 

Maddalena Colombari, dimorante a Cles da sette anni. Ebbe 5 figli, l'ultima Maria Maddalena morì il 7 giugno 1850.  

Dal 1834 si stabilì a Cles ove esercitò l'attività di negoziante commerciando in derrate, generi misti e coloniali fino alla 

morte, avvenuta il 12 marzo 1849. Nel lavoro in bottega venne aiutato da Domenico Viesi, un giovane garzone giunto 

nel paese nel 1841 dalla Vallagarina in cerca di lavoro. Dopo la morte di Damiano Ferrari, l'attività passò nelle mani del 

ventiquattrenne Domenico Viesi che continuò ad esercitarla, incrementandola e diversificandola.  
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fondo  

Ditta Domenico Viesi, 1841 - 1994  {4}

 

Soggetti produttori 

Ditta Domenico Viesi, 1849 - 1994 

Ferrari, Damiano, [1808] - 1849 marzo 12 

 

Contenuto 

Il fondo conserva la documentazione della ditta articolata in 48 serie documentarie, alcune suddivise in sottoserie. Le 

serie sono organizzate in 5 macro sezioni: la prima raccoglie la documentazione di natura amministrativa, la seconda 

quella contabile, poi seguono le serie relative alla produzione e alla commercializzazione, e infine la documentazione 

relativa al personale. 

Il fondo conserva inoltre documentazione della "Ditta Damino Ferrari", negozio presso il quale il Domenico Viese 

lavorò, prima come garzone e poi subentrandone nella gestione. 

 

Bibliografia 

LORANDINI C., Famiglia e impresa: i Salvadori di Trento nei secoli XVII e XVIII, Bologna, il Mulino, 

2006 

PISONI A., Il filo perduto. La bachicoltura trentina dell'Ottocento tra ripresa e declino, Società di Studi 

Trentini di Scienze storiche, LIX, Trento, 1997 

VILLA F., La contabilità applicata alle amministrazioni private e pubbliche ossia elementi di scienze 

economico-amministrative applicate alla tenuta dei registri ed alla compilazione e revisione dei rendiconti,

Milano, 1840 
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serie  

Mastri del negozio, 1841 - 1931  {5}

 

Contenuto 

Il sistema contabile della ditta era composto da tipologie differenti di registri tra loro interconnesse. Nucleo centrale del 

sistema erano i mastri ove venivano registrate, utilizzando la tecnica della partita semplice, gli aspetti finanziari della 

gestione ovvero le operazioni di debito e credito.  

La serie conserva nove registri che coprono l'arco cronologico 1848-1928, ovvero dalla genesi del negozio fino 

all'ultimo anno di esercizio della ditta individuale Domenico Viesi (1). 

Il più antico "Maestro B di Damiano Ferrari" registra i dati contabili del negozio di Damiano Ferrari a cui, dopo la 

morte avvenuta nel 1849, Domenico Viesi successe nell'attività. I registri che proseguono cronologicamente la serie 

(manca il mastro "E"), nel tempo cambiano denominazione da "mastro" a "giornale", mantenendo tuttavia inalterata la 

tipologia.  

Dal "Giornale B [...]" emerge una differenziazione nell'amministrazione divisa in "Vecchia amministrazione" e "Nuova 

amministrazione". 

Ogni conto intestato al singolo corrispondente, è costituito da due sezioni contrapposte dare/avere dove si effettuavano 

le operazioni di addebito del conto e di accredito. Il mastro accoglieva i dati minuti e quotidiani appuntati sui registri 

d'uso corrente, quali gli "Stracci", ma anche le rilevazioni fatte su altre tipologie di registro, indicandone il rimando alla 

pagina in cui era stata registrata l'operazione. Occasionalmente si procedeva alla chiusura del conto e al riporto a nuovo 

del saldo. Le entrate e le uscite nei primi esemplari derivavano dall'acquisto e vendita di merci diverse (farine, riso, 

pasta, sale, zucchero, lardo, olio, aceto, burro, formaggi, carne, caffè, sapone, cuoio, petrolio, tagli di fieno, etc.) e 

successivamente da voci d'entrata e d'uscita relative ad affittanze, interessi dovuti, bozzoli, etc. 

In linea alla normativa commerciale vigente secondo cui i registri dovevano essere vidimati e bollati dall'ufficio steorale 

competente, ovvero dall'ufficio delle imposte di Cles, con la dichiarazione del formato e del numero esatto delle pagine 

per evitare manomissioni, tutti i registri ad eccezione del primo, sono vidimati. 

L'ultimo registro della serie è relativo ad un negozio sito nel vicino paese di Preghena probabilmente amministrato da 

Domenico Viesi visti i riferimenti che si leggono sui mastri coevi conservati in questa serie. 

Gli estremi cronologici indicati fanno riferimento alle date delle annotazioni. Nel contenuto è indicata la data di 

vidimazione del registro. 

 

Note 

(1) In data 1 agosto 1929 la ditta individuale Domenico Viesi cessa di esercitare la sua attività a causa della morte del 

proprietario Girolamo Viesi e nell'esercizio subentra la ditta Domenico Viesi, società di fatto tra i quattro eredi.  
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"Maestro B di Damiano Ferrari" 
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1841 - 1861  

Riferimenti ai trasporti delle partite su registro successivo "Mastro C". 

Registro, legatura in pelle, pp. 288 

Num. un. progr. 1 

 

2 {7}

"Maestro C" 

1857 - 1874  

Registro vidimato nel 1857.  

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 464 

 

3 {8}

"Maestro D" 

1872 - 1878 

Altre denominazioni: "Libro maestro (...) ad uso del negozio di Domenico Viesi Cles" (tit. int.)  

Registro vidimato nel 1872.  

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 289 

 

4 {9}

"Mastro F" 

1880 - 1887 

Altre denominazioni: "Libro maestro ad uso del negozio di Domenico Viesi di Cles (...)" (tit. int.)  

Registro vidimato nel 1880.  

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 336 

 

5 {10}

"Giornale A" 

1883 - 1894 

Altre denominazioni: "Giornale ad uso del negozio di Domenico Viesi di Cles (...)" (tit. int.)  

Registro vidimato nel 1883. 

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 600 
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"Giornale B (...)" 

1889 - 1906 
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Altre denominazioni: "Giornale ad uso del negozio di Domenico Viesi di Cles (...)" (tit. int.) 

 "Giornale B. Vecchia amministrazione"  

Il registro riporta le partite relative alla vecchia amministrazione da p. 1 a p. 229 e della nuova amministrazione da p. 230 fino a 

chiusura. Tale partizione si evince dalle date d'impianto delle partite (1889 per la vecchia amministrazione e 1895 per la nuova) e 

dall'esistenza di due distinti indici del giornale relativi alle due amministrazioni.  

Registro vidimato nel 1888 (1).   

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 400 

Note 

(1) Sul foglio di guardia sono riportate, come di uso comune, il numero e il formato delle pagine. Sono dichiarate 200 pagine, mentre 

il registro è formato da 400 pagine a seguito di una successiva implementazione.  
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"Giornale C" 

1898 - 1915 

Altre denominazioni: "Giornale C [Nuova A]mministrazione" 

 "Giornale servibile per la ditta Domenico Viesi di Cles (...)" (tit. int.)  

Registro vidimato nel 1898. 

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 239 
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Giornale [D] 

1904 - 1931  

Registro, privo di legatura, cc. 476 (la numerazione inizia da p. 125) 

 

9 {14}

Libro mastro Preghena (1) 

1860 - 1875 

Altre denominazioni: "Maestro per uso negozio Giovanni e Nicolò Conter di Preghena (...)" (tit. int.)  

Registro delle entrate e delle uscite del negozio di Preghena. 

Registro vidimato nel 1863. 

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 238 

Note 

(1) "Libro maestro Preghena" è l'intitolazione data al registro quando viene citato nei registri contabili correlati "Maestro C" e 

"Maestro D". 

 



 

 
21 

 

serie  

Indici dei mastri del negozio, 1880 - 1931  {15}

 

Contenuto 

La serie conserva 6 indici, utili alla consultazione dei mastri del negozio. 

Gli indici rubricati riportano i nomi e la provenienza di debitori e creditori, con il riferimento alla pagina del relativo 

registro. 

Si segnalano due indici relativi al "Giornale B [...]", uno per le pp. 1-230 della "Vecchia amministrazione" e un altro 

dalla 231 alla fine della "Nuova amministrazione". 
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"Indice maestro F" 

[1880 - 1887]  

Rubrica alfabetica del "Maestro F". 

Registro a rubrica, legatura in mezza pelle 
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"Indice vecchia amministrazione B" 

[1889 - 1897]  

Si tratta dell'indice al giornale "Vecchia amministrazione. Giornale B", dalla p. 1 alla p. 229 ove sono registrate le partite dal 1889, 

relative alla vecchia amministrazione. 

Registro a rubrica, legatura in mezza pelle 
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"Indice giornale B pag. 230. Nuova amministrazione" 

[1890 - 1906]  

Si tratta dell'indice al giornale "Vecchia amministrazione. Giornale B", dalla p. 230 in poi ove sono registrate le partite a partire dal 

1895, relative alla nuova amministrazione. 

Registro a rubrica, legatura in tela 
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"Indice giornale C" 

[1898 - 1915]  

Registro a rubrica, legatura in carta 
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"Indice giornale D" 

[1904 - 1931]  

Si conserva anche altro indice dello stesso registro, più completo e aggiornato. 

Registro a rubrica, legatura in carta 

 

15 {21}

"Indice giornale D" 

[1904 - 1931]  

Si tratta dell'integrazione dell'altro "Indice giornale D". 

Registro a rubrica, legatura in carta 
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serie  

Mastri delle stoffe, 1898 - 1941  {22}

 

Contenuto 

La serie conserva i registri ove venivano rilevate le vendite di stoffe e confezioni. L'intitolazione delle singole unità è 

"Giornale delle stoffe", ma la tipologia rispecchia quella del mastro. 

I registri riportano, suddivise in tante partite distinte quante sono le persone (enti o privati) con le quali subentra un 

rapporto di vendita, le registrazioni relative alla descrizione del credito e le registrazioni degli acconti e saldi, a mano a 

mano che avvengono i versamenti da parte del debitore. 

Si tratta dei registri delle vendite delle merci (stoffe e confezioni) con la registrazione per ogni cliente del tipo di merce 

venduta. 

I registri sono vidimati e bollati dall'Ufficio delle imposte di Cles. Per alcuni nominativi sono stati riportati a nuovo 

alcuni debiti/crediti precedenti. 

Il primo esemplare intitolato "Giornale stoffe 1" principia nel 1898, anno in cui si verifica un ampliamento dell'attività 

aziendale con l'aggiunta delle attività di tessitura, confezione e vendita in un nuovo edificio sito in via G.B. Lampi. La 

serie prosegue quasi completa fino al giornale "22" con registrazioni fino all'anno 1941. L'ultimo pezzo della serie è un 

secondo esemplare intitolato "Giornale 17", che non s'inserisce nella sequenza per incoerenza cronologica. 

I primi registri sono vidimati dall'ufficio steorale di Cles. 

Gli estremi cronologici indicati fanno riferimento alle date delle annotazioni. La data di vidimazione del registro, ove 

presente, è indicata nel contenuto. 

In totale la serie conserva 20 registri. 

 

16 {23}

"Giornale stoffe 1" 

1898 - 1931  

Registro vidimato nel 1898. 

Registro, legatura in tela, cc. 249 

 

17 {24}

"Giornale stoffe 2" 

1899 - 1930  

Registro vidimato nel 1899. 

Registro, legatura in tela, cc. 162 

 

18 {25}
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"Giornale stoffe 3" 

1900 - 1911  

Registro vidimato nel 1900. 

Registro, legatura in tela, cc. sd 247 

 

19 {26}

"Giornale stoffe 4" 

1901 - 1933  

Per alcuni nominativi sono stati riportati a nuovo alcuni debiti/crediti precedenti. 

Registro vidimato nel 1902. 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 251, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

20 {27}

Giornale "5" 

1903 - 1931  

Registro vidimato nel 1903. 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 1000 

 

21 {28}

"Giornale n. 6" 

1906 - 1930  

Registro vidimato nel 1906. 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 250, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

22 {29}

"Giornale n. 7" 

1907 - 1935  

Registro vidimato nel 1907. 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 252 

 

23 {30}

"Giornale n. 8" 

1907 - 1937  

Registro vidimato nel novembre del 1907. 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 251, con indice a rubrica alfabetica alla fine 



 

 
25 

 

 

24 {31}

Giornale "9" 

1908 - 1941  

Registro vidimato nel 1908. 

Registro, legatura in mezza tela, cc. 253, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

25 {32}

Giornale "10" 

1910 - 1938  

Per alcuni nominativi sono stati riportati a nuovo alcuni debiti/crediti precedenti. 

Registro vidimato nel 1910. 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 251, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

26 {33}

"Giornale 11" 

1911 - 1941  

Registro vidimato nel 1911. 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 253, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

27 {34}

"Giornale stoffe n. 12" 

1912 - 1941  

Registro vidimato nel 1912. 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 250, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

28 {35}

"Giornale 13" 

1914 - 1941  

Per alcuni nominativi sono stati riportati a nuovo alcuni debiti/crediti precedenti. 

Registro vidimato nel 1914. 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 249, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

29 {36}

"Giornale della ditta Domenico Viesi (...) 14ª" 
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1929 - 1941  

Registro, legatura in tela, cc. 249 

 

30 {37}

"Giornale della ditta Domenico Viesi (...) 15ª" 

1930 - 1933  

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 182 

 

31 {38}

Giornale "15" 

1930 - 1941  

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 148 

 

32 {39}

Giornale "16" 

1932 - 1941  

Registro, legatura in tela, pp. 299 

 

33 {40}

Giornale "17" 

1933 - 1941  

Registro vidimato nel 1932. 

Registro, legatura in tela, pp. 300 

 

34 {41}

Giornale "18" 

1937 - 1941  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 159 

 

35 {42}

Giornale "22" 

1937 - 1941  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 107 
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36 {43}

Giornale "17" 

1927 - 1940  

Registro, legatura in tela, cc. 197 

 



 

 
28 

 

serie  

Indici dei mastri delle stoffe, 1898 - 1950  {44}

 

Contenuto 

La serie conserva gli indici utili alla consultazione dei mastri delle stoffe.  

Gli indici rubricati, in alcuni casi relativi a più registri, riportano i toponimi di destinazione delle vendite con 

denominazione del registro di riferimento e pagina relativa. 

Si conservano 6 registri. 

 

37 {45}

"Indice" 

[1898 - 1941]  

Si tratta dell'indice completo di tutti i 22 registri delle stoffe. 

Registro a rubrica 

 

38 {46}

"Rubrica" 

[1906 - 1941]  

Si tratta dell'indice dei giornali delle stoffe nn. 6 - 22.  

Registro a rubrica 

 

39 {47}

"Indice 9-10-11-12-13" 

[1908] - [1914]  

Registro a rubrica 

 

40 {48}

Indice "14ª" 

[1929 - 1941]  

Registro a rubrica 

 

41 {49}

"Indice 15-18" 

[1930] - [1937]  
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Registro a rubrica 

 

42 {50}

"Indice 20-21-22" 

[1937 - 1941]  

Registro a rubrica 

 



 

 
30 

 

serie  

Mastri dei corrispondenti, 1884 - 1942  {51}

 

Contenuto 

Il mastro "[...] dicesi anche gran libro da ciò che le sue dimensioni sono ordinariamente maggiori di quelle del giornale, 

affine di presentare in un solo colpo d'occhio il debito e il credito dei corrispondenti iscrittivi. [...] per avere 

all'occorrenza lo stato di ciascuno di tali conti, bisognerà sommare da una parte le registrazioni a debito e dall'altra le 

registrazioni a credito dei singoli corrispondenti. Stabilendo in seguito il confronto fra la somma ottenuta in Dare, e 

quella trovata in Avere, si conoscerà di quanto il nostro corrispondente ci sia debitore, o di quanto sia creditore verso di 

noi nel giorno in cui regoleremo il suo conto." (1). 

La serie conserva sei registri contabili che coprono l'arco cronologico dal 1884 al 1942, con un solo pezzo mancante 

della sequenza. I mastri rilevano le entrate e le uscite della ditta: ogni partita è intestata al corrispondente di cui è 

riportato il nome e per ciascuno vi sono le colonne del 'Dare' a sinistra e dell''Avere' a destra, su cui sono annotati i 

debiti e i crediti. La partita aperta per ogni corrispondente, sia esso debitore o creditore, viene chiusa quando pareggiata 

ossia saldata. Finché è attiva viene trasportata nelle pagine successive del registro o sul registro seguente. Le 

annotazioni sono scritte in ordine cronologico e riportano la causale e il riferimento al registro contabile di riferimento. 

Ad eccezione del primo che è denominato "mastro", i seguenti hanno l'intitolazione di "giornale", mantenendo tuttavia 

la tipologia del registro mastro. 

Gli estremi cronologici indicati fanno riferimento alle date delle annotazioni. La data di vidimazione del registro, ove 

presente, è indicata nel contenuto. 

 

Note 

(1) Francesco Villa, La contabilità applicata alle amministrazioni private e pubbliche ossia elementi di scienze 

economico-amministrative applicate alla tenuta dei registri ed alla compilazione e revisione dei rendiconti, Milano, 

1840, prima parte, pp. 125-126. 

 

43 {52}

"Maestro corrispondenti I" 

1884 - 1914 

Altre denominazioni: "Maestro saldi conti fatture servibile per la ditta Domenico Viesi di Cles (...)" (tit. int.)  

Registro vidimato nel 1884. 

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 400, con rubrica alfabetica finale 

 

44 {53}

"Giornale corrispondenti 2" 

1900 - 1913  
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Registro, legatura in tela, pp. 499 

 

45 {54}

"Giornale corrispondenti 4°" 

1910 - 1924  

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 484 

 

46 {55}

"Giornale corrispondenti 5" 

1914 - 1931  

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

47 {56}

Giornale dei corrispondenti [6] 

1913 - 1942  

Registro vidimato nel 1929. 

Registro, legatura in tela, pp. 325 

Note 

Nota: ci sono riferimenti al registro precedente: 'riporto dal giornale D (...)'; 'riporto dal V (...)". 

 



 

 
32 

 

serie  

Indici dei mastri dei corrispondenti, 1900 - 1910  {57}

 

Contenuto 

La serie conserva 2 indici utili alla consultazione dei mastri dei corrispondenti. 

Gli indici rubricati riportano i nomi e la provenienza di debitori e creditori, con la pagina del relativo registro. 

 

48 {58}

"Indice II corrispondenti" 

1900  

Indice del "Giornale corrispondenti 2". 

Registro a rubrica, legatura in carta 

 

49 {59}

"Indice giornale corrispondenti 4°" 

1910  

Indice del "Giornale corrispondenti 4°". 

Registro a rubrica, legatura in carta 

 



 

 
33 

 

serie  

Registri dei capitali, 1871 - 1948  {60}

 

Contenuto 

La serie conserva due registri con registrazioni delle entrate e delle uscite e dei capitali con relative rendite. 

 

50 {61}

Registro dei capitali A 

1871 - 1877  

Registro, privo di coperta, pp. 205-247, 290-326, con indice a rubrica alfabetica finale 

 

51 {62}

"Saldo conti-fatture. Capitali B" 

1871 - 1899 

Altre denominazioni: "Saldo conto fatture ad uso del negozio di Domenico Viesi di Cles (...)" (tit. int.)  

Il registro riporta: 

- pp. 1-250: registrazioni delle entrate e uscite della ditta Domenico Viesi, 1871-1884; 

- pp. 251-385: libro capitali B, 1866-1899. 

Registro vidimato nel 1871. 

Il registro viene anche chiamato "Saldo conti A" e rimanda al correlato "Saldo conti B", detto anche "Mastro corrispondenti I". 

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 385, con indice a rubrica alfabetica finale (1) 

Note 

(1) Le pagine della rubrica sono compilate oltre che con l'elenco dei nomi, anche con ulteriori registrazioni. Si rilevano due diverse 

rubriche che corrispondono al doppio utilizzo del registro.  

 

52 {63}

"Maestro capitali C servibile per la ditta Domenico Viesi di Cles (...)" (tit. int.) 

1891 - 1948 

Altre denominazioni: "Giornale E"  

Il registro riporta registrazioni relative ai capitali e rendite (interessi obbligazionari, canoni di locazioni e affitti) seguendo anche al 

registro "Saldo conti fatture - Capitali B" e rimanda alla serie dei Giornali (rimandi dal/al Giornale [D]). 

Registro vidimato nel 1884. 

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 250, con indice a rubrica alfabetica finale 
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serie  

Stracci del negozio, 1862 - 1932  {64}

Altre denominazioni: Strazzetti 

 

Contenuto 

La serie è costituita da "strazzetti" o "stracci" della contabilità, equivalenti alla tipologia dei registri "prima nota" e 

utilizzati come registri nei quali annotare le entrate e le uscite giornaliere del negozio. 

Secondo la normativa commerciale i registri dovevano essere vidimati e bollati dall'ufficio steorale competente, ovvero 

l'ufficio delle imposte di Cles, che ne dichiarava il formato e il numero esatto delle pagine per evitare manomissioni. 

Il giornale era l'unico registro contabile obbligatorio per il negoziante poiché di fatto racchiudeva la storia cronologica 

dei fatti relativi ad un'amministrazione. 

Francesco Villa, ragioniere e agrimensore, nel suo manuale contabile trattando i registri contabili così spiega la 

funzione del "libro giornale": "[...] si compera e si vende anche contro promessa di pagamento. Nel caso di compera si 

diventa debitore verso chi ci ha venduto le mercanzie, e nel caso di vendita si diventa creditore verso l'individuo cui 

abbiamo ceduto le mercanzie. Questi debiti e questi crediti si pagano e si esigono con maggiore o minore prontezza; e 

per aiutare la memoria, conviene tenere annotazione di quanto si paga e di quanto si riceve al fine di essere in istato di 

conoscere se e quando i debiti sieno completamente estinti, ed i crediti interamente incassati. Queste annotazioni si 

possono fare su di un libro, nel quale si avrà cura di scrivere cronologicamente le vendite e le compere" (1). 

I registri conservati nella serie, pur essendo in formato di brogliaccio rilevano in pratica le entrate e le uscite quotidiane, 

che testimoniano l'attività del negozio di Domenico Viesi attraverso la vendita di generi alimentari e non, agli abitanti di 

Cles e dei paesi vicini, assumendo quindi il ruolo del registro contabile del giornale. 

Quotidianamente vengono registrate le operazioni svolte, riportando il nome del corrispondente, la descrizione 

dell'affare con la specifica deve dare/deve avere, a seconda si tratti di un debito o di un credito e l'importo. Compare poi 

la dicitura "saldato", con la partita cassata, a testimoniare l'estinzione del debito o del credito. 

Le registrazioni riguardano per la maggior parte la vendita di prodotti di uso comune: farine, riso, pasta, sale, zucchero, 

lardo, olio, aceto, burro, formaggi, carne, caffè, sapone, cuoio, petrolio e compaiono anche annotazioni relative alla 

vendita dei tagli di fieno e all'affitto di terreni agricoli. 

Le singole registrazioni scritte sul giornale in ordine cronologico venivano riportate sui libri mastri o su altri registri 

contabili specifici alla partita corrispondente. 

Dal 1901 gli "stracci" non sono più né vidimati né bollati e le registrazioni, pur mantenendosi cronologiche, non 

riguardano più la vendita di prodotti alimentari, ma sono relative quasi esclusivamente all'attività di produzione serica 

della ditta e alla gestione degli affitti. Anche qui si individuano riferimenti e rimandi ai mastri e ad altri registri 

contabili. 

Si conservano 10 registri che coprono l'arco cronologico 1862-1932. 

 

Note 
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(1) Francesco Villa, La contabilità applicata alle amministrazioni private e pubbliche ossia elementi di scienze 

economico-amministrative applicate alla tenuta dei registri ed alla compilazione e revisione dei rendiconti, Milano, 

1840, prima parte, p. 92. 

 

53 {65}

"Strazetto del negozio di Domenico Viesi (...)" (tit. int.) 

1862 - 1864  

Si segnalano rimandi al 'Libro galette' e al 'Mastro II' (non conservati). 

Registro vidimato presso l'ufficio delle imposte di Cles nel 1862. 

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 187 

 

54 {66}

"Straccio dal 1 luglio 1874 al 13 settembre 1875 n. 1" 

1874 luglio 1 - 1875 settembre 11 

Altre denominazioni: "Straccio - negozio ad uso di Domenico Viesi di Cles (...)" (tit. int.)  

Registro vidimato presso l'ufficio delle imposte di Cles il 27 giugno 1874. 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 398 n.n.  

Segnature precedenti: 1 

 

55 {67}

Straccio del negozio 

1887 marzo 25 - 1887 settembre 3  

Registro, privo di coperta, pp. 141-355, acefalo e mutilo  

 

56 {68}

"Straccio incominciato li 4 ottobre 1890 terminato li 25 luglio 1891" 

1890 ottobre 4 -  1891 luglio 25  

Altre denominazioni: "Libro uso strazzo (...)" (tit. int.)  

Registro vidimato presso l'ufficio delle imposte di Cles nel 1890. 

Registro, legatura in tela, pp. 398 

 

57 {69}

"Straccio incominciato li 6 luglio 1892 terminato li 6 novembre 1893" 

1892 luglio 6 - 1893 novembre 5  

Registro, legatura in tela, pp. 298 
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58 {70}

"II. Straccio incominciato 11 novembre 1901 (...)" 

1901 novembre 11 - 1905 novembre 27  

Registro, legatura in tela, pp. 491 

 

59 {71}

"Strazzeto incominciato dal 29 novembre" 

1905 novembre 29 - 1909 luglio 28   

Registro, legatura in tela, pp. 295 

 

60 {72}

"Straccio 1909 (...)" 

1909 luglio 15 - 1915 febbraio 11  

Si segnala alla p. 392: "Tessitrici in vista", elenco di tessitrici da tenere in considerazione per collaborazioni. 

Registro, legatura in tela, pp. 394 

 

61 {73}

"Straccio" 

1915 febbraio 21 - 1922 giugno 29  

Registro, legatura in tela, pp. 399 

 

62 {74}

"Straccio" 

1922 luglio 1 - 1932 marzo 29  

Registro, legatura in tela, pp. 399 
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serie  

Stracci di filanda, 1877 - 1892  {75}

 

Contenuto 

La serie conserva tre registri redatti su modello dei libri mastri, seppure in forma di brogliaccio, perciò intitolati 

"straccio" e "strazzetto". 

Per ciascuna partita, intestata alle filatrici della ditta sono registrate in ordine cronologico entrate e uscite, derivanti 

dalle prestazioni delle lavoranti e dagli acquisti di generi alimentari e diversi sostenuti presso il negozio. Spesso le 

operaie ricevevano in compenso per le opere svolte nella filanda somministrazioni in generi alimentari. 

E' annotato il rimando alla pagina corrispondente del mastro ove sono registrati i dati contabili essenziali, spesso alla 

partita del padre o del marito. 

 

63 {76}

"Straccio filanda" 

1877 - 1881 

Altre denominazioni: "Straccio ad uso del negozio di Domenico Viesi di Cles (...)" (tit. int.)  

Spesso le partite sono intestate al padre ovvero al marito della filatrice, a cui segue il nome della lavorante. 

Registro vidimato nel 1877. 

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 191, con rubrica alfabetica finale 

 

64 {77}

"Strazzetto" 

1882 - 1883  

Registro, senza coperta, pp. 200, con rubrica alfabetica finale 

 

65 {78}

Mastro delle lavoranti alla filanda 

1884 - 1892 

Altre denominazioni: "Giornale di Domenico Viesi negoziante Cles" (tit. int.)  

Le partite sono intestate alle filatrici della ditta e le entrate e le uscite registrate derivano dalle prestazioni delle lavoranti e dagli 

acquisti di generi alimentari e diversi sostenuti presso il negozio.  

Vi è il rimando alla pagina del registro "Giornale A", ove i dati contabili sono riportati, spesso alla partita del padre o del marito.   

Registro vidimato nel 1884. 

Registro, legatura in tela, pp. 377 
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serie  

Copialettere, 1876 - 1950  {79}

 

Contenuto 

Il commerciante era obbligato a conservare le lettere che riceveva e a copiare in un libro le lettere che spediva (1). Le 

lettere spedite venivano raccolte in registri copialettere. I registri dovevano essere bollati e vidimati dal Tribunale o 

dalla Pretura che ne dichiarava, prima dell'uso, il numero delle carte da cui erano formati. Nel caso dei registri della 

ditta Viesi, furono vidimati dalla Pretura di Cles. 

I copialettere erano spesso costituiti da fogli di carta velina che venivano di volta in volta inumiditi e a contatto dei quali 

veniva posta la corrispondenza, di solito scritta con inchiostro copiativo, così che, sottoposto il registro a pressione, i 

caratteri si imprimevano a rovescio sul verso del foglio e potevano essere letti normalmente sul dritto. 

Le lettere spedite a terzi (clienti e fornitori), sono lettere accompagnatorie di fatture, di preventivi, comunicazioni della 

spedizione degli ordini, ordini di materiali diversi, corrispondenza con viaggiatori, etc.). 

La maggior parte dei registri è dotata di rubriche alfabetiche con i nomi dei corrispondenti (o il toponimo di 

destinazione) e le rispettive carte di riferimento. Per ogni missiva è specificato il collegamento alla lettera precedente 

e/o successiva attraverso l'indicazione delle pagine. 

La serie, che conserva 72 registri, copre un ampio arco cronologico, dal 1876 al 1948 anche se si presenta nel 

complesso piuttosto lacunosa e danneggiata, infatti molti pezzi risultano di difficile o impossibile consultazione a causa 

dell'inchiostro sbiadito o delle veline adese. 

Si sono individuati due diversi sistemi di indicizzazione delle lettere: per denominazione dei corrispondenti e per 

toponimo di appartenenza. 

I singoli pezzi spesso riportano sulla coperta indicazioni numeriche e/o alfabetiche che testimoniano l’originaria 

esistenza di sequenze di cui si è tentata la ricostruzione, rimaste incomplete a causa delle numerose lacune. 

Nella serie si conservano alcuni registri che si distinguono per caratteri estrinseci: pur essendo minute della 

corrispondenza in uscita non sono dei veri copialettere poiché non sono redatti su carta velina, sono dattiloscritti 

anziché scritti a mano e possiedono una numerazione progressiva delle pagine in più registri (ad es. pp. 1-1000 tra i 

registri: 1, 2, 3, 4, 5), inoltre la sequenza di registri è correlata da un indice comune (ad es. I. Indice...). 

I suddetti 18 registri sono ( segnature precedenti: 1-5, 1A-4A, 1B-4B, 1C-2C, 1D-3D), coprono l’arco cronologico dal 

1921 al 1927 e sono stati collocati in coda alla serie. 

 

Note 

(1) Cfr. art. 20 del Codice del commercio del 1882, in G.U. del 6 aprile 1882, n. 82. 

 

66 {80}

Copialettere 

1876 giugno 23 - 1878 maggio 27  



 

 
39 

 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 800, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: D 

 

 {81}

Copialettere 

1878 maggio 27 - 1880 giugno 4  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

68 {82}

Copialettere 

1881 luglio 15 - 1882 maggio 17 

Altre denominazioni: "15 luglio 1881 - 17 maggio 1882"  

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 790, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

69 {83}

Copialettere 

1882 novembre 23 - 1883 aprile 8 

Altre denominazioni: "Copia(lettere) 17 maggio 1882 - 8 aprile 1883"  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 798 (mancano le cc. 1-397), con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

70 {84}

Copialettere 

1884 novembre 18 - 1887 gennaio 4  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 800, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

71 {85}

Copialettere 

1893 dicembre 28 - 1895 febbraio 5 

Altre denominazioni: "Copirbuch vom 28 dicembre 1893 bis 4 febbraio 1895"  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine (non compilata) 

 

72 {86}

Copialettere 

1895 marzo 11 - 1895 novembre 18 

Altre denominazioni: "Copirbuch vom 4 febbraio 1895 bis li 20 dicembre 1895"  
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Registro, legatura in mezza tela, cc. 500 (mancanti le cc. 1-99, 451-500) 

 

73 {87}

Copialettere 

1896 giugno 16 - 1896 novembre 6 

Altre denominazioni: "I lettere giugno 1896 - novembre 1896"  

Non si tratta di un vero copialettere ma di un registro delle minute delle lettere spedite. 

Registro, legatura in carta, pp. 70 

 

74 {88}

Copialettere 

1897 ottobre 31 - 1897 dicembre 16  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 504, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 1 

 

75 {89}

Copialettere 

1899 luglio 5 - 1899 ottobre 6  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 1006, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 7 

 

76 {90}

Copialettere 

1900 ottobre 24 - 1901 febbraio 7  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 999, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 13 

 

77 {91}

Copialettere 

1903 luglio 15 - 1903 settembre 7  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 999, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 26 

 

78 {92}

Copialettere 
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1904 febbraio [6] - 1904 aprile 27  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 997, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 30 

 

79 {93}

Copialettere 

1904 aprile 28 - 1904 luglio 12  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 999, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 31 

 

80 {94}

Copialettere 

1904 settembre 10 - 1904 novembre 18  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 998, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 33 

 

81 {95}

Copialettere 

1908 agosto 18 - 1908 ottobre 31  

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 952, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 57 

 

82 {96}

Copialettere 

[1909]  

Manca il registro, si conserva solo la coperta e la rubrica alfabetica. 

Registro, indice a rubrica alfabetica  

Segnature precedenti: 59 

 

83 {97}

Copialettere 

1909 ottobre 26 - 1910 febbraio 1  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 1000, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 62 
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84 {98}

Copialettere 

1910 luglio 11 - 1910 ottobre 28  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 1000, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 65 

 

85 {99}

Copialettere 

1910 dicembre 27 - 1911 febbraio 22  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 1000 (mancano le cc. 1-501), con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 66 

 

86 {100}

Copialettere 

1911 febbraio 21 - 1911 maggio 10  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 1009, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 67 

 

87 {101}

Copialettere 

1911 maggio 11 - 1911 agosto 8  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 997, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 68 

 

88 {102}

Copialettere 

1902 febbraio  12 - 1902 luglio 27  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 995, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: D; 4 

 

89 {103}

Copialettere 

1903 luglio 24 - 1904 maggio 13  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 987, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: G 
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90 {104}

Copialettere 

1904 maggio 13 - 1904 dicembre 18  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 998, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: H 

 

91 {105}

Copialettere 

1905 settembre [8] - 1906 marzo 24  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 1000 (manca la c. 1), con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: L 

 

92 {106}

Copialettere 

1906 luglio 19 - 1907 gennaio 3  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 996, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: N 

 

93 {107}

Copialettere 

1908 luglio 17 - 1908 dicembre 30  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 1000, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: S 

 

94 {108}

Copialettere 

1908 dicembre 30 - 1909 maggio 10  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 995, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: T 

 

95 {109}

Copialettere 

1911 maggio 11 - 1911 novembre 22  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 992 (mancano le cc. 954-984)  
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Segnature precedenti: B 

 

96 {110}

Copialettere 

[1912]  

Manca il registro, si conserva solo la coperta e la rubrica alfabetica. 

Registro, legatura in mezza tela, indice a rubrica alfabetica  

Segnature precedenti: D 

 

97 {111}

Copialettere 

1912 novembre 19 - 1913 febbraio 18  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 808  

Segnature precedenti: E 

 

98 {112}

Copialettere 

1923 maggio 11 - 1923 novembre 29  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 4 

 

99 {113}

Copialettere 

1921 aprile 7 - 1921 luglio 25 

Altre denominazioni: I fascicolo, pag. 1 fino a pag. 160  

Per la consultazione del registro si veda "I. Indice delle lettere scritte a macchina da pag. 1 a 1000". 

Registro, legatura in carta, pp. 160  

Segnature precedenti: 1 

 

100 {114}

Copialettere 

1921 luglio 25 - 1921 ottobre 21 

Altre denominazioni: II fascicolo, pag. 161 a 320  

Per la consultazione del registro si veda "I. Indice delle lettere scritte a macchina da pag. 1 a 1000". 

Registro, legatura in carta, pp. 160 (la numerazione inizia da p. 161 fino a p. 320)  
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Segnature precedenti: 2 

 

101 {115}

Copialettere 

1921 ottobre 25 - 1922 febbraio 18 

Altre denominazioni: III fascicolo, da pag. 321 fino a pag. 500  

Per la consultazione del registro si veda "I. Indice delle lettere scritte a macchina da pag. 1 a 1000". 

Registro, legatura in carta, pp. 180 (la numerazione inizia da p. 321 fino a p. 500)  

Segnature precedenti: 3 

 

102 {116}

Copialettere 

1922 febbraio 18 - 1922 maggio 13 

Altre denominazioni: IV fascicolo, da pag. 500 fino a pag. 709  

Per la consultazione del registro si veda "I. Indice delle lettere scritte a macchina da pag. 1 a 1000". 

Registro, legatura in carta, pp. 209 (la numerazione inizia da p. 501 fino a p. 709)  

Segnature precedenti: 4 

 

103 {117}

Copialettere 

1922 maggio 12 - 1922 agosto 24  

Altre denominazioni: V fascicolo, da pag. 709 fino a pagina 1000  

Per la consultazione del registro si veda "I. Indice delle lettere scritte a macchina da pag. 1 a 1000". 

Registro, legatura in carta, pp. 291 (la numerazione inizia da p. 710 fino a p. 1000)  

Segnature precedenti: 5 

 

104 {118}

Copialettere 

1922 agosto 25 - 1922 novembre 22 

Altre denominazioni: "1 A. Incominciato li 25 agosto 1922, terminato li 2 novembre 1922"   

pp. 1 - 250. 

Per la consultazione del registro si veda: "A. Indice delle lettere scritte a macchina". 

Volume, legatura in mezza tela, pp. 250  

Segnature precedenti: 1 A 

 

105 {119}
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Copialettere 

1922 dicembre 1 - 1923 marzo 21 

Altre denominazioni: "2 A. Incominciato li 1 dicembre 1922, terminato li 21 marzo 1923"   

pp. 251 - 500. 

Per la consultazione del registro si veda: "A. Indice delle lettere scritte a macchina". 

Volume, legatura in mezza tela, pp. 300  

Segnature precedenti: 2 A 

 

106 {120}

Copialettere 

1923 marzo 23 - 1923 maggio 28 

Altre denominazioni: "3 A. Incominciato li 23 marzo 1923, terminato li 28 maggio 1923"   

pp. 551 - 800. 

Per la consultazione del registro si veda: "A. Indice delle lettere scritte a macchina". 

Volume, legatura in mezza tela, pp. 250  

Segnature precedenti: 3 A 

 

107 {121}

Copialettere 

1923 maggio 28 - 1923 luglio 24 

Altre denominazioni: "4 A. Incominciato li 28 maggio 1923, terminato li 24 luglio 1923"   

pp. 801 - 1000. 

Per la consultazione del registro si veda: "A. Indice delle lettere scritte a macchina". 

Volume, legatura in mezza tela, pp. 200  

Segnature precedenti: 4 A 

 

108 {122}

Copialettere 

1923 luglio 26 - 1923 novembre 11 

Altre denominazioni: "1 B. Incominciato li 26 luglio 1923, terminato li 11 novembre 1923"   

pp. 1 - 250. 

Per la consultazione del registro si veda "Indice B. lettere a macchina". 

Volume, legatura in mezza tela, pp. 250  

Segnature precedenti: 1 B 

 

109 {123}
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Copialettere 

1923 novembre 12 - 1924 gennaio 30 

Altre denominazioni: "2 B. Incominciato li 12 novembre 1923, terminato li 30 gennaio 1924"   

pp. 251 - 500. 

Per la consultazione del registro si veda "Indice B. lettere a macchina". 

Volume, legatura in mezza tela, pp. 250  

Segnature precedenti: 2 B 

 

110 {124}

Copialettere 

1924 gennaio 30 - 1924 maggio 17 

Altre denominazioni: "3 B. Incominciato ai 30 gennaio 1924, terminato ai 17 maggio 1924"   

pp. 501 - 757. 

Per la consultazione del registro si veda "Indice B. lettere a macchina". 

Volume, legatura in mezza tela, pp. 257  

Segnature precedenti: 3 B 

 

111 {125}

Copialettere 

1924 maggio 19 - 1924 settembre 9 

Altre denominazioni: "4 B. Incominciato ai 19 maggio 1924, terminato ai 9 settembre 1924"   

pp. 758 - 1000. 

Volume, legatura in mezza tela, pp. 243  

Segnature precedenti: 4 B 

 

112 {126}

Copialettere 

1924 settembre 10 - 1924 dicembre 13 

Altre denominazioni: "1 C. Incominciato ai 10 settembre 1924, terminato ai 13 dicembre 1924"   

pp. 1 - 250. 

Per la consultazione del registro si veda "Indice C. lettere a macchina". 

Volume, legatura in mezza tela, pp. 250  

Segnature precedenti: 1 C 

 

113 {127}

Copialettere 
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1924 dicembre 16 - 1925 gennaio 16 

Altre denominazioni: "2 C. Incominciato ai 16 dicembre 1924, terminato ai 16 gennaio 1925"   

pp. 251 - 332. 

Per la consultazione del registro si veda "Indice C. lettere a macchina". 

Volume, legatura in mezza tela, pp. 82  

Segnature precedenti: 2 C 

 

114 {128}

Copialettere 

1926 gennaio 2 - 1926 aprile 30 

Altre denominazioni: "1 D. Incominciato 2 gennaio 1926, terminato 30 aprile 1926"   

pp. 1 - 250. 

Volume, legatura in mezza tela, pp. 250.  

Segnature precedenti: 1 D 

 

115 {129}

Copialettere 

1926 aprile 26 - 1926 settembre 7 

Altre denominazioni: "2 D. Incominciato ai 30 aprile 1926, terminato ai 7 settembre 1926"   

pp. 251 - 499. 

Volume, legatura in mezza tela, pp. 249  

Segnature precedenti: 2 D 

 

116 {130}

Copialettere 

1926 settembre 7 - 1927 gennaio 27 

Altre denominazioni: "3 D. Incominciato 7 settembre 1926, terminato 27 gennaio 1927"   

pp. 501 - 750. 

Volume, legatura in mezza tela, pp. 250  

Segnature precedenti: 3 D 

 

117 {131}

Copialettere 

1927 dicembre 24 - 1928 marzo 6  

pp. 273 - 440. 

Volume 
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118 {132}

Copialettere 

1928 maggio 26 - 1928 ottobre 23  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 16 

 

119 {133}

Copialettere 

1929 agosto 23 - 1930 giugno 16  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

120 {134}

Copialettere 

1930 giugno 16 - 1931 marzo 30  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 496 (mancano le cc. 1-3), con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

121 {135}

Copialettere 

1930 dicembre 4 - 1931 aprile 24  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 22 

 

122 {136}

Copialettere 

1931 aprile 25 - 1931 dicembre 30  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 445  

Segnature precedenti: 23 

 

123 {137}

Copialettere 

1931 novembre 12 - 1934 aprile 5  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 499, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 1 
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124 {138}

Copialettere 

1934 aprile 10 - 1935 dicembre 4  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 2 

 

125 {139}

Copialettere 

1935 dicembre 17 - 1937 dicembre 21  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500 (mancano le cc. 2-6, 494-499), con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 3 

 

126 {140}

Copialettere 

1938 febbraio 22 - 1940 aprile 2   

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500 (mancano le cc. 1-8), con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 4 

 

127 {141}

Copialettere 

1940 aprile 6 - 1942 marzo 5  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 495 (mancano le cc. 1-4), con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 5 

 

128 {142}

Copialettere 

1932 gennaio 9 - 1934 gennaio 7  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 16; 29 

 

129 {143}

Copialettere 

1935 maggio 29 - 1941 giugno 9  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 20 
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130 {144}

Copialettere 

1936 febbraio 11 - 1938 settembre 16  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500 (mancano le cc. 1-7), con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 33 

 

131 {145}

Copialettere 

1939 giugno 1 - 1940 febbraio 15  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500 (mancano le cc. 1-27) 

 

132 {146}

Copialettere 

1940 febbraio 16 - 1940 settembre 13  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 498, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

133 {147}

Copialettere 

1941 maggio 27 - 1942 febbraio 16  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 38 

 

134 {148}

Copialettere 

1941 giugno 14 - 1943 marzo 22  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 498 

 

135 {149}

Copialettere 

1942 luglio 22 - 1946 ottobre 10  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: varie 
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136 {150}

Copialettere 

1942 ottobre 1 - 1948 dicembre 23  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

137 {151}

Copialettere 

1937 gennaio 19 - 1943 gennaio 12  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 499 (mancano le cc. 1-2) 

 

138 {152}

Copialettere 

[sec. XX prima metà]  

Manca il registro, si conserva solo la coperta e la rubrica alfabetica. 

Registro, legatura in mezza tela, indice a rubrica alfabetica  

Segnature precedenti: 13 

 

139 {153}

Copialettere 

[sec. XX prima metà] 

Altre denominazioni: "Copia lettere dal 31 marzo 1931 al 14 settembre 1932"  

Manca il registro, si conserva solo la coperta e la rubrica alfabetica. 

Registro, legatura in mezza tela, indice a rubrica alfabetica  

Segnature precedenti: 3 
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serie  

Indici dei copialettere, 1921 - 1926  {154}

 

Contenuto 

La serie conserva 4 registri a rubrica alfabetica ove sono riportati i nomi dei destinatari delle lettere raccolte nei volumi 

copialettere con riferimento alle pagine corrispondenti. 

L'indice "I Indice delle lettere scritte a macchina (...)" fa riferimento ai quattro copialettere con indicazione della 

segnatura sulla coperta 1, 2, 3, 4, 5; 

l'indice "A" ai quattro registri 1A, 2A, 3A e 4A; 

l'indice "B" ai quattro registri 1B, 2B, 3B e 4B; 

l'indice "C" ai due registri 1C e 2C. 

 

140 {155}

"I. Indice delle lettere scritte a macchina (...)" 

[1921 aprile 7 - 1922 agosto 24]  

Registro a rubrica, legatura in carta 

 

141 {156}

"A. Indice delle lettere scritte a macchina" 

[1922 agosto 25 - 1924 luglio 24]  

Registro a rubrica, legatura in carta 

 

142 {157}

"Indice B. lettere a macchina" 

[1923 luglio 26 - 1924 settembre 9]  

Registro a rubrica, legatura in carta 

 

143 {158}

"Indice C. lettere a macchina" 

[1922 agosto 25 - 1926 gennaio 6]  

Registro a rubrica, legatura in carta 
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serie  

Corrispondenza commerciale, 1865 - 1988  {159}

 

Contenuto 

La serie conserva la corrispondenza commerciale della ditta organizzata in 4 sottoserie: 

- Corrispondenza commerciale, 1920 - 1965 

- Corrispondenza commerciale e fatture fornitori, 1906 - 1974 

- Corrispondenza commerciale per argomento, 1865 - 1985 (con doc. fino al 1997) 

- Corrispondenza commerciale ordinata cronologicamente, 1900 - 1988. 
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sottoserie  

Corrispondenza commerciale, 1920 - 1965  {160}

 

Contenuto 

La sottoserie conserva le minute e le lettere ricevute dalla ditta relative all'attività commerciale; in particolare 

presentazione dei prodotti e campionari, preventivi, ordini, spedizioni, pagamenti e copre l'arco cronologico tra il 1920 

e il 1946. 

Il carteggio si presentava in mazzi singolarmente avvolti in camicia e legati da spago. Ogni mazzo era contrassegnato da 

una lettera alfabetica (talvolta due lettere consecutive) relativa all'iniziale del toponimo di residenza del corrispondente 

e si riferiva al carteggio talvolta di un triennio, altre volte di un biennio o anche di una singola annata (es. 1920-1923; 

1924-1925; 1926-1927; 1928). 

Tale organizzazione la si deve al fatto che, essendo la realizzazione di "stoffe da chiesa" una delle attività preponderanti 

della ditta, la maggioranza dei corrispondenti erano enti ecclesiastici. Le denominazioni degli enti sono ripetitive e i 

parroci nel corso della loro carriera cambiano più volte sede, perciò il metodo più efficace per identificare uno specifico 

ente era quello di legarlo in prima istanza al toponimo e solo successivamente alla denominazione propria dell'ente, con 

rare eccezioni (forse sviste) in cui furono indicizzate le chiese, i nomi dei parroci, di famiglie o di aziende notevoli. 

Le ultime due buste conservano ancora documentazione relativa ai clienti e ai fornitori della ditta per gli anni 1949-

1965, originariamente conservata in raccoglitori ad anelli a rubrica, in filze o in fascicoli, ordinata alfabeticamente per 

cliente e fornitore e cronologicamente seguendo la sedimentazione naturale delle carte. 

Per i fornitori si conservano: minute degli ordini, conferme d'ordine, lettere di spedizione, fatture, richieste di 

pagamento, solleciti. 

Per i clienti si conservano: minute delle spedizioni, ordini e corrispondenza. 

La serie conserva 48 buste di corrispondenza.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

In sede di riordino si è conservata la suddetta organizzazione, sono state stese le carte e i mazzi ricondizionati con 

cartelline su cui è stato trascritto il toponimo di riferimento, riportando la denominazione originale virgolettata scritta 

sul verso delle carte. 

Il numero dei toponimi rilevati è di 2.520 occorrenze, di cui 2.141 in Italia (85%) e 379 all'estero (15%); 417 in 

Trentino e 274 in Alto Adige. Si segnalano per l'estero un toponimo in Serbia, Bosnia, Ungheria, Belgio, Bulgaria, 

Inghilterra, 2 in Repubblica Ceca, 3 in Francia, 7 in Svizzera, 8 in Montenegro, 9 in Germania, 11 in Austria, 115 in 

Slovenia e 234 in Croazia; uno in India, Brasile, Indiana (USA) e New York (USA). 

In calce si riportano i toponimi ordinati alfabeticamente. 

I toponimi seguiti da un asterisco segnalano il fatto che si tratta di un'indicizzazione errata e sono seguiti dal toponimo 

corretto (es. Arcenigo* per Orcenigo...). 

I toponimi seguiti da un punto interrogativo segnalano il fatto che non si è trovata corrispondenza con un toponimo 

esistente (es. Bugnino ? (Udine)). 
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Elenco dei toponimi: 

- A: Abbadia Lariana (Lecco), Abbazia Pisani di Villa del Conte (Padova), Abbazia/Opatija (Croazia), Abertuskl ?, 

Acireale (Catania), Afers di Bressanone (Bolzano), Agazzano (Piacenza), Agna (Padova), Agnino di Canneto di 

Fivizzano (Massa-Carrara), Agrone di Pieve di Bono (Trento), Aidussina/Ajdovšcina (Slovenia), Aiello del Friuli 

(Udine), Ala (Trento), Alagna Valsesia (Vercelli), Alba e Penia di Canazei (Bolzano), Albaredo (Verona), Albaredo di 

Vallarsa (Trento), Albaredo di Vedelago (Treviso), Albiano (Trento), Albiano d'Ivrea (Torino), Albiano Magra di Aulla 

(Massa e Carrara), Albina di Gaiarine (Treviso), Albino (Bergamo), Albona/Labin (Croazia), Albonese (Pavia), 

Albosaggia (Sondrio), Aldeno (Trento), Aldino/ Aldein (Bolzano), Algundo/ Algund (Bolzano), Alleghe (Belluno), 

Almissa (Croazia), Altenstadt (Germania), Altivole (Treviso), Altura di Pola (Istria), Alzano Lombardo (già Alzano 

Maggiore) (Bergamo), Amandola (Fermo), Amblar (Trento), Andalo (Trento), Andalo Valtellino (Sondrio), Andonno di 

Valdieri (Cuneo), Andraz (castello, Livinallongo Belluno), Andria (Barletta-Andria-Trani), Andriano (Bolzano), Anfo 

(Brescia), Anras (Austria), Anterivo/Altrei (Bolzano), Antermoia di San Martino in Badia (Bolzano), Anterselva 

(Bolzano), Antignana/Tinjan (Croazia), Apriano di Abbazia (Croazia), Aquila, Aquileia (Udine), Aquilonia (Avellino), 

Aquilonia/Orlec (Croazia), Arabba di Livinallongo (Belluno), Arba (Pordenone), Arcella di Padova (Padova), Arcenigo 

di Sotto* (per Lancenigo di sotto, Udine), Arcenigo* (per Orcenico Inferiore di Zoppola, Pordenone), Arco (Trento), 

Ardenno (Sondrio), Ardesi (libreria di Trento), Ardesio (Bergamo), Arenzano (Genova), Argenta (Ferrara), Argine Po 

oggi Bressana Bottarone (Pavia), Aris di Venosta (Bolzano), Armo ? (Imperia), Arnago di Malé (Trento), Arsia 

(Croazia), Arsié (Belluno), Artegna (Udine), Asiago (Vicenza), Assisi (Perugia), Assolo (Oristano), Atina (Frosinone), 

Attimis (Udine), Auna di Sotto (Bolzano), Aune di Sovramonte (Belluno), Auresine ?, Aurisina di Duino Aurisina 

(Trieste), Auzza di Canale d'Isonzo (Slovenia), Aviano (Treviso), Avio (Trento), Azzano Decimo (Pordenone), 

Sant'Albano Stura (Cuneo), Sant'Alberto di Zero Branco (Treviso), Sant'Alessandro di Riva del Garda (Trento), 

Sant'Anastasio di Cessalto (Treviso), Sant'Andrea di Barbarana di San Biagio di Callalta (Treviso), Sant'Andrea in 

Monte di Bressanone (Bolzano), Sant'Anna di Rosà (Vicenza), Sant'Anna di Vallarsa (Trento), Sant'Antonio di Fossano 

(Cuneo), Sant'Antonio nuovo (chiesa, Trieste). 

 

- B: Badia/ Abtei (Bolzano), Bagnaria Arsa (Udine), Bagnarola di Sesto al Reghena (Pordenone), Bagnoli Irpino 

(Avellino), Bagnolo Cremasco (Cremona), Bainsizza di Nuova Gorizia (Slovenia), Balbido (Trento), Balzola 

(Alessandria), Banco di Sanzeno (Trento), Banjole di Pola (Croazia), Bannia di Fiume Veneto (Pordenone), Barbana 

(Gorizia), Barbana d'Istria (Croazia), Barbato d'Arbe/ Barbat (Croazia), Barbisano di Pieve di Soligo (Treviso), Barco di 

Levico Terme (Trento), Barcon di Vedelago (Treviso), Barna di Plesio (Como), Basaldella del Cormor di 

Campoformido (Udine), Basalghelle di Mansuè (Treviso), Baselga di Piné (Trento), Baselga di Vezzano (Trento), 

Basiliano (Udine), Bassano Bresciano (Brescia), Bassano del Grappa (Vicenza), Bassignana (Alessandria), Bate 

Gargaro (parroco, Slovenia), Battaglia della Bainsizza o Battaglia della Bansizza/Bate (Slovenia), Battaglia della 

Sernaglia (Treviso), Beata Vergine della Salute in Dignano d'Istria (chiesa, Croazia), Bedizzole (Brescia), Bedollo 

(Trento), Begliano di San Canzian d'Isonzo (Gorizia), Beinette (Cuneo), Belforte di Gazzuolo (Mantova), Belluno, 

Belvedere di Aquileia (Udine), Bene Lario (Como), Benna (Biella), Benzone (Trento), Bergamasco (Alessandria), 

Bergamo, Bergogna/Breginj (Slovenia), Bergud (Croazia), Bersezio (Cuneo), Bersezio/ Brsec (Croazia), Bersone 
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(Trento), Besagno di Mori (Trento), Besca /Baška (Croazia), Bescanuova/Baška (Croazia), Besenello (Trento), Betina 

(Croazia), Bettona (Perugia), Bezzecca di Ledro (Trento), Biadene di Montebelluna (Treviso), Biancavilla (Catania), 

Bianzone (Sondrio), Biauzzo di Codroipo (Udine), Bibinje di Zara (Croazia), Biella, Bieno (Trento), Biglia /Bilje 

(Slovenia), Bigliano* (per Vigliano Biellese, Biella), Bioglio (Biella), Bivedo (Trento), Bivona (Agrigento), Blatta 

(Croazia), Blons (Austria), Bludenz (Austria), Boara Polesine di Rovigo (Rovigo), Bobbio (Piacenza), Bobovisce 

(Croazia), Boccagnazzo/ Bokanjac (Croazia), Boccaleone di Argenta (Ferrara), Boccioletto (Vercelli), Bocenago 

(Trento), Bogliaco sul Garda (Brescia), Boka Kotorska/ Bocche di Cattaro (Montenegro), Bolbeno (Trento), Bolentina 

di Malé (Trento), Bolgare (Bergamo), Bollone di Valvestino (Brescia), Bologna, Bolognano d'Arco (Trento), 

Bolzano/Bozen, Bonate Supra (Bergamo), Bondanello di Moglia (Mantova), Bondo (Trento), Bondone di Storo 

(Trento), Borca di Cadore (Belluno), Bordano (Udine), Borghetto d'Avio (Trento), Borgo d'Ale (Vercelli), Borgo Erizzo 

di Zara (Croazia), Borgo Sacco di Rovereto (Trento), Borgo San Giacomo (Brescia), Borgo San Martino (Alessandria), 

Borgo Valsugana (Trento), Borgo Vercelli (Vercelli), Borgonovo di Neive (Cuneo), Borgosesia (Vercelli), Bormio 

(Sondrio), Borzonasca (Genova), Bosco di Mesola (Ferrara), Bosentino (Trento), Boves (Cuneo), Bozzana di Caldes 

(Trento), Bozzole (Alessandria), Branizza (Slovenia), Brazzano (Trento), Brazzano di Cormons (Gorizia), Breda di 

Piave (Treviso), Breguzzo (Trento), Brembate (Bergamo), Breme (Pavia), Brennero (Bolzano), Brentonico (Trento), 

Brescia, Bresimo (Trento), Bressa (Udine), Bressano in valle Varaita (Cuneo), Bressanone/ Brixen (Bolzano), 

Brestovizza in Valle (Slovenia), Bretto di Plezzo (Slovenia), Brez (Trento), Bribir (Croazia), Briga Novarese (Novara), 

Brione (Trento), Bronzolo (Bolzano), Brossasco (Cuneo), Brugnara (parroco, Udine), Brugnolo di Rivarolo (Cremona), 

Brunico/ Bruneck (Bolzano), Brunn (Germania), Bruno (Asti), Bruno di Arma di Taggia (Imola), Brusago di Bedollo 

(Trento), Brusatasso di Suzzara (Mantova), Brusche (parroco, Udine), Brusini di Cavedine (Trento), Brusino Arsizio 

(Svizzera), Bruxelles (Belgio), Bruzolo (Torino), Bubbio (Asti), Buccari (Croazia), Budapest (Ungheria), Bueriis di 

Magnano in Riviera (Udine), Buglio in Monte (Sondrio), Bugnino ? (Udine), Bugnins di Camino al Tagliamento 

(Udine), Buie/Buje (Croazia), Bulla di Ortisei (Bolzano), Burgusio (Bolzano), Busalla (Genova), Buscoldo di Curtatone 

(Mantova), Buzzoletto di Viadana (Mantova), San Benedetto Po (Mantova), San Bernardino di Novellara (Reggio 

Emilia), San Bernardo di Rabbi (Trento), San Biagio di Bagnolo San Vito (Mantova), San Biagio di Callalta (Treviso), 

San Pietro in Assisi (abbazia), Santa Barbara (chiesa, Faenza), Santa Bona di Treviso (Treviso), Santa Brigida di 

Roncegno (chiesa, Trento), Valle San Bartolomeo (Alessandria). 

 

- C: Ca' Capello Donato (Rovigo), Ca' Cattoni di Caorle (Venezia), Caderzone Terme (Trento), Cadibona (Savona), 

Cadine di Trento (Trento), Cadipietra in Valle Aurina (Bolzano), Cadola (Belluno), Caerano di San Marco (Treviso), 

Cagnò (Trento), Cailina di Villa Carcina (Brescia), Cairo Montenotte (Savona), Caisole di Cherso (Croazia), Cakovec 

(Croazia), Calalzo (Belluno), Calavino (Trento), Calcutta (India), Caldaro /Kaltern (Bolzano), Caldes (Trento), Caldier 

di Montona (Croazia), Caldonazzo (Trento), Calliano (Trento), Calto (Rovigo), Calvatone (Cremona), Camalò di 

Povegliano (Treviso), Camatta di Pavullo nel Frignano (Modena), Cambia?, Camerano Casasco (Alessandria), Camigna 

(Slovenia), Camino al Tagliamento (Udine), Camisano (Cremona), Campeglio di Faedis (Udine), Campertogno 

(Vercelli), Campi di Riva del Garda, Campiglia dei Berici (Vicenza), Campignano di Marsciano (Perugia), Campill/ 

Longiarù di San Martino in Badia (Bolzano), Campitello di Fassa (Trento), Campo di Alano di Piave (Belluno), Campo 

di Tassullo (Trento), Campo Lomaso (Trento), Campo Maggiore di Vigo Lomaso (Trento), Campo San Martino 
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(Padova), Campo Tures/Sand in Taufers (Bolzano), Campodazzo (Bolzano), Campodenno (Trento), Campodolcino 

(Sondrio), Campofanaro ?, Campolongo di Santo Stefano di Cadore (Belluno), Campolongo sul Brenta (Vicenza), 

Campolongo Tapogliano (Udine), Campomolisco (Treviso), Camporinaldo di Miradolo Terme (Pavia), Camporosso 

(Imperia), Camporovere (Vicenza), Camposanpiero (Padova), Campoverde di Aprilia (Latina), Canal San Bovo 

(Trento), Canale di Fontanigorda in Val Trebbia (Genova), Canale di Pergine (Trento), Canale d'Isonzo (Slovenia), 

Canale sul Sile (Treviso), Canale Val Trebbia di Fontanigorda (Genova), Canazei (Trento), Candelo (Biella), Candide 

(Belluno), Canedole di Roverbella (Mantova), Canelli (Asti), Caneva (Pordenone), Canezza di Pergine Canazei, 

Canfanaro/Kanfanar (Croazia), Canneto di Adelfia (Bari), Canneto di Lipari (Messina), Canneto sull'Oglio (Mantova), 

Cannobio (Verbano-Cusio-Ossola), Canova (Trento), Canove di Roana (Vicenza), Cantalupo di Alessandria 

(Alessandria), Cantù (Como), Caoria di Canal San Bovo (Trento), Caorso (Piacenza), Capergnanica (Cremona), 

Capodistria (Slovenia), Capodistria/Koper (Slovenia), Caponago (Monza e Brianza), Caporetto/Kobarid (Slovenia), 

Caporiacco (Udine), Cappella di Lavarone (Trento), Capriana (Trento), Capriata d'Orba (Alessandria), Capriva nel 

Carso (Slovenia), Carano (Trento), Carate Brianza (Monza), Caravaggio (Bergamo), Carbonara al Ticino (Pavia), 

Carbonara Scrivia (Alessandria), Carbonare di Capriana (Trento), Carbonare di Folgaria (Trento), Carbonese (?) (forse 

Carbonera) (Treviso), Carbune/Krbune di Cerreto d'Istria (Slovenia), Carcare (Savona), Carceri d'Este (Padova), 

Careggio di Omegna (Novara), Cares di Comano Terme (Trento), Carezzano (Alessandria), Carisolo (Trento), 

Carmignano (Prato), Carnizza D'Arsa (Croazia), Carnizza/Krnica (Slovenia), Caroiba/Karojba (Croazia), Carpanè di 

San Nazario (Vicenza), Carpenedo di Venezia (Venezia), Carpeneto di Pozzuolo del Friuli (Udine), Carpetagno 

(Vercelli), Carpignano Sesia (Novara), Carpinetta di Camugnano (Bologna), Carrara (Massa e Carrara), Carsette di 

Buie (Croazia), Cartigliano (Vicenza), Carzano (Trento), Casacca (Udine), Casacorba Albaredo di Vedelago (Treviso), 

Casal Cermelli (Alessandria), Casale Corte Cerro (Verbano Cusio Ossola), Casale Cremasco-Vidolasco (Cremona), 

Casale di Governolo (Mantova), Casale Monferrato (Alessandria), Casale sul Sile (Treviso), Casaleggio Boiro 

(Alessandria), Casali Sumberesi (Croazia), Casalina di Deruta (Perugia), Casarano (Lecce), Casarza Ligure (Genova), 

Casatico di Marcaria (Mantova), Casella Scrivia (Genova), Caselle di Altivole (Treviso), Casez di Sanzeno (Trento), 

Casiacco (Pordenone), Casier (Treviso), Casnigo (Bergamo), Casoni di Mussolente (Vicenza), Cassana di Sotto ? 

(Trieste), Cassino (Frosinone), Casso di Erto e Casso (Pordenone), Cassola (Vicenza), Castagna Carlopoli (Catanzaro), 

Castagnè S. Vito di Pergine (Trento), Castagnea di Portula (Biella), Castagnevizza del Carso (già Castagnavizza) 

(Slovenia), Castagnole di Paese (Treviso), Castagnole Monferrato (Alessandria), Casteggio (Pavia), Castel Bragher di 

Taio (Trento), Castel Condino (Trento), Castel d'Ario (Mantova), Castel de' Ratti di Borghetto di Borbera (Alessandria), 

Castel Tesino (Trento), Castelbello/ Ciardes (Bolzano), Castelcucco (Treviso), Casteldarne/Ehrenburg (Bolzano), 

Castelfondo (Trento), Castelfranco Veneto (Treviso), Castellamonte (Torino), Castellano di Villa Lagarina (Trento), 

Castellaro (Imperia), Castellaro de' Giorgi di Torre Beretti e Castellaro (Pavia), Castelleone (Cremona), Castelletto di 

Polpenazze del Garda (Brescia), Castelli di Asolo (Treviso), Castelli di Monfumo (Treviso), Castello (di Monguelfo?) 

in Val Pusteria (Bolzano), Castello d'Agogna (Pavia), Castello di Brenzone sul Garda (Verona), Castello di Fiemme 

(Trento), Castello di Ossana (Trento), Castello di Querceto di Montecatini (Pisa), Castello di Termenago (Trento), 

Castello in Pusteria (Bolzano) (?), Castello Roganzuol di San Fior (Treviso), Castelmuschio (Croazia), Castelnovo 

Bariano (Rovigo), Castelnuovo d'Arsa (Croazia), Castelnuovo del Friuli (Pordenone), Castelnuovo d'Istria (Slovenia), 

Castelnuovo Valsugana (Trento), Castelrotto (Bolzano), Castelrotto all'Alpe di Siusi (Bolzano), Castelspina 
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(Alessandria), Castelvecchio (Croazia), Castelverde di Roma (Roma), Castelvisconti (Cremona), Castiglione Franco 

(Alessandria), Castiglione di Roverbella (Mantova), Castiglionfosco di Piegaro (Perugia), Castion di Belluno (Belluno), 

Castion di Strada (Udine), Castione della Presolana (Bergamo), Castione di Zoppola (Udine), Castua/Kastav (Croazia), 

Catania, Cattaro (Montenegro), Caupo di Seren del Grappa (Belluno), Cava Tigozzi (Cremona), Cavaglietto (Novara), 

Cavalese (Trento), Cavallasca (Como), Cavallirio (Novara), Cavareno (Trento), Cavàrzere (Venezia), Cavasagra di 

Vedelago (Treviso), Cavaso del Tomba (Treviso), Cavazuccherina, oggi Jesolo (Venezia), Cavazzana di Lusia 

(Rovigo), Cave del Predil di Tarvisio (Udine), Cavedago (Trento), Cavedine (Trento), Cavi di Lavagna (Genova), 

Cavizzana (Trento), Cavolano di Sacile (Pordenone), Cavrasto di Bleggio Superiore (Trento), Cavriè di San Biagio di 

Callalta (Treviso), Cedegolo (Brescia), Celentino (Peio), Cellentino di Peio (Trento), Cembra (Trento), Ceneda di 

Vittorio Veneto (Treviso), Cengles di Lasa (Bolzano), Ceniga di Dro (Trento), Cennacchio ? (Bologna), Centa San 

Nicolò (Trento), Ceola di Giovo (Trento), Ceole di Riva del Garda (Trento), Cepic/ lago d'Arsa (Croazia), Cepina di 

Valdisotto (Sondrio), Cerese di Virgilio (Mantova), Cerete Basso (Bergamo), Cergnago (Pavia), Cergnai (Belluno), 

Cernik (Croazia), Cernizza (Slovenia), Cerno ?, Cerò di Sopra (Slovenia), Cerovo (Repubblica Slovacca), Cerreto 

Lomellina (Pavia), Cerrione (Biella), Certono della Valcamonica (Brescia), Cervignano del Friuli (Udine), Cesalto di 

Piave (Treviso), Cesano Maderno (Monza Brianza), Cesara (Novara), Cesarolo di San Michele al Tagliamento 

(Venezia), Cesena, Cesenatico (Forlì-Cesena), Cesiomaggiore (Belluno), Cessalto (Treviso), Cetraro (Cosenza), Cevo 

(Brescia), Cherasco (Cuneo), Chersano/Kršan (Croazia), Cherso/Cres (Croazia), Chianciano (Siena), Chianciano Terme 

(Siena), Chiapovano di Nova Goriza (Slovenia), Chiarano (Treviso), Chiarano di Arco (Trento), Chiavari (Genova), 

Chiavazzo di Biella (Biella), Chiavenna (Sondrio), Chienes (Bolzano), Chies d'Alpago (Belluno), Chiesa ? (Bolzano), 

Chiesa in Valmalenco (Sondrio), Chiesanuova di San Donà di Piave (Venezia), Chieve (Cremona), Chions (Pordenone), 

Chiopris-Viscone (Udine), Chiovenna (Sondrio), Chirignago di Venezia (Venezia), Chiuro (Sondrio), Chiusa 

(Bolzano), Chiusaforte (Udine), Chiusi Lussignano (Croazia), Chizzola di Ala (Trento), Ciago di Vezzano (Trento), 

Ciano del Montello di Crocetta del Montello (Treviso), Cibiana di Cadore (Belluno), Cicognara di Viadana (Mantova), 

Cignano di Villanova sull'Arda (Piacenza), Cigole (Brescia), Cilipsi ? (Slovenia), Cima Sappada (Belluno), Cimadolmo 

(Treviso), Cimego (Trento), Cimetta di Codognè (Treviso), Cimone (Trento), Cimpello di Fiume Veneto (Pordenone), 

Cinte Tesino (Trento), Cintello di Teglio Veneto (Venezia), Circhina (Slovenia), Cireggio di Omegna (Verbano Cusio 

Ossola), Ciriano di Carpaneto Piacentino (Piacenza), Cirquenizza/ Crikvenica (Croazia), Cis (Trento), Cisterna di 

Grisignana/Sterna (Croazia), Cittadella (Padova), Cittadella di Motteggiana (Mantova), Cittanova/Novigrad (Croazia), 

Cittavecchia (Croazia), Civè di Corezzola (Padova), Civezzano (Trento), Clana/Klana (Croazia), Clauzetto 

(Pordenone), Cles (Trento), Cloz (Trento), Clusio di Malles Venosta (Bolzano), Coccolia di Ravenna (Ravenna), 

Cocconato (Asti), Cocuruzzo (Frosinone), Cocuruzzo di Rocca d'Evandro (Caserta), Codaruina di Valledoria (Sassari), 

Coderno di Sedegliano (Udine), Codisotto di Luzzara (Reggio Emilia), Codrea di Ferrara (Ferrara), Cogno di Piancogno 

(Brescia), Cognola di Trento (Trento), Cogolo di Peio (Trento), Cogozzo (Mantova), Cogozzo di Villa Cogozzo 

(Brescia), Col di Canale (Gorizia), Col San Martino di Farra di Soligo (Treviso), Colane (Croazia), Colbertoldo 

(Treviso), Colfosco di Corvara (Bolzano), Coli (Piacenza), Collalbo di Renon (Bolzano), Collalto di Buje (Croazia), 

Collalto di Tarcento (Udine), Colle di Casies (Bolzano), Colle di Val d'Elsa (Siena), Colle Isarco di Brennero 

(Bolzano), Colle Santa Lucia (Belluno), Collepepe di Collazzone (Perugia), Collio (Gorizia), Colture di Polcenigo 

(Pordenone), Comacchio (Ferrara), Comano Terme (Trento), Comasine di Peio (Trento), Comenduno di Albino 
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(Bergamo), Comeno (Slovenia), Comighello di Bleggio Inferiore (Trento), Comigna (Gorizia), Commezzadura 

(Trento), Como, Concadirame di Rovigo (Rovigo), Concesio (Brescia), Conco Marostica (Vicenza), Concordia 

Sagittaria 

 (Venezia), Condino (Trento), Conegliano (Treviso), Coniolo (Alessandria), Coniolo Orzinuovi (Brescia), Consandolo 

di Argenta (Ferrara), Corbola (Rovigo), Corbolone di San Stino di Livenza (Venezia), Cordenòns (Pordenone), Coredo 

(Trento), Corenno Plinio di Dervio (Lecco), Coridico (Pola), Cormòns (Slovenia), Cornaiano di Appiano/Eppan 

(Bolzano), Corné di Brentonico (Trento), Corno di Rosazzo (Udine), Cornuda (Treviso), Corona di Mariano del Friuli 

(Gorizia), Corridico (Istria), Cortaccia sulla Strada del Vino/Kurtatsch an der Weinstraße (Bolzano), Corte de Cortesi 

(Cremona), Corte Inferiore di Rumo (Trento), Corte Sant'Ilario (Gorizia), Cortemilia (Cuneo), Corteno Golgi (Brescia), 

Corticella di Bologna (Bologna), Cortiglione (Asti), Cortina all'Adige (Bolzano), Cortina d'Ampezzo (Belluno), Corva 

di Azzano Decimo (Pordenone), Corvara in Badia (Bolzano), Coseano (Udine), Cosio Valtellino (Sondrio), Cosliaco di 

Chersano (Croazia), Cossana del Collio (Slovenia), Cossana di San Pietro del Carso/Košana (Slovenia), Cossana di 

Sotto/Dolnja Košana (Slovenia), Cossinagrossa (Alessandria), Costalissoio di Santo Stefano di Cadore (Belluno), 

Costalta di Cadore (Belluno), Costasavina di Pergine Valsugana, Covelo (Trento), Covelo di Terlago (Trento), Cozzo 

(Pavia), Crasa (Vercelli) (?), Crassiza di Buie (Croazia), Crauglio di San Vito al Torre (Udine), Creda/Kreda (Slovenia), 

Creli ?, Crema, Cremona, Cremosano (Cremona), Crenovizza/Hrenovice (Slovenia), Crescentino (Vercelli), Crespano 

del Grappa (Vicenza), Creto di Pieve di Bono (Trento), Croce Santo Spirito (Piacenza), Crocemosso (Biella), Crocetta 

del Montello (Treviso), Crosa (Biella), Crosano di Brentonico, Crosara di Marostica (Vicenza), Cruscizza/Hrušcica 

(Dalmazia), Crusizza (?), Cuneo, Cunevo (Trento), Cuorgnè (Torino), Curdomo (Bergamo), Cureggio (Novara), Curon 

Venosta (Bolzano), Curtarolo (Padova), Curzola (Croazia), Cusiano di Ossana (Trento), Cusinati di Rosà di Bassano del 

Grappa (Vicenza), Cusio (Bergamo), Katharinaberg/ Monte Caterina di Senales (Bolzano), Kukljica sull'isola di Ugljan 

(Croazia), Madonna di Campiglio (Trento), Ronzo-Chienis (Trento), San Canciano (chiesa, Gorizia), San Canciano 

(Trieste), San Canciano (chiesa, Venezia), San Candido (Bolzano), San Canziano d'Isonzo (Gorizia), San Carlo Casale 

(Novara), San Carlo d'Asolo (Treviso), San Carlo Ferrarese di Sant'Agostino (Ferrara), San Cassiano di Badia/ Sankt 

Kassian (Bolzano), San Colombano (Forlì-Cesena), San Colombano al Lambro (Milano), San Cristoforo (Udine), San 

Cristoforo di Compignano (Perugia), San Giorgio della Richinvelda (Pordenone), San Leonardo in Canelli (Asti), San 

Pietro in Casale (Bologna), Santa Caterina di Pergine Valsugana (Trento), Santa Caterina in Monte in Senales 

(Bolzano), Santa Cristina (Bolzano), Santa Cristina e Bissone (Pavia), Santa Cristina in Val Gardena (Bolzano), Santa 

Croce del Bleggio (Trento), Santa Croce di Aidùssina/Vipavski Križ (Slovenia), Santa Croce di San Pellegrino Terme 

(Bergamo), Santa Croce di Sermide (Mantova), Santa Croce di Trieste (Trieste), Santi Concordia a Domanins di San 

Giorgio della Richinvelda (chiesa, Pordenone), Villa Ca' Diedo di Rosà (Vicenza), Villa Carcina (Brescia).  

 

- D: Daiano (Trento), Daila/Dajla (Croazia), Dambel (Trento), Danta di Cadore (Belluno), Daone (Trento), Dardine di 

Taio (Trento), Darzo di Storo (Trento), Deggiano di Commezzadura (Trento), Demo (Brescia), Demonte (Cuneo), 

Denno (Trento), Descla di Canale d'Isonzo (Slovenia), Desenzano del Garda (Brescia), Deutschnofen /Nova Ponente 

(Bolzano), Dietrobeseno di Besenello (Trento), Dignano/Vodnjan (Croazia), Dimaro (Trento), Djakovo (Croazia), 

Dobbiaco/Toblach (Bolzano), Dobranje (Croazia), Dobrota (Montenegro), Dogna (Udine), Dol Brazza (Croazia), 

Dolegna del Collio (Gorizia), Dolegnano di San Giovanni al Natisone (Udine), Domanins di San Giorgio della 
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Richinvelda (Pordenone), Domanius ? (Udine), Domegge di Cadore (Belluno), Don (Trento), Dongo (Como), Donja 

Lastva/ Lastua Inferiore (Montenegro), Donja Lastva/Lastua Inferiore (Montenegro), Dorga di Castione della Presolana 

(Bergamo), Dornberg (Gorizia), Dorno (Pavia), Dovena di Castelfondo (Trento), Dragosetti di Cherso (Croazia), 

Draguccio/Draguc (Croazia), Dresenza (Slovenia), Drizzona (Cremona), Dro (Trento), Dronero (Cuneo), Dubrovnik/ 

Ragusa (Croazia), Duce ?, Duino (Trieste), Dusina (Bosnia ed Erzegovina), Dusino San Michele (Villanova d'Asti), San 

Daniele del Friuli (Udine), San Donà di Piave (Venezia), San Donnino di Villa Fontana di Medicina (chiesa, Bologna), 

Santa Domenica d'Albona/Sveta Nedelja (Croazia). 

 

- E: Ecclesia (ditta di Lubiana), Eggental/Val d'Ega (Bolzano), Egna (Bolzano), Ehrenburg/Casteldarne (Bolzano), 

Einsiedeln (Svizzera), Ellbögen (Austria), Elsane/Jelšane (Slovenia), Enemonzo (Udine), Enguiso di Concei (Trento), 

Eores di Bressanone (Bolzano), Erbanno (Brescia), Erbognane Ferrera (Pavia), Erto (Belluno), Este (Padova), Eures 

(Bolzano), Sant'Egidio di Ferrara (Ferrara), Sant'Elena in Val d'Ultimo (chiesa, Bolzano), Sant'Elia Fiumerapido 

(Frosinone). 

 

- F: Fabbriche di Voltri (Genova), Faedo (Trento), Fagarè della Battaglia di San Biagio di Callalta (Treviso), Faida di 

Baselga di Piné (Trento), Falzes (Bolzano), Fanno ? (Udine), Fanzolo (Treviso), Fara Novarese (Novara), Fara 

Vicentino (Vicenza), Farfengo di Borgo San Giacomo (Brescia), Farra di Feltre (Belluno), Farra di Soligo (Treviso), 

Farra d'Isonzo (Gorizia), Fasana/Fažana (Croazia), Fassotto di Piave ?, Fastro di Arsiè (Belluno), Fauglis di Gonars 

(Udine), Favara (Agrigento), Favaro Veneto di Venezia (Venezia), Faver (Trento), Favrio di Fiavè (Trento), Fazzano di 

Correggio (Reggio Emilia), Feletto Umberto di Tavagnacco (Udine), Felicia (Croazia), Feline (Treviso) (?), Felizzano 

(Alessandria), Feltre (Belluno), Fengo di Acquanegra Cremonese (Cremona), Ferdinandovac (Croazia), Ferrara, Ferrera 

Erbognone (Pavia), Ferrere (Asti), Fianona/Plomin (Croazia), Fiavè (Trento), Ficarolo (Rovigo), Fidelis Haus (Tirolo), 

Fié allo Sciliar (Bolzano), Fiera di Primiero (Trento), Fierozzo (Trento), Fiesse (Brescia), Fiesso di Castenaso 

(Bologna), Fietta di Paderno del Grappa (Treviso), Fiezzo di Pordenone (o Tiezzo?), Filippano (Istria), Finalborgo di 

Finale Ligure (Savona), Finale Marina di Finale Ligure (Savona), Finalpia di Finale Ligure (Savona), Fino del Monte 

(Bergamo), Firenze, Fiume (Croazia), Fiume Veneto (Pordenone), Fiumicello (Udine), Fiumicino di Savignano sul 

Rubicone (Forlì-Cesena), Fivizzano (Massa Carrara), Flaibano (Udine), Flavon (Trento), Fleres (Bolzano), Foen di 

Feltre (Belluno), Foggia, Fogliano Redipuglia (Gorizia), Folgaria (Trento), Fondagno (Lucca), Fondo (Trento), Fontana 

di Lodi (Lodi), Fontanafredda (Pordenone), Fontanazzo di Mazzin (Trento), Fontanefredde (Bolzano), Fontanelle di 

Boves (Cuneo), Fontanellette di Fontanelle (Treviso), Fontanigórda (Genova), Fontanile (Asti), Fonte (Treviso), 

Fontigo di Sernaglia della Battaglia (Treviso), Fonzaso (Belluno), Fornace (Trento), Forni Avoltri (Udine), Forno di 

Canale (oggi Canale d'Agordo) (Belluno), Forno di Moena (Trento), Forno di Zoldo (Belluno), Fort’Opus (Croazia), 

Fortezza/ Franzensfeste (Bolzano), Fossacaprara di Casalmaggiore (Cremona), Fossalta di Piave (Venezia), Fossalta di 

Portogruaro (Venezia), Fossombrone (Pesaro-Urbino), Foza (Vicenza), Framuschio (Modena), Francenigo (Udine), 

Francenigo di Gaiarine (Treviso), Francolino (Ferrara), Franzole (Treviso), Frascarolo (Pavia), Frassilongo (Trento), 

Frassinetto (Torino), Frastanz (Austria), Fratta di Oderzo (Treviso), Fraveggio di Vezzano (Trento), Fregona (Treviso), 

Freienfeld/ Campo di Trens (Bolzano), Fresche ? (Vicenza), Fricario* (per Tricarico?, Matera), Frinco (Asti), Frontale 

di Sondalo (Sondrio), Frugarolo (Alessandria), Fulpmes (Austria), Fundres di Vandoies di Sotto (Bolzano), Funes 
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(Bolzano), Fusignano (Ravenna), San Felice di Fondo (Trento), San Felice di Senale/ St. Felix am Nonsberg (Bolzano), 

San Fior di Sotto (Treviso), San Floriano del Collio (Gorizia), San Floriano di Castelfranco Veneto (Treviso), San 

Giovanni di Vigo Fassa (Trento), San Vito di Fagagna (Udine), Santa Maria a Finalpia di Finale Ligure (abbazia, 

Savona), Vignola-Falesina (Trento). 

 

- G: Gabbiana di Marcaria (Mantova), Gabbioneta-Binanuova (Cremona), Gabrie ? (Gorizia), Gabrovizza/ Capodistria 

(Croazia), Gadesco (Cremona), Gaiarine (Treviso), Gaibanella di Ferrara (Ferrara), Gais (Bolzano), Gallarate (Varese), 

Gallesano di Dignano d'Istria/ Galižana (Croazia), Galliavola (Pavia), Gallignana/ Gracišce (Croazia), Gallivaggio di 

San Giacomo Filippo (Sondrio), Gallo di Poggio Renatico (Ferrara), Gamberone di Vigevano (Pavia), Gambolò (Pavia), 

Gandellino (Bergamo), Gandino (Bergamo), Garbana di Gambolò (Pavia), Garda (Verona), Gardena-Ortisei (Bolzano), 

Gardolo di Trento (Trento), Gardone Val Trompia (Brescia), Garesio di Trappa (Cuneo), Gargaro/ Grgar (Slovenia), 

Gargnano (Brescia), Gargollo (Novara), Gary (Indiana), Gatteo (Forlì-Cesena), Gattinara (Vicenza), Gavardo (Brescia), 

Gazoldo degli Ippoliti (Mantova), Gazzera di Venezia (Venezia), Gazzuolo (Mantova), Geiselsberg/ Sorafurcia 

(Bolzano), Gelsa/ Jelsa (Croazia), Gemona (Udine), Genova, Gerolanuova di Pompiano (Brescia), Gervasula ? (Udine), 

Giacciano (Rovigo), Giai di Gruaro (Venezia), Giais (Aviano), Gimino/ Žminj (Croazia), Girlan/ Cornaiano (Bolzano), 

Giustino (Trento), Gleris (Pordenone), Glorenza/Glorenz (Bolzano), Gobbera di Canal San Bovo, Gobbia (Gorizia ?), 

Godenzo Poia di Comano Terme (Trento), Godovici/ Godovic (Slovenia), Gologorica (Croazia), Gombre (Bolzano) ?, 

Gonars (Udine), Gonzaga (Mantova), Gorenja (Slovenia), Gorgo al Monticano (Treviso), Goriano (Trieste), Goriano di 

Comeno (Slovenia), Gorizia, Gornja Lastva (Montenegro), Gornje Selo (Croazia), Goro (Ferrara), Gosaldo (Belluno), 

Gossensass/ Colle Isarco di Brennero (Bolzano), Govone (Cuneo), Gozza di Vipacco (Gorizia), Gozzano (Novara), 

Grablje/ Grabie (Croazia), Gradella di Pandino (Cremona), Gradina/ Gradno (Slovenia), Gradisca d'Isonzo (Gorizia), 

Gradizza di Copparo (Ferrara), Graglia (Biella), Granarolo (Novara), Graun/ Curon Venosta (Bolzano), Gravedona 

(Como), Gravellona Toce (Verbano Cusio Ossola), Gravosa/ Gruž (Croazia), Griante (Como), Gries di Bolzano 

(Bolzano), Gries-San Quirino di Bolzano (Bolzano), Grigno (Trento), Grimaldo (Cosenza), Grisignana (Croazia), 

Grobnico (Croazia), Grocate ? (Spalato), Gromo (Bergamo), Grontardo (Cremona), Grosotto (Sondrio), Grosseto, 

Gruaro (Venezia), Grumello Cremonese (Cremona), Grumello del Monte (Bergamo), Grumes (Trento), Grumo 

(Trento), Gualdo Tadino (Perugia), Gualtieri (Reggio Emilia), Guarda Veneta (Rovigo), Gudon/ Gufidaun di Chiusa 

(Bolzano), Guia di Valdobbiadene (Treviso), Gummer di Nova Ponente/ Deutschnofen (Bolzano), San Gabriele 

dell'Addolorata (santuario, Teramo), San Genesio (Bolzano), San Giacomo Apostolo di Valdobbiadene (chiesa, 

Treviso), San Giacomo del Martignone di Anzola dell'Emilia (Bologna), San Giacomo di Caldes (Trento), San Giacomo 

di Naresine di Lussinpiccolo/ Sveti Jakov (Croazia), San Giacomo di Teglio (Sondrio), San Giacomo di Val di Vizze 

(Bolzano), San Giacomo di Veglia di Vittorio Veneto (Treviso), San Giacomo e Bozzana di Caldes (Trento), San 

Giacomo in Val Aurina (Bolzano), San Giacomo Maggiore di Lagosanto (Ferrara), San Giorgio al Tagliamento di San 

Michele al Tagliamento (Venezia), San Giorgio di Baselghelle di Mansuè (chiesa, Treviso), San Giorgio di Brunico/ St. 

Georgen bei Bruneck (Bolzano), San Giorgio di Mantova (Mantova), San Giorgio di Nogaro (Udine), San Giorgio di 

Riva del Garda (Trento), San Giorgio in Lomellina (Pavia), San Giovanni (Trieste), San Giovanni al Natisone (Udine), 

San Giovanni Bianco (Bergamo), San Giovanni d'Arsa (Croazia), San Giovanni del Dosso (Mantova), San Giovanni 

della Cisterna (Croazia), San Giovanni di Casarza (Udine), San Giovanni di Cherso/ Cres (Croazia), San Giovanni di 
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Fassa (chiesa, Trento), San Giovanni di Guardiella (Trieste), San Giovanni di Polaveno (Brescia), San Giovanni di 

Polcenigo (Pordenone), San Giovanni di Sterna (Croazia), San Giovanni Gimino/ Žminj (Istria), San Giovanni in Val 

Aurina (Bolzano), San Giovanni in Valle (chiesa, Verona), San Giovanni Lupatoto (Verona), San Giuliano di 

Castelvetro Piacentino (Piacenza), San Gregorio di Sovere (Bergamo), San Gregorio nelle Alpi (Belluno), San Grisogno 

di Zara (Croazia), Santa Geltrude in Val d'Ultimo/ St. Gertraud Ulten (Bolzano), Santa Giulia di Chiavari (Genova), 

Santa Giulia di Lavagna (Genova), Santa Giustina (Belluno), Trappa di Garessio (Cuneo). 

 

- H: Haida (Germania), Hall in Tirolo (Austria), Hamburg/ Amburgo (Germania), Hinser ?, Hreljin/Picchetto (Croazia), 

Hinterkirch (Germania). 

 

- I: Ialmicco di Palmanova (Udine), Ianina ?, Iaufental /Val Giovo (Bolzano), Iavré di Villa Rendena, Ica (Croazia), 

Idria di Baccia (Slovenia), Idria di Sotto (Slovenia), Iesenice, Igne di Longarone (Belluno), Imer (Trento), Imperia, 

Incisa in Val d'Arno (Firenze), Incudine (Brescia), Innerpfitsch/ Vizze di Dentro (Bolzano), Innichen/San Candido 

(Bolzano), Innsbruck (Austria), Intra di Verbania (Verbano Cusio Ossola), Inzing in Tirolo (Austria), Ipplis di 

Remanzacco (Udine), Isera (Trento), Isolaccia di Valdidentro (Sondrio), Istrana (Treviso), Iutizzo di Codroipo (Udine), 

Ivano Fracena (Trento), Jalmicco di Palmanova (Udine), Jesolo (Venezia), Sankt Iakob/ San Giacomo di Laives 

(Bolzano), Santa Ielena?. 

 

- K: Kampor (Croazia), Kardaun/ Cardano (Bolzano), Karin (Zara), Karthaus/ Certosa (Bolzano), Kastel Sucurac/ 

Castel San Giorgio (Croazia), Katharinaberg/ Santa Caterina (Bolzano), Klana/ Clana (Croazia), Klanec (Slovenia), 

Kolane ?, Kosini Gor ?, Košljun/Cassione (Croazia), Kostanje (Croazia), Kostlenice/ Sedlec (Repubblica Ceca), Krefeld 

(Germania), Krk (Croazia), Kukljica/Cuclizza (Croazia). 

 

- L: Donia Lastua (Montenegro), La Salute di Livenza (Venezia), La Valle (Bolzano), La Valle Agordina (Belluno), La 

Villa di Badia (Bolzano), Laggio Cadore (Belluno), Laghetti di Egna (Bolzano), Lagosta/Lastovo (Croazia), Lagundo di 

Merano (Bolzano), Laion (Bolzano), Laives (Bolzano), Lana (Bolzano), Lana di Sopra (Bolzano), Langtaufers/ 

Vallelunga (Bolzano), Lanischie/ Lanišce (Croazia), Lanza di Rumo (Trento), Lanza Mocenigo (Trento), Lanzada 

(Sondrio), Lanzo d'Intelvi (Como), Lappago (Bolzano), Lardaro (Trento), Larido di Santa Croce del Bleggio (Trento), 

Larzonade di Valmalenco (parroco, Sondrio), Larzonei di Livinallongo (Belluno), Lasa (Bolzano), Lasinja (Croazia), 

Lasino (Trento), Laste di Rocca Pietore (Belluno), Latisana (Udine), Latisanotta di Latisana (Udine), Laudes/ Laatsch di 

Malles (Bolzano), Lauregno (Bolzano), Lava di Malonno (Brescia), Lavarigo di Pola (Croazia), Lavarone (Trento), 

Laveno (Varese), Lavis (Trento), Laxolo di Val Brembilla (Bergamo), Lazfons di Chiusa/ Latzfons (Bolzano), 

Lazzareto-Risano oggi Bertocchi/Bertoki (Slovenia), Lecce, Lecco, Ledina (Slovenia), Leno (Brescia), Lenta (Vercelli), 

Lentiai (Belluno), Lenzima di Isera (Trento), Lenzumo di Concei (Trento), Lerma (Alessandria), Lesa (Novara), Lesina 

(Croazia), Lessona (Biella), Lestans di Sequals (Pordenone), Leupa (Gorizia), Levada (Padova), Levico Terme (Trento), 

Libussina/ Libušnjè in Slovenia, Lierna (Lecco), Liga di Canale d'Isonzo (Slovenia), Limena (Padova), Limone 

Piemonte (Cuneo), Linaro di Imola (Bologna), Lindaro di Pisino (Croazia), Lione/Lyon (Francia), Lipari (Messina), 

Lisignago (Trento), Lisignano (Croazia), Lisjak (Croazia), Livigno (Sondrio), Livinallongo (Belluno), Livo (Trento), 
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Lizzana di Rovereto (Trento), Lizzanella di Rovereto (Trento), Ljubac (Croazia), Locavizza (Slovenia), Locca di 

Concei (Trento), Lodi, Lodrone di Storo (Trento), Lomaso (Trento), Lomello (Pavia), Lon di Santa Lucia d'Isonzo di 

Tolmino (Slovenia), Lon di Vezzano (Trento), Lona Lases (Trento), Lonche (Trieste), Londra (Inghilterra), Longiano 

(Forlì-Cesena), Longiarù di San Martino in Badia (Bolzano), Longomoso (Bolzano), Longostagno di 

Collalbo/Lengstein (Bolzano), Lorenzaga di Motta di Livenza (Treviso), Loreo di Rovigo (Rovigo), Loria (Treviso), 

Losine (Brescia), Lovadina di Spresiano (Treviso), Lover di Campodenno, Lovran/ Laurana (Croazia), Lozisce 

(Croazia), Lozzo di Cadore (Belluno), Lubenice (Croazia), Lubiana (Slovenia), Lucca, Lucerna (Svizzera), Lucinico di 

Gorizia (Gorizia), Lugugnana di Portogruaro (Venezia), Luino (Varese), Lundo di Comano Terme (Trento), Luserna 

(Trento), Lusiana (Vicenza), Lusignano (Albenga), Luson/Lüsen (Bolzano), Lussingrande/Veli Lošinj (Croazia), 

Lussino/ Losinj (Croazia), Lussinpiccolo/Mali Lošinj (Croazia), Lustenau (Austria), Lutago/Luttach di Valle Aurina 

(Bolzano), Lutrano di Fontanelle (Treviso), Luttago (Bolzano), Luzzara (Reggio Emilia), Prelocca o Pieve di Lonche/ 

Predloka di Capodistria (Slovenia), San Leonardo Caporetto (chiesa, Slovenia), San Leonardo in Badia (Bolzano), San 

Leonardo in Canelli (Asti), San Leonardo in Passiria/ St. Leonhard in Passeier (Bolzano), San Leopoldo di Pontebba 

Nova (Udine), San Leucio (Caserta), San Lorenzo del Pasenatico/Sveti Lovrec (Croazia), San Lorenzo di Daila 

(Croazia), San Lorenzo di Mongrando (Biella), San Lorenzo di Mossa (Gorizia), San Lorenzo di Nèbola (Slovenia), San 

Lorenzo di Ovada (Alessandria), San Lorenzo di Sebato in Val Pusteria (Bolzano), San Lorenzo in Banale (Trento), San 

Lorenzo in Candelo (chiesa, Biella), San Lugano in Val di Fiemme (Trento), Santa Lucia di Tolmino (Slovenia). 

 

- M:Borgo San Martino (Alessandria), Cella Monte (Alessandria), Draga di Moschiena/ Mošcenicka Draga (Croazia), 

Dusino San Michele (Asti), Maderno (Brescia), Madice di Bleggio Superiore, Madonna dei monti Valfurva (Sondrio), 

Madonna di Buja (Udine), Madonna di Senales (Bolzano), Madrano di Pergine Valsugana, Madruzzo di Calavino, 

Maerne di Martellago (Venezia), Magasa (Brescia), Magnano in Riviera (Udine), Magras di Malé (Trento), Magré 

(Bolzano), Magrè (Croazia), Magrè di Schio (Vicenza), Maia Bassa (Bolzano), Maiano (Udine), Mala di Pergine 

(Trento), Malavicina (Mantova), Malborghetto-Valbruna (Udine), Malcesine (Verona), Malè (Trento), Malesco 

(Verbania), Malfi (Croazia), Malgolo di Romeno, Malinska - Dobasnizza (Croazia), Malles/ Mals (Bolzano), Malnate 

(Varese), Malnisio di Montereale Valcellina (Pordenone), Malonno (Brescia), Malosco (Trento), Malpaga di Cavernago 

(Bergamo), Malpaga di Zara (Croazia), Malvino di Sardigliano (Alessandria), Mamiano di Traversetolo (Parma), 

Mandello del Lario (Lecco), Mandrino di Vidigulfo (Pavia), Mansuè (Treviso), Mantana/ Montal in Pusteria (Bolzano), 

Mantova, Manzano (Udine), Manzano di Mori (Trento), Marano di Mira (Venezia), Marano Ticino (Novara), Maranza/ 

Meransen di Rio di Pusteria (Bolzano), Marcana (Croazia), Marcena di Rumo (Trento), Marco di Rovereto (Trento), 

Marcon (Venezia), Marebbe/ Enneberg (Bolzano), Marein di Castelbello (Bolzano), Marene (Cuneo), Mareson di Zoldo 

Alto (Bolzano), Mareta di Vipiteno (Bolzano), Margogna ?, Margone di Vezzano (Trento), Mariano del Friuli (Gorizia), 

Marija Bistrica (santuario, Croazia), Maron di Brugnera (Pordenone), Marozzo di Lagosanto (Cuneo), Marrena ? 

(Trieste), Marsango di Campo San Martino (Padova), Marsure di Aviano (Pordenone), Martellago (Venezia), Martello/ 

Martell (Bolzano), Marter di Roncegno Terme (Trento), Martignana (Cremona), Marzana di Pola/ Marcana Pula 

(Istria), Marzana di Verona (Verona), Maser (Treviso), Masi di Cavalese (Trento), Masi di Madruzzo (Trento), Masiera 

(Ravenna), Massa Marittima (Grosseto), Massalengo (Lodi), Massasco di Casazza Ligure (Genova), Massone di Arco 

(Trento), Mastellina di Commezzadura (Trento), Matassone di Vallarsa (Trento), Matelica (Macerata), Mattarello di 
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Trento (Trento), Mattegna Trieste ?, Matterada (Croazia), Mattuglie/Matulji (Croazia), Mazia di Malles (Bolzano), 

Mazzin (Trento), Mazzo di Valtellina (Sondrio), Meano di Belluno (Belluno), Meano di Santa Giustina (Belluno), 

Meano di Trento (Trento), Mechel di Cles (Trento), Medana di Còllio (Slovenia), Mede (Pavia), Medea (Gorizia), 

Medeuzza di San Giovanni al Natisone (Udine), Medolino/Medulin (Croazia), Meduna di Livenza (Treviso), Mel 

(Belluno), Melara (Rovigo), Melegnanello di Turano Lodigiano (Lodi), Mello (Sondrio), Melma (Treviso), 

Meltina/Mölten (Bolzano), Melzo (Milano), Menaggio (Como), Mendola di Ruffré-Mendola (Trento), Meolo 

(Venezia), Merano/ Meran (Bolzano), Mergozzo (Verbano Cusio Ossola), Merlassino di Cantalupo Ligure 

(Alessandria), Merna/Miren (Slovenia), Mernico di Dolegna del Collio (Gorizia), Mese (Sondrio), Mesola (Ferrara), 

Mestre (Venezia), Mestriago di Commezzadura (Trento), Meuce Carnaro ?, Mezzana (Trento), Mezzana Bigli (Pavia), 

Mezzaselva di Fortezza (Bolzano), Mezzocorona (Trento), Mezzolago di Ledro (Trento), Mezzoldo (Bergamo), 

Mezzolombardo (Trento), Mezzomerico (Novara), Mezzomonte di Folgaria (Trento), Migliarino (Ferrara), Milano, 

Mileto (Vibo Valentia), Miljevci (Croazia), Minoprio (Como), Mione di Rumo (Trento), Mirabello (Alessandria), 

Mirabello (Ferrara), Mirano (Venezia), Misano di Rimini, Missano (Genova), Missiano di Appiano (Bolzano), 

Mocanesi (Genova), Mocaretolo di San Pietro in Casale (Bologna), Modane (Francia), Modigliana (Forlì-Cesena), 

Modolo (Oristano), Modondone di Codevilla (Pavia), Moena di Fassa (Trento), Moerna di Valvestino (Brescia), 

Moggio (Lecco), Moggio Udinese (Udine), Mogliano Veneto (Treviso), Mokošica di Dubrovnik (Croatia), Molina di 

Fiemme (Trento), Molina di Ledro (Trento), Molinetto di Mazzano (Brescia), Molini di Breno (Croazia), Molini di 

Tures (Bolzano), Molini di Tures/ Mühlen Taufer (Bolzano), Mollaro di Taio (Trento), Mollia (Vercelli), Molveno 

(Trento), Momiano di Buie (Croazia), Mompaderno (Trieste), Monaco di Baviera (Germania), Monastero di Bormida 

(Asti), Moncalvo (Asti), Moncalvo di Pisino (Croazia), Monclassico (Trento), Mondadizza di Sondalo (Sondrio), 

Mondellebotte (Croazia), Mondondone di Codevilla (Pavia), Monestirolo di Ferrara (Ferrara), Monfalcone (Gorizia), 

Monfumo (Treviso), Mongrando (Vercelli), Monguelfo-Tesido/Taisten (Bolzano), Moniego di Noale (Venezia), 

Monigo di Treviso (Treviso), Montà d'Alba (Cuneo), Montagna/ Montan (Bolzano), Montagnaga di Piné (Trento), 

Montalbiano di Valfloriana (Trento), Montana ?, Montanara di Curtatone (Mantova), Montano Lucino (Como), Monte 

Berico (Vicenza), Monte di Capodistria (Slovenia), Monte di Grado (Gorizia), Monte Giberto (Fermo), Monte Maria/ 

Marienberg di Burgusio (abbazia, Bolzano), Monte San Giuliano (Trapani), Monte San Pietro di Nova Ponente 

(Bolzano), Monte Santa Caterina di Senales (Bolzano), Monte Santo (Gorizia), Monte Sanvito di Tolmino (Slovenia), 

Monte Zucco/ Monte Gioco (bergamo), Montechiaro (Bolzano), Montecretese (Verbano Cusio Ossola), Montegalda 

(Vicenza), Montemagno (Asti), Montenero d'Idria (Slovenia), Monterchi (Arezzo), Montereale Cellina (Pordenone), 

Monterosso Grana (Cuneo), Montes di Malè, Montesover di Sover, Montespino/ Dorimbergo di Nova Gorica 

(Slovenia), Monteterlago di Terlago (Trento), Montevaccino di Trento (Trento), Monticelli d'Ongina (Piacenza), 

Monticelli Ripa d'Oglio di Pessina Cremonese (Cremona), Monticello di Finale Ligure (Savona), Montona (Croazia), 

Monza, Monzambano (Mantova), Morano sul Po (Alessandria), Moraro (Gorizia), Mori (Trento), Mormorano 

(Croazia), Morrovalle (Macerata), Morsano al Tagliamento (Pordenone), Morter (Croazia), Morter di Laces (Bolzano), 

Moruzzo (Udine), Mosana di Giovo (Trento), Moschiena (Croazia), Moschienizze (Croazia), Moso in Passiria/ Moos in 

Passeier (Bolzano), Mossa (Gorizia), Motta de' Conti (Vercelli), Motta di Livenza (Treviso), Mottaziana di Borgonovo 

Val Tidone (Piacenza), Motto San Lucio ?, Mozzanica (Bergamo), Muggia (Trieste), Mühlbach/ Rio di Pusteria 

(Bolzano), Mühlhausen (Germania), Mules/Mauls di Campo di Trens (Bolzano), Mune (Croazia), Mune di Fiume 
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Veneto (Pordenone), Murano (Venezia), Murello (Cuneo), Musano di Trevignano (Treviso), Muscoline (Brescia), 

Musile di Piave (Venezia), Muslone di Gargnano (Brescia), Muzzano (Biella), Piccolino San Martino in Badia 

(Bolzano), Samaria (Gorizia), San Marco di Ravenna (Ravenna), San Marco in Lamis (Foggia), San Marino - Costa 

(Vicenza), San Martino al Tagliamento (Pordenone), San Martino Alfieri (Asti), San Martino all'Argine (Mantova), San 

Martino del Lago (Cremona), San Martino di Albona (Croazia), San Martino di Arco (chiesa, Trento), San Martino di 

Cherso (Croazia), San Martino di Oltresarca (Trento), San Martino di Quisca di Collio (Slovenia), San Martino in 

Badia/ Sankt Martin in Thurn (Bolzano), San Martino in Casies (Bolzano), San Martino in Medesano (Parma), San 

Martino in Passiria/ St. Martin in Passeier (Bolzano), San Martino in Valle di Fara San Martino (Svizzera), San Martino 

in Vettua (chiesa, Trieste), San Martino Passiria/ St. Martin in Passeier (Bolzano), San Martino Sicomario (Pavia), San 

Martino Spino di Mirandola (Modena), San Matteo delle Chiaviche di Viadana (Mantova), San Maurizio di Reggio 

Emilia (Reggio Emilia), San Michele al Tagliamento (Venezia), San Michele all'Adige (Trento), San Michele di 

Appiano (Bolzano), Sanit Moritz (Svizzera), Santa Maddalena in Casies (Bolzano), Santa Margherita d'Adige (Padova), 

Santa Margherita Ligure (Genova), Santa Maria della Croce di Crema (Cremona), Santa Maria della fontana (santuario, 

Lodi), Santa Maria di Cadola (Belluno), Santa Maria di Carceri d'Este (abbadia, Padova), Santa Maria in Monte 

(Trieste), Santa Maria pod Okicem ? (Croazia), Santa Maria Sclaunico (Lestizza), Santa Massenza di Vezzano (Trento), 

Torre di Santa Maria in Valmalenco (Sondrio). 

 

- N: Nabresina/ Aurisina di Duino-Aurisina (Trieste), Nago Torbole (Trento), Nalles/ Nals (Bolzano), Nanno (Trento), 

Napoli, Naturno/Naturns (Bolzano), Negrisia di Ponte di Piave (Treviso), Neresine/ Nerezine (Croazia), Nevidiane / 

Nevidjane (Croazia), Niederdorf/ Villabassa (Bolzano), Niederrasen/Rasun di Sotto (Bolzano), Nin (Croazia), Niviano 

di Rivergaro (Piacenza), Nizza Monferrato (Asti), Noarna (Trento), Nogarè di Pergine Valsugana (Trento), Nogaredo 

(Trento), Nomesino di Mori (Trento), Nomi (Trento), Nona/ Nin (Croazia), Nonio (Novara), Noriglio di Rovereto, 

Nova (Zara), Nova Ponente/ Deutschnofen (Bolzano), Novacchi/ Novaki (Croazia), Novacco di Pisino/Novaki Pazinski 

(Croazia),, Novacella (Bolzano), Novaco di Montona (Croazia), Novaglia/ Novalja (Croazia), Novaledo (Trento), 

Novalevante/ Welschnofen (Bolzano), Nove (Vicenza), Novellara (Reggio Emilia), Noventa di Piave (Venezia), Novi 

di Modena (Modena), Nozza di Vestone (Brescia), Nuovo Olonio di Dubino (Sondrio), Nuvolato di Quistello 

(Mantova), San Nazario (Vicenza), San Nazzaro de' Burgondi (Pavia), San Nicolò (chiesa, Treviso), San Nicolò delle 

Lagune a Sasso Marconi (chiesa, Bologna), San Nicolò di Comelico (Belluno), San Nicolò di Valfurva (Sondrio). 

 

- O: Obermais/ Maia Alta di Merano (Bolzano), Oberolang/ Valdaora di Sopra (Bolzano), Oberplanitzing (Bolzano), 

Obervintl/ Vandoies di Sopra (Bolzano), Odvorci (Croazia), Oga (Sondrio), Ogulin (Croazia), Olagna per Alagna 

Valsesia (Vercelli), Olang/ Valdaora (Bolzano), Olle di Borgo Valsugana (Trento), Oltre il Colle (Bergamo), Oltresarca 

di Arco (Trento), Omegna (Verbano Cusio Ossola), Onach (Bolzano), Onigo di Pederobba (Treviso), Opacchiasella 

(Slovenia), Ora/ Auer (Bolzano), Orcenico Inferiore (Pordenone), Orcenico Superiore di Zoppola (Pordenone), Orebic 

(Slovenia), Orecca di Circhina (Slovenia), Ornavasso (Verbano Cusio Ossola), Ornelle (Treviso), Orsago (Treviso), 

Orsera/ Vrsar (Croazia), Ortisè di Mezzana (Trento), Ortisei (Bolzano), Orzinuovi (Brescia), Osoppo (Udine), 

Ospedaletto (Trento), Ospo (Slovenia), Ossana (Trento), Ossecca/Osek (Slovenia), Ossenga (Verona), Ossenigo di 

Dolcè (Verona), Ossero di Lussinpiccolo (Croazia), Ostrvica (Serbia), Otelza di Aidussina (Slovenia), Otok di Badia 
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(Bolzano), Ottana (Nuoro), Ottiglio (Alessandria), Ottobiano (Pavia), Ottone (Piacenza), Ovada (Alessandria), San 

Odorico di Sacile (Udine), Sant'Onofrio Sicciole (Istria), Sant'Orfeto di Perugia (Perugia), Sant'Orsola Terme (Trento).  

 

- P: Padaro di Arco (Trento), Paderna (Alessandria), Paderno del Grappa (Treviso), Padola di Cadore (Belluno), 

Padova, Pagnacco (Udine), Pago/ Pag (Slovenia), Palazzo Canavese (Torino), Palazzolo dello Stella (Udine), Palù 

(Trento), Paluzza (Udine), Pampuro (Verona), Panchià (Trento), Pannone di Mori (Trento), Pantelleria (Trapani), 

Parcines/Partschins (Bolzano), Parenzo/Porec (Croazia), Parigi (Francia), Paruzzaro (Novara), Pasman (Croazia), 

Passiano di Pordenone (Pordenone), Pasturo (Lecco), Patone di Isera, Paugnano/Pomjan (Slovenia), Pavia, Pavullo 

(Modena), Pawigl/ Pavicolo di Lana (Bolzano), Pecetto Torinese (Torino), Pedavena (Belluno), Pedemonte (Trento), 

Pedergnaga di San Paolo (Brescia), Pederoa di La Valle (Bolzano), Pederobba (Treviso), Pedersano di Villa Lagarina 

(Trento), Pedross im Langtauferer/ in Valle Lunga (Bolzano), Peio (Trento), Pellizzano (Trento), Pelos di Cadore 

(Belluno), Pelugo (Trento), Penango (Asti), Perca/Percha (Bolzano), Percotto di Pavia (Udine), Pergine Valsugana 

(Trento), Perino (Piacenza), Pero di Breda di Piave (Treviso), Persico Dosimo (Cremona), Pertegada di Latisana 

(Udine), Perteole di Ruda (Udine), Pettinengo (Biella), Peveragno (Cuneo), Pezzan di Istrana (Treviso), Pianico 

(Bergamo), Pianizza di Sopra (Bolzano), Pianizza di Sotto (Bolzano), Pianzano di Godega di Sant'Urbano (Treviso), 

Piazze di Bedollo (Trento), Piazzo di Segonzano (Trento), Piazzola di Rabbi (Trento), Piazzutta di Gorizia (Gorizia), 

Pichl di Monguelfo (Bolzano), Piedicolle (Gorizia), Piedimelze (Slovenia), Piedimonte del Calvario (Gorizia), 

Piemonte d'Istria (Croazia), Pieris (Trieste), Pietramurata di Dro (Trento), Pieve Buccova/ Bukovo di Circhina 

(Slovenia), Pieve d'Alpago (Belluno), Pieve del Cairo (Pavia), Pieve di Bono (Trento), Pieve di Cadore (Belluno), Pieve 

di Coriano (Mantova), Pieve di Ledro (Trento), Pieve di Leupa/ Levpa di Canale d'Isonzo (Slovenia), Pieve di 

Livinallongo (Belluno), Pieve di Lizzana di Rovereto (Trento), Pieve di Marebbe (Bolzano), Pieve di San Vito (Udine), 

Pieve di Tarcento (Udine), Pieve d'Olmi (Cremona), Pieve Modolena (Reggio nell'Emilia), Pieve Tesino (Trento), Pieve 

Vergonte (Verbano Cusio Ossola), Pilcante di Ala (Trento), Pinguente/Buzet (Croazia), Pinzano al Tagliamento 

(Pordenone), Pinzolo (Trento), Pinzon/Pinzano (Bolzano), Piovera (Alessandria), Pirano (Slovenia), Pisino/Pazin 

(Croazia), Pizzale (Pavia), Pizzan d'Istrana (Treviso), Pizzichettone (Cremona), Plan di Moso in Passiria (Bolzano), 

Planol di Malles (Bolzano), Plata in Val Passiria (Bolzano), Plezzo (Slovenia), Pliscovizza (Slovenia), Poggiano 

(Treviso), Poggio Renatico (Ferrara), Pola (Croazia), Polaveno (Brescia), Polcenigo (Udine), Polesina (Mantova), 

Polesine Parmense (Parma), Pomarolo (Trento), Pombia (Novara), Ponigna ? Slappe di Vipacco (Slovenia), Ponikve/ 

Paniqua di Tolmino (Slovenia), Pont Canavese (Torino), Ponte all'Isarco (Bolzano), Ponte Arche (Trento), Ponte 

Caffaro di Bagolino (Trento), Ponte d'Acqui Terme (Alessandria), Ponte di Legno (Brescia), Ponte nelle Alpi (Belluno), 

Ponte Nossa (Bergamo), Ponte San Pietro (Bergamo), Ponte Selva di Parre (Bergamo), Ponte Valtellina (Sondrio), 

Ponte Zanano di Sarezzo (Brescia), Pontebba Nova (Udine), Pontecchio Polesine (Rovigo), Pontedassio (Imperia), 

Ponteterra (Mantova), Pontevico (Brescia), Pontivrea (Savona), Popolo di Casale Monferrato (Alessandria), Por di 

Pieve di Bono, Porcia (Pordenone), Porpetto (Udine), Portanova di Casal Cermelli (Alessandria), Portobuffolè 

(Treviso), Portogruaro (Venezia), Portole (Croazia), Portolo di Nanno (Trento), Portomaggiore (Ferrara), Portorose 

(Slovenia), Portula (Biella), Possagno (Treviso), Postalesio (Sondrio), Postire /Postira (Croazia), Postumia (Slovenia), 

Povegno per Rovegno (Genova), Poverio di Sesana (Slovenia), Povo di Trento (Trento), Pozza di Fassa (Trento), 

Pozzolo Formigaro (Alessandria), Prabione di Tignale (Brescia), Pracorno di Rabbi (Trento), Pracupola (Bolzano), 
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Prada di Brentonico (Trento), Pradalunga (Bergamo), Prade di Canal San Bovo (Trento), Prade di Canal San Bovo 

(Trento), Pramaggiore (Venezia), Praso (Trento), Prata di Pordenone (Pordenone), Prati di Vipiteno (Bolzano), Prato 

alla Drava (Bolzano), Praturlone di Fiume Veneto (Pordenone), Praznice (Croazia), Pré di Ledro (Trento), Prè molina di 

Rova (Trento), Predazzo (Trento), Predosa (Alessandria), Predoscica/Predoschizza (Croazia), Pregasine di Riva del 

Garda (Trento), Preghena di Livo (Trento), Pregia di Crevoladossola (Verbano-Cusio-Ossola), Preglia (Novara), Preko 

(Croazia), Premuda (Croazia), Pren di Feltre (Belluno), Preore (Trento), Prešov (Slovacchia), Pressano di Lavis 

(Trento), Prestento di Torreano (Udine), Prevacina/Prvacina (Slovenia), Prezid (Croazia), Prezzo (Trento), Pridraga 

(Croazia), Primano di Villa del Nevoso (Slovenia), Primiero (Trento), Priò di Vervò (Trento), Priocca (Cuneo), 

Promontore/Rtic Kamenjak (Croazia), Proves/ Proveis (Bolzano), Provisdomini (Pordenone), Prugaolo ? (Alessandria), 

Pucisce (Croazia), Puja di Prata di Pordenone (Trento), Punta Croce (Croazia), San Pancrazio in Val d'Ultimo 

(Bolzano), San Paolo di Appiano (Bolzano), San Pelagio (Trento), San Pellegrino Terme (Bergamo), San Pier d'Isonzo 

(Gorizia), San Pietro dei Nembi (Croazia), San Pietro del Carso (Slovenia), San Pietro di Barbozza (Treviso), San Pietro 

di Cadore (Belluno), San Pietro d'Orzio di San Giovanni Bianco (Bergamo), San Pietro in Corte di Castelvetro 

Piacentino (Piacenza), San Pietro in Selve (Croazia), San Polo di Piave (Treviso).  

 

- Q: Corvino San Quirico (Pavia), Quadra di Santa Croce del Bleggio (Trento), Quattrocase di Casalmaggiore 

(Cremona), Quetta di Campodenno (Trento), Quinto di Treviso (Treviso), Quinzano d'Oglio (Brescia), Quisca di 

Collio/Kojsko (Slovenia), Quistello (Mantova).  

 

- R: Madonna della Rocca di Cornuda (santuario, Treviso), Rabbi (Trento), Rabenstein di Moso in Passiria (Bolzano), 

Racchiuso Attimis (Udine), Raccotole (Croazia), Racines/ Ratschings (Bolzano), Radagno di Fontanefredde (Bolzano), 

Radain (Bolzano), Ragoli (Trento), Ragusa/Dubrovnik (Croazia), Rai di San Polo di Piave (Treviso), Rallo di Tassullo 

(Trento), Ramponio Intelvi (Como), Ramponio Verna (Como), Rancio di Lecco (Lecco), Rango di Bleggio Superiore 

(Trento), Ranica (Bergamo), Ranziano/ Rence (Slovenia), Ranzo di Vezzano (Trento), Raossi di Vallarsa (Trento), 

Rapallo (Genova), Rasai di Seren del Grappa (Belluno), Rasanze (Croazia), Rasoi di Seren (Belluno), Rasopasno 

(Croazia), Rassa (Vercelli), Rasum di Sopra di Anterselva (Bolzano), Rasun di Sopra/ Oberrasen (Bolzano), Rasun di 

Sotto/ Untenrasen (Bolzano), Rauscedo di San Giorgio della Richinvelda (Pordenone), Rauscedo (Udine), Ravina di 

Trento (Trento), Realmonte (Agrigento), Reana del Rojale (Udine), Recco (Genova), Redondesco (Mantova), Reggiolo 

(Reggio Emilia), Rein di Campo Tures (Bolzano), Reischach/ Riscone di Brunico (Bolzano), Resia/ Reschen di Curon 

Venosta (Bolzano), Resiutta (Udine), Revine Lago (Treviso), Revò, Ribordone (Torino), Ridanna di Racines (Bolzano), 

Ried (Svizzera), Riese Pio X (Treviso), Rifiano (Bolzano), Rigoroso di Arquata Scrivia (Alessandria), Rina di Marebbe 

(Bolzano), Rio Bianco (Bolzano), Rio di Pusteria/Mühlbach (Bolzano), Riomolino (Bolzano), Ripalta Guerina 

(Cremona), Riscone di Brunico/ Reischach (Bolzano), Riva del Garda (Trento), Riva di Tures di Campo Tures 

(Bolzano), Riva di Vallarsa (Trento), Riva Trigoso di Sestri Levante (Genova), Riva Valdobbia (Vercelli), Rivalta 

Bormida (Alessandria), Rivamonte Agordino (Belluno), Rivarolo Canavese (Torino), Rivarolo Mantovano (Mantova), 

Rivarotta a Pasiano di Pordenone (Pordenone), Rive (Vercelli), Rive d'Arcano (Udine), Rivis al Tagliamento di 

Sedegliano (Udine), Rivoltella del Garda di Desenzano del Garda (Brescia), Rizzolaga di Baselga di Piné (Trento), 

Roana (Vicenza), Robecco d'Oglio (Cremona), Robegano di Salzano (Venezia), Rocca De Baldi (Cuneo), Rocca Pietore 
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(Belluno), Roccaforte Mondovì (Cuneo), Roccafranca (Brescia), Roccaverano (Asti), Rodengo/Rodeneck (Bolzano), 

Rodigo (Mantova), Roditti/Rodik (Slovenia), Rogoledo di Cosio (Sondrio), Rogolo (Sondrio), Rogosnizza (Croazia), 

Roma, Romagnano di Trento (Trento), Romagnese (Pavia), Romallo (Trento), Romano Canavese (Torino), Romans 

d'Isonzo (Gorizia), Romeno (Trento), Roncade (Treviso), Roncegno Terme (Trento), Ronchi dei Legionari (Gorizia), 

Ronchi di Ala (Trento), Ronchi di Borgo Valsugana (Trento), Ronco Cainari di Canal San Bovo (Trento), Roncone 

(Trento), Ronzina (Slovenia), Ronzo-Chienis di Mori (Trento), Ronzone (Trento), Rorai Grande di Pordenone 

(Pordenone), Rosaigrande di Udine (Udine), Rosasco (Pavia), Rosazza (Biella), Rosolina (Rovigo), Rosonen di Locana 

(Torino), Rossa (Vercelli), Rossbach (Austria), Rossiglione (Genova), Rotzo (Vicenza), Rovasluda ?, Roveda di 

Pergine (Trento), Rovegno (Genova), Rovellasca (Como), Roverè della Luna (Trento), Rovereto (Trento), Rovigno 

(Croazia), Rozzo/ Roc di Pinguente (Croazia), Rucavazzo (Istria), Ruda (Udine), Ruffrè (Trento), Ruina di Ro (Ferrara), 

Rumo (Trento), Ruosina (Lucca), San Remo (Imperia), San Romano in Grafagnana (Lucca), Sanremo (Imperia), Santa 

Reparata di Modigliana (Forlì Cesena). 

 

- S:Borgo Sacco di Rovereto, La Salute ?, La Spezia, Monastero di Sabiona a Chiusa (Bolzano), Sabbionara di Avio 

(Trento), Sabbioncello San Vittore di Copparo (Ferrara), Sabbioneta (Mantova), Sacile (Pordenone), Saciletto di Ruda 

(Udine), Saciletto e Alture di Ruda (Udine), Sagliano Micca (Biella), SagoriaSan Martino (Slovenia), Salaunico di 

Lestizza (Udine), Salcano/Solkan (Slovenia), Salce di Belluno (Belluno), Sale di Tortona (Alessandria), Salerno, 

Salgareda (Treviso), Salina (Genova?), Saline di Volterra (Pisa), Salmour (Cuneo), Salò (Brescia), Salter di Romeno 

(Trento), Salussola (Biella), Salvarosa di Castelfranco Veneto (Treviso), Salvatronda di Castelfranco Veneto (Treviso), 

Salzano (Venezia), Samaria (Slovenia), Sambasso (Gorizia), Sammardenchia di Tarcento (Udine), Samoclevo (Trento), 

San Bonifacio (Verona), San Giovanni diSterna di Buje (Croazia), San Pietro della Brazza/ Supetar (Dalmazia), San 

Savino Fusignano (Ravenna), San Sebastiano (chiesa, Cuneo), San Sebastiano Curone (Gorizia), San Sebastiano di 

Fossano (Cuneo), San Secondo Parmense (Parma), San Sigismondo/St.Sigmund di Chienes (Bolzano), San Simeone a 

Zara (chiesa, Croazia), San Siro di San Benedetto Po (Mantova), San Stino di Livenza (Venezia), Sandono di 

Massanzago (Padova), Sanremo (Imperia), Sansego/ Susak (Croazia), Santa Maria alle Lastre (Croazia), Santicolo di 

Corteno Golgi (Brescia), Santo Spirito della Baisnizza (Slovenia), Santo Stefano Belbo (Cuneo), Santo Stefano del 

Ponte (Genova), Santo Stefano di Cadore (Belluno), Santo Stefano Lodigiano (Lodi), Santos (Brasile), Santuario 

dell'Arcella (Padova), Sanzeno (Trento), Saone di Tione (Trento), Sappada (Belluno), Sarano di Santa Lucia di Piave 

(Treviso), Sarche di Calavino (Trento), Sardagna di Trento (Trento), Sarentino/Sarntal (Bolzano), Sarginesco di 

Castellucchio (Mantova), Sarnico (Bergamo), Sarnonico (Trento), Sarone di Caneva (Pordenone), Sarre (Aosta), 

Sartirana Lomellina (Pavia), Sasso Marconi (Bologna), Saulgau (Germania), Saurazzi (Gorizia), Savogna d'Isonzo 

(Gorizia), Savorgnano diSan Vito al Tagliamento (Pordenone), Scalares di Varna (Bolzano), Scandolara Ripa d'Oglio 

(Cremona), Scherbina (Slovenia), Schignano Intelvi (Como), Schweinsteg di San Leonardo in Passiria (Bolzano), 

Sciaves (Bolzano), Sclemo di Stenico (Trento), Scopello (Vercelli), Scorzè (Venezia), Scurelle (Trento), 

Sebenico/Šibenik (Croazia), Sebreglie (Slovenia), Sedegliano (Udine), Sedico (Belluno), Sedilis di Tarcento (Udine), 

Sedula/Sedlo (Slovenia), Segna/Senj (Croazia), Segnacco (Udine), Segno di Taio (Trento), Segonzano (Trento), 

Segusino (Treviso), Seio di Sarnonico (Trento), Selva del Montello di Volpago (Treviso), Selva di Cadore (Belluno), 

Selva di Cerignale (Piacenza), Selva di Levico Terme, Selva Gardena (Bolzano), Semogo di Valdidentro (Sondrio), 
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Sempolaj/ San Pelagio di Duino Aurisina (Trieste), Senago (Milano), Senale (santuario, Trento), Senales (Bolzano), 

Senigallia (Ancona), Seo di Stenico (Trento), Seregnano di Civezzano (Trento), Seregno (Monza e Brianza), Seren del 

Grappa (Belluno), Sernaglia della Battaglia (Treviso), Serrada di Baselga di Pinè (Trento), Serso di Pergine Valsugana 

(Trento), Sesto (Bolzano), Sesto (Cremona), Sesto al Reghena (Pordenone), Sesto Cremonese di Sesto ed Uniti 

(Cremona), Sesto Pusteria (Bolzano), Sestri Levante (Genova), Sesvete (Croazia), Settimo di Cinto Caomaggiore 

(Venezia), Sevignano (Segonzano), Sezano di Valpantena (Verona), Sfruz (Trento), Sicciole (Istria), Siculiana 

(Agrigento), Siena, Sigmund (Bolzano), Silandro/Schlanders (Bolzano), Silea (Treviso), Silvano d'Orba (Alessandria), 

Siror (Trento), Sitran di Puos d'Alpago (Belluno), Siusi alloSciliar/Seis amSchlern di Castelrotto (Bolzano), Skrljevo 

(Croazia), Slano (Croazia), Slingia (Bolzano), Slivia di Duino-Aurisina (Slovenia), Sluderno/Schluderns (Bolzano), 

Slunj (Croazia), Smarano (Trento), Smokvica (Croazia), Soarza di VillanovaSull'Arda (Piacenza), Soiana di Terricciola 

(Pisa), Solagna di Bassano (Vicenza), Solbiate (Como), Solda di Stelvio (Bolzano), Solighetto di Pieve di Soligo 

(Treviso), Solvay Rosignano di Rosignano Marittimo (Livorno), Somano (Cuneo), Sommardenchia di Pozzuolo del 

Friuli (Udine), Sondalo (Sondrio), Sonzia/Soca (Slovenia), Sopramonte di Trento (Trento), Soprarocco di Gavardo 

(Brescia), Soraloro (Ravenna), Soranzen di Cesiomaggiore (Belluno), Sorisole (Genova?), Sorni di Lavis (Trento), 

Sover (Trento), Spalato/Split (Croazia), Sparone (Torino), Spello (Perugia), Spera (Trento), Spiazzo Rendena (Trento), 

Spilimbergo (Pordenone), Spina (Perugia), Spinadesco (Cremona), Spineda (Cremona), Spineto Scrivia (Alessandria), 

Spinetta Castelnuovo Scrivia (Alessandria), Spinga di Rio Pusteria/Spinges (Bolzano), Spinone al Lago (Bergamo), 

Spormaggiore (Trento), Sporminore (Trento), Spresiano (Treviso), Srednje Selo (Croazia), Stagno (Croazia), Stagno 

Lombardo (Cremona), Stanghella (Padova), Staranzano (Gorizia), Stari Grad/ Cittavecchia (Croazia), Stari Jankovci 

(Croazia), Stella San Giovanni di Savona (Savona), Stelvio (Bolzano), Sterna di Grisignana (Croazia), Sterna/ Šterna 

(Istria), Sterzig/ Vipiteno (Bolzano), Stigliano (Matera), Stilves/ Campo di Trens (Bolzano), Storo (Trento), Strada di 

Pieve di Bono (Trento), Strambino (Aosta o Torino?), Stravino di Cavedine (Trento), Strembo (Trento), Strevi 

(Alessandria), Stridone di Portole (Istria), Strignano (Slovenia), Strigno (Trento), Strugnano (Slovenia), Stuls in Passiria 

(Bolzano), Sturie (Gorizia), Sturie delle Fusine (Slovenia), Succoria (Slovenia), Sulmona (l'Aquila), Summaga di 

Portogruaro (Venezia), Suna di Verbania (Verbano-Cusio-Ossola), Suno (Novara), Susà di Pergine (Trento), Susegana 

(Treviso), Sutrio (Udine), Suvereto (Livorno), villa Sbrojavacca a Villotta di Chions (Pordenone). 

 

- T: Campolongo Tapogliano (Udine), Cermes/Tscherms (Bolzano), Dobbiaco/Toblach (Bolzano), Mereto di Tomba 

(Udine), Monguelfo-Tesido/Taisten (Bolzano), Terriglio di Genova, San Tommaso di Canelli (chiesa, Asti), Santa 

Trinità in Crema (chiesa, Cremona), Tablà di Naturno (Bolzano), Tabland (Bolzano), Taggia (Imperia), Taiedo di 

Chions (Pordenone), Taio (Trento), Talamona (Sondrio), Tamara di Copparo (Ferrara), Tambre d'Alpago (Belluno), 

Taranto, Tarces di Malles Venosta (Bolzano), Tarnova della Selva (Slovenia), Tarvisio (Udine), Tassullo (Trento), 

Tavernaro di Cognola (Trento), Tavodo (Trento), Tavon di Coredo (Trento), Telve Valsugana (Trento), Temenizza 

(Slovenia), Temenizza del Carso (Slovenia), Tenna (Trento), Tenno (Trento), Teodo (Montenegro), Teodone di Brunico 

(Bolzano), Terento (Bolzano), Terlago (Trento), Terlano (Bolzano), Termenago di Pellizzano (Trento), Termeno 

(Bolzano), Termon di Campodenno (Trento), Terradura (Padova), Terragnolo (Trento), Terranova Monferrato di Casale 

Monferrato (Alessandria), Terrassa Padovana (Padova), Terres (Trento), Tersatto di Fiume (Croazia), Terzo (Aquileia), 

Terzolas (Trento), Tesero (Trento), Tesido in Val Pusteria (Bolzano), Tesimo (Bolzano), Tezze di Piave di Vazzola 
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(Treviso), Tezze sul Brenta (Vicenza), Thiene (Vicenza), Tiarno di Sopra (Trento), Tiarno di Sotto (Trento), Ticengo 

(Cremona), Ticinetto (Alessandria), Tierno di Mori (Trento), Tiezzo di Azzano Decimo (Pordenone), Tignale (Brescia), 

Tione di Trento (Trento), Tirano (Sondrio), Tirolo/Tirol (Bolzano), Tiser di Gosaldo (Belluno), Tisoi (Belluno), Toirano 

(Savona), Tolmino (Slovenia), Tombolo (Padova), Tomo di Feltre (Belluno), Tonadico (Trento), Tonzanico di 

Mandello del Lario (Lecco), Toppo di Travesio (Udine), Torbole (Trento), Torbole Casaglia (Brescia), Torino, Torjanci 

(Croazia), Tornaco (Novara), Torra ?, Torrazza Coste (Pavia), Torre Beretti (Pavia), Torre di Mosto (Venezia), Torre di 

Santa Maria (Sondrio), Torrenova (Venezia), Torrenova di Bisterza oggi Villa del Nevoso (Croazia), Torresella di 

Piombino Dese (Padova), Torricella del Pizzo (Cremona), Torricella Verzate (Pavia), Toss di Ton (Trento), Tounj 

(Croazia), Tovena di Cison di Valmarino (Treviso), Tozzaga di Caldes (Trento), Trafoi (Bolzano), Trambileno (Trento), 

Transacqua (Trento), Traona (Sondrio), Trapani, Trappano/Trpanj (Croazia), Traù/Trogir (Croazia), Travagola di 

Pedavena (Belluno), Travesio (Pordenone), Travettore di Rosà (Vicenza), Trecate (Novara), Tregiovo di Revò (Trento), 

Trenta (Cosenza), Trento, Trepalle di Livigno (Sondrio), Treppo Carnico (Udine), Tres (Trento), Tret di Fondo 

(Trento), Trevenzuolo (Verona), Treviso, Tribussa Inferiore (Gorizia), Tribussa Superiore (Slovenia), Tricarico 

(Matera), Trieste, Tripoli di San Giorgio di Mantova (Mantova), Trivero (Biella), Troana (Sondrio), Trodena/Truden 

(Bolzano), Tromello (Pavia), Trovattore di Rosà (Vicenza), Tubre (Bolzano), Tuenno (Trento), Turano di Valvestino 

(Brescia), Turriaco (Gorizia), Turrida di Sedegliano (Udine). 

 

- U: Sankt Ulrich (Bolzano), Udine, Ugliano (Croazia), Ugovizza di Malborghetto Valbruna (Udine), Umago/Umag 

(Croazia), Unie (Croazia), Unie/Unije (Croazia), Unter Telfes/Télves di Sotto (Bolzano), Unter Vintl/Vandoies di Sotto 

(Bolzano), Untermoi/Antermoia di San Martino in Badia (Bolzano), Ustrine di Ossero (Croazia), Uttenheim/ Villa 

Ottone (Bolzano).  

 

- V: Cici ? (Slovenia), La Valle/Wengen (Bolzano), La Villa/Stern di Badia (Bolzano), San Valentino alla Muta 

(Bolzano), San Vigilio di Marebbe (Bolzano), San Vincenti (Istria), San Vincenzo (Livorno), San Vito al Tagliamento 

(Pordenone), San Vito Castagnè di Pergine Valsugana (Trento), San Vito di Fagagna (Udine), San Vito in valle di 

Braies/ St. Veit in Prags (Bolzano), San Vittore del Lazio (Frosinone), Santa Valpurga/ St. Walpurg di Ultimo 

(Bolzano), Vaiano Cremasco (Cremona), Val Giovo di Racines (Bolzano), Val Giovo di Vipiteno (Bolzano), Valda 

(Trento), Valdagno (Vicenza), Valdaora di Sopra/Olang (Bolzano), Valdieri (Cuneo), Valdobbiadene (Treviso), 

Valduggia (Vercelli), Valfenera (Asti), Valfloriana (Trento), Valfurva (Sondrio), Valgrana (Cuneo), Vallada (Trento), 

Vallarga/ Weitental di Vandoies (Bolzano), Valle (Croazia), Valle di Cadore (Belluno), Valle di Gardumo (Trento), 

Valle di Seren del Grappa (Belluno), Valle d'Istria (Croazia), Valle San Felice di Mori (Trento), Vallelunga di Curon 

(Bolzano), Vallenoncello di Pordenone (Pordenone), Valles/Vals di Rio di Pusteria (Bolzano), Vallesella di Domegge di 

Cadore (Belluno), Vallò di Riese Pio X (Treviso), Vallone di Cherso (Croazia), Vals (Svizzera), Valsorda (Trento), 

Valstagna (Vicenza), Valtina/ Walten (Bolzano), Valvasone (Pordenone), Vandoies (Bolzano), Vandoies di Sopra/ 

Obervintl (Bolzano), Vandoies di Sotto/ Untervintl (Bolzano), Vanga di Renon/ Ritten (Bolzano), Vanza di Trambileno 

(Trento), Vanzone (Verbano Cusio Ossola), Varena (Trento), Variano (Udine), Varignano di Arco, Varna (Bulgaria), 

Varna/Vahrn (Bolzano), Varone (Trento), Varzi (Pavia), Varzo (Verbano Cusio Ossola), Vasio di Fondo (Trento), 

Vattaro (Trento), Vazzola (Treviso), Vedelago (Treviso), Vedrignano di Collio (Slovenia), Veggio (Como), Veglia/ Krk 
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(Croazia), Velturno (Bolzano), Venas di Cadore di Valle di Cadore (Belluno), Vendoglio (Udine), Venegazzù di 

Volpago del Montello (Treviso), Venezia, Ventimiglia (Imperia), Venturina Terme di Campiglia Marittima (Livorno), 

Venzone (Udine), Veprinac/ Apriano (Croazia), Verano/Vöran (Bolzano), Verbosca (Croazia), Verdetto d'Agazzano 

(Piacenza), Vergnacco (Croazia), Verla di Giovo (Trento), Vermiglio (Trento), Vermo di Pisino/Beram (Croazia), 

Verola Vecchia (Brescia), Verona, Verrua Po (Pa Via), Versa di Dignano d'Istria (Croazia), Versa di Romans d'Isonzo 

(Gorizia), Versciaco/Vierschach di San Candido (Bolzano), Verteneglio (Croazia), Vertoiba (Slovenia), Verua Po 

(Pavia), Vervò (Trento), Vescovato (Cremona), Vesime (Asti), Vesine (Alessandria), Vesio di Tremosine sul Garda 

(Brescia), Vespolate (Novara), Vestigné (Torino), Vezzano (Trento), Viadana (Mantova), Viarago di Pergine Valsugana 

(Trento), Vicenza, Vicinale (Udine) (?), Vicobellignano (Cremona), Vicoforte (Cuneo), Vidulis (Udine), Vienna, 

Vierschach/Versciaco di San Candido (Bolzano), Vigevano (Pavia), Vigliano Biellese (Biella), Vigne di Arco (Trento), 

Vignole (Trento), Vigo Anaunia di Ton (Trento), Vigo Cavedine (Trento), Vigo Daré (Trento), Vigo di Cadore 

(Belluno), Vigo di Fassa (Trento), Vigo Lomaso (Trento), Vigo Meano (Trento), Vigo Rendena (Trento), Vigolo 

Baselga (Trento), Vigolo Vattaro (Trento), Villa Agnedo (Vicenza), Villa Argine di Cadelbosco (Reggio Emuilia), Villa 

Banale di Stenico (Trento), Villa Belvedere di Cordignano (Treviso), Villa Chia Venna (Sondrio), Villa Decani/Dekani 

(Slovenia), Villa d'Este (Padova), Villa di Chiavenna (Sondrio), Villa di Padova (Padova), Villa di Rovigno (Croazia), 

Villa di Tirano (Sondrio), Villa di Villa di Mel (Belluno), Villa Lagarina (Trento), Villa Montevecchio (Gorizia), Villa 

Nuova di Verteneglio/Brtonigla (Croazia), Villa Opicina (Trieste), Villa Ottone di Brunico/ Uttenheim (Bolzano), Villa 

Pola (Treviso), Villa Rendena (Padova), Villa Rendena (Trento), Villa Rosetta (Croazia), Villa Saviola di Motteggiana 

(Mantova), Villa Slavina di Postumia (Slovenia), Villa Treviso (Croazia), Villa Vicentina (Udine), Villabassa/ 

Niederdorf (Bolzano), Villabruna di Feltre (Belluno), Villadossola (Novara), Villafranca (Forlì), Villalagarina (Trento), 

Villalta (Udine), Villamontagna (Trento), Villanders/Villandro (Bolzano), Villanova d'Albenga (Savona), Villanova 

d'Asti (Asti), Villanova del Ghebbo (Rovigo), Villanova dello Judrio (Udine), Villanova di Motta di Livenza (Treviso), 

Villanova di Prata di Pordenone (Pordenone), Villanova d'Istrana (Treviso), Villanova Maiardina (Mantova), Villanova 

Mondovì (Cuneo), Villanuova d'Albenga (Savona), Villapiccola di Auronzo di Cadore (Belluno), Villareggia (Torino), 

Villarosetta (Ravenna) (?), Villastrada d'Osolo (Mantova), Villazzano di Trento (Trento), Ville del Monte di Tenno 

(Trento), Ville di Giovo (Trento), Villesse (Gorizia), Villorba (Treviso), Villotta di Chions (Pordenone), Vilpiano di 

Terlano (Bolzano), Vipacco (Slovenia), Vipiteno/ Sterzig (Bolzano), Vipulzano/Vipolže di Còllio (Slovenia), Vische di 

Candia Canavese (Torino), Visco (Udine), Visignano (Croazia), Visinada/Vižinada (Croazia), Visnà (Treviso), Visna di 

Vazzola (Treviso), Vissandone di Basiliano (Udine), Vittorio Veneto (Treviso), Vivodina (Croazia), Vizze di 

Fuori/Caminata (Bolzano), Vò di Avio (Trento), Vò sinistro di di Avio (Trento), Vò Casaro di Avio (Trento), Vodo di 

Cadore (Belluno), Voghera (Pavia), Voghiera (Ferrara), Voissizza (Slovenia), Volarice (Croazia), Volpago (Treviso), 

Völser Aicha/ Aica di Fié allo Sciliar (Bolzano), Volta Mantovana (Mantova), Voltri di Genova, Volturno (Bolzano), 

Volzana/Volce (Slovenia), Vragna (Croazia), Vrsi (Croazia), Vrucica Donja (Croatia). 

 

- Z: San Zeno di Cassola (Vicenza), San Zenone degli Ezzelini (Treviso), Zagabria (Croazia), Zambana (Trento), Zara/ 

Zadar (Croazia), Zaton Mali (Croazia), Zavattarello (Pavia), Zavojane (Croazia), Zelarino di Venezia (Venezia), Zeme 

(Pavia), Zenson di Piave (Treviso), Zero Branco (Treviso), Ziano di Fiemme, Zinasco (Pavia), Zivignago di Pergine 

Valsugana, Zman (Croazia), Zolla ? (Gorizia), Zompicchia di Codroipo (Udine), Zoppè di Cadore (Belluno), Zoppola 
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(Pordenone), Zoreri di Terragnolo, Zortea (Trento), Zuclo di Tione (Trento), Zugliano di Pozzuolo del Friuli (Udine), 

Zupa? (Croazia). 

 

144 {161}

Corrispondenza commerciale: A-D, F-G 

1920 - 1923  

Busta 

 

145 {162}

Corrispondenza commerciale: L-N, P-Q 

1920 - 1923  

Busta 

 

146 {163}

Corrispondenza commerciale: R-T, U-Z 

1920 - 1923  

Busta 

 

147 {164}

Corrispondenza commerciale: A-F 

1924-1925  

Busta 

 

148 {165}

Corrispondenza commerciale: G-L 

1924 - 1925  

Busta 

 

149 {166}

Corrispondenza commerciale: M-P 

1924 - 1925  

Busta 

 

150 {167}



 

 
74 

 

Corrispondenza commerciale: R-T 

1924 - 1925  

Busta 

 

151 {168}

Corrispondenza commerciale: U-Z 

1924 - 1925  

Busta 

 

152 {169}

Corrispondenza commerciale: A-B 

1926 - 1927  

Busta 

Note 

(1) Indicizzata la denominazione del corrispondente e non il toponimo. 

(2) Indicizzata la denominazione dell'abbazia Monte Maria. 

 

153 {170}

Corrispondenza commerciale: C-K 

1926 - 1927  

Busta 

 

154 {171}

Corrispondenza commerciale: L-Q 

1926 - 1927  

Busta 

 

155 {172}

Corrispondenza commerciale: R-Z 

1926 - 1927  

Busta 

 

156 {173}

Corrispondenza commerciale: A-M 
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1928  

Busta 

 

157 {174}

Corrispondenza commerciale: N-Z 

1928  

Busta 

 

158 {175}

Corrispondenza commerciale: A-B 

1929 - 1930  

Busta 

 

159 {176}

Corrispondenza commerciale: C-E 

1929 - 1930  

Busta 

 

160 {177}

Corrispondenza commerciale: F-L 

1929 - 1930  

Busta 

 

161 {178}

Corrispondenza commerciale: M-P 

1929 - 1930  

Busta 

 

162 {179}

Corrispondenza commerciale: Q-U 

1929 - 1930  

Busta 

 

163 {180}
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Corrispondenza commerciale: V-Z 

1929 - 1930  

Busta 

 

164 {181}

Corrispondenza commerciale: A-L 

1931  

Busta 

 

165 {182}

Corrispondenza commerciale: M-Z 

1931  

Busta 

 

166 {183}

Corrispondenza commerciale: A-F 

1932 - 1933  

Busta 

 

167 {184}

Corrispondenza commerciale: G-Q 

1932 - 1933  

Busta 

 

168 {185}

Corrispondenza commerciale: R-Z 

1932 - 1933  

Busta 

 

169 {186}

Corrispondenza commerciale: B-F 

1934 - 1935  

Busta 
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170 {187}

Corrispondenza commerciale: G-Q 

1934 - 1935  

Busta 

 

171 {188}

Corrispondenza commerciale: R-T 

1934 - 1935  

Busta 

 

172 {189}

Corrispondenza commerciale: U-Z 

1934 - 1935  

Busta 

 

173 {190}

Corrispondenza commerciale: A-M 

1936  

Busta 

 

174 {191}

Corrispondenza commerciale: N-T, V-Z 

1936  

Busta 

 

175 {192}

Corrispondenza commerciale: A-G, I-L 

1937  

Busta 

 

176 {193}

Corrispondenza commerciale: M, O-V 

1937  

Busta 
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177 {194}

Corrispondenza commerciale: A-G, I-K 

1938  

Busta 

 

178 {195}

Corrispondenza commerciale: L-P 

1938  

Busta 

 

179 {196}

Corrispondenza commerciale:R-T, V-Z 

1938  

Busta 

 

180 {197}

Corrispondenza commerciale: A-F 

1939 - 1940  

Busta 

 

181 {198}

Corrispondenza commerciale: G, I-Q 

1939 - 1940  

Busta 

 

182 {199}

Corrispondenza commerciale: R-Z 

1939 - 1940  

Busta 

 

183 {200}

Corrispondenza commerciale: A-D, F-G, I-L 

1941  
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Busta 

 

184 {201}

Corrispondenza commerciale: M-Z 

1941  

Busta 

 

185 {202}

Corrispondenza commerciale: A-G, I-M 

1943  

Busta 

 

186 {203}

Corrispondenza commerciale: N-T, V-Z. 

1943  

Busta 

 

187 {204}

Corrispondenza commerciale: A-D, F-G, L-P, R-T, V 

1944 - 1945  

Busta 

 

188 {205}

Corrispondenza commerciale: A-G, I-L 

1946  

Busta 

 

189 {206}

Corrispondenza commerciale: M-O, R-T, V 

1946  

Busta 

 

190 {207}

Corrispondenza clienti 
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1949 - 1965  

Corrispondenza clienti in ordine alfabetico per toponimo: 

- "Clienti", 1949-1956, raccoglitore a rubrica ad anelli (1); 

- "Corrispondenza clienti dall'1/1/1962 al 30/3/1962", 1961-1962, filza; 

- "Clienti (...)", 1962-1965, raccoglitore a rubrica ad anelli. 

Busta 

Note 

(1) Per motivi conservativi durante l'intervento di ordinamento i contenitori ad anelli sono stato eliminati e le carte collocate 

all'interno di una camicia conservativa.  

 

191 {208}

Corrispondenza clienti 

1960 - 1963  

Corrispondenza clienti in ordine alfabetico per toponimo: 

- "Clienti 1963", 1960-1963, raccoglitore a rubrica ad anelli (1); 

- "Anno 1964", relativa a ordini e consegne per il 1964, 1963, filza. 

Busta 

Note 

(1) Per motivi conservativi durante l'intervento di ordinamento i contenitori ad anelli sono stato eliminati e le carte collocate 

all'interno di una camicia conservativa.  
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sottoserie  

Corrispondenza commerciale e fatture fornitori, 1906 - 1974  {209}

 

Contenuto 

La sottoserie conserva la corrispondenza commerciale della ditta con i fornitori e le fatture da essi ricevute in 10 buste. 

Non è stata rilevata un'organizzazione coerente e strutturata della documentazione nel corso del tempo. 

La corrispondenza più antica è organizzata alfabeticamente per denominazione del fornitore; si tratta di una sola annata 

(1906) che conserva anche atti degli anni precedenti e successivi. Segue una lacuna di numerosi anni. Le fatture inviate 

per gli anni 1924-1931 dai diversi fornitori, talvolta con lettera accompagnatoria, sono organizzate per annata. 

Dagli anni '30 all'inizio degli anni '40 la documentazione è organizzata cronologicamente (per una o più annate) in 

fascicoli per materia (es. campagna, sete, filati, stampati, metalli, imballaggi, accessori, varie, etc.). Le ultime unità 

relative al carteggio più recente, presentano un'organizzazione variabile che spesso privilegia la creazione di fascicoli 

pluriennali per singolo fornitore. 

 

192 {210}

Corrispondenza e fatture fornitori 

1906 (con docc. dal 1903 fino al 1908)  

Corrispondenza con i fornitori in ordine alfabetico: lettere A, B, C, E, F, G. 

Busta 

 

193 {211}

Corrispondenza e fatture fornitori 

1906-1909 (con docc. dal 1903)  

Corrispondenza con i fornitori in ordine alfabetico:  

- 1906: lettere H, I, K, M, O, R, S, T, U, V, W, Z; 

- 1909: lettere L, M. 

Busta 

 

194 {212}

Corrispondenza e fatture fornitori 

1924 - 1931 (con docc. fino al 1933)  

Fatture dei fornitori per gli anni 1924, 1925, 1929, 1930, 1931. 

Busta 

 

195 {213}
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Corrispondenza e fatture fornitori 

1932  

Corrispondenza con i fornitori organizzata in fascicoli per argomento: 

- "Campagna 1932", fornitura di sementi, piante, fieno, mangimi per bestiame, utili ai lavori in campagna; 

- "Fornitori stoffe seta 1932", corrispondenza con i fornitori di stoffe e passamaneria in seta; 

- "Fornitori Cles 1932", corrispondenza con i fornitori in Cles; 

- "Lettere e fatture di famiglia 1932", corrispondenza e contabilità della famiglia per artigiani, abbonamenti, spese di manutenzione 

diverse e altro; 

- "Fornitori filati 1932"; 

- "Stampati, metalli, imballaggi, accessori 1932", carteggio per acquisto di materiali; 

- "Pittori trentini 1932", corrispondenza con alcuni pittori trentini per l'acquisto di dipinti; 

- "Filanda 1932", fornitura di bozzoli e cascami; 

- "Fornitori cotoni e licci 1932"; 

- "Vettura", pagamenti assicurazione per l'automobile e affitto garage; 

- "Varie 1932", corrispondenza e fatture con fornitori diversi. 

Busta 

 

196 {214}

Corrispondenza e fatture fornitori 

1933 - 1935  

Fatture dei fornitori per gli anni 1933, 1934 e 1935. 

Si segnala per l'anno 1935: 

- "Campagna 1935", fornitura di sementi, piante, fieno, mangimi per bestiame, utili ai lavori in campagna; 

- "Fornitori cotoni, filati 1935"; 

- corrispondenza e fatture dei fornitori di stoffe e sete, di artigiani, corrispondenza per l'acquisto di stampati, pezzi per macchine da 

cucire, cartoleria e altro. 

Busta 

 

197 {215}

Corrispondenza e fatture fornitori 

1936  

- "Fornitori stoffe seta 1936", corrispondenza con i fornitori di stoffe e passamaneria in seta; 

- "Artigiani Cles 1936", corrispondenza con i fornitori di Cles; 

- "Pittori, tintori, stampati, metalli, varie 1932", corrispondenza per l'acquisto di stampati, pezzi per macchine da cucire, cartoleria e 

altro; 

- "Famiglia 1936", corrispondenza della famiglia con artigiani, per abbonamenti, per spese di manutenzione diverse e altro; 

- "Cattedra ambulante 1933/36", corrispondenza con la cattedra ambulante d'agricoltura per l'acquisto e la vendita di due vitelle; 
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- "Ossana", fatture e bolle di consegna della ditta G.B. Ossana di Cles - ferramenta, metalli, cementi, carboni, polveri piriche. 

Busta 

 

198 {216}

Corrispondenza e fatture fornitori 

1937 - 1942  

Fatture dei fornitori per gli anni 1937 e 1940-1942. 

Si segnala per l'anno 1937: 

- "Pittori, tintori, stampati, metalli, varie 1932", corrispondenza per l'acquisto di stampati, pezzi per macchine da cucire, cartoleria e 

altro. 

Si segnala per l'anno 1940: 

- "Diversi di Cles 1940", corrispondenza  e fatture con fornitori e artigiani di Cles; 

- "Tintori e stampati 1940", corrispondenza con tintori e per l'acquisto di stampati;   

- "Filati, cotoni, licci 1940", corrispondenza per la fornitura di filati. 

Busta 

 

199 {217}

Corrispondenza e fatture fornitori 

1943 - 1946 (con docc. dal 1941)  

Fatture dei fornitori per gli anni 1943-1946. 

Si segnala per l'anno 1943: 

- corrispondenza con i fornitori in ordine alfabetico, lettere A-V; 

- "Fatture", fatture varie. 

Busta 

 

200 {218}

Corrispondenza e fatture fornitori 

1956 - 1963  

Fatture dei fornitori per gli anni 1956-1957 e 1963. 

Si segnala per l'anno 1963: 

- "Fornitori 1963", corrispondenza con i fornitori in ordine alfabetico (1). 

Fascicolo 

Note 

(1) Per motivi conservativi durante l'intervento di ordinamento, il raccoglitore ad anelli in cui erano le carte è stato eliminato e 

sostituito da una camicia conservativa.  
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201 {219}

Corrispondenza e fatture fornitori 

1951 - 1965, 1969 - 1974  

Fascicoli di corrispondenza relativa a singoli fornitori esteri e nazionali relativi all'attività di confezione e ricamo tessuti. 

Fornitori esteri (indicazione "N. 2" sulle coperte dei fascicoli): 

- "(...) Neyret Saint-Etienne", 1954; 

- "(...) Tuchot Lione", 1954-1956; 

- "Carrier Lione", 1951-1963; 

- "Anselme Lione", 1954-1958; 

- "Feige Lione", 1953-1954; 

- "Janet et Paul Merieux Lione", 1953-1961; 

- "Premoli. Lione ordini e indirizzi", 1954; 

- "(...) Witten RUdinghausen Germania", 1953-1959; 

- "Munchen", Dr. Hans Ruederer, 1956-1965; 

- "Leonische Drahtwerke Norimberga", 1954-1959; 

- "Albrecht Bender Weissenburg/Bayern", 1960. 

Fornitori nazionali (indicazione "N. 3" sulle coperte dei fascicoli) 

- "Ditta Luigi Bevilacqua",1952-1964; 

- "Vittorio Bevilacqua", 1958-1965; 

- fornitori diversi, 1959. 

Fascicoli di corrispondenza con singoli fornitori: 

- Cotonificio Carlo Bonomi di Gallarate (Milano), 1969-1974; 

- Industria tessuti Marezzati di Agrate Brianza (Milano), 1972; 

- Ambrogio Fontana di Milano, 1969-1973; 

- Figli di Ettore Felisi spa di Milano, 1969-1973; 

- Alfonso Fontana spa di Milano, 1969; 

- Emo Felisi di Milano, 1969-1970; 

- Seteria Bianchi snc di Como, 1970-1973; 

- Torcitura di Borgomanero spa di Milano, 1969-1971; 

- Bedetti Natale & figlio sas di Como, 1969-1973; 

- Figli di Demartini Giuseppe di Lorsica (Genova), 1969; 

- Vincenzo Zucchi telerie spa di Milano, 1973; 

- Ditta Felli di Gemonio (Varese), 1969-1973; 

- Tessitura serica M. Tessadri di Rovereto (Trento), 1970; 

- "Fornitori vari (...), spedizioni di campioni di tessuti e stoffe da parte dei fornitori, 1970-1973.  

Busta 
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sottoserie  

Corrispondenza commerciale per argomento, 1865 - 1985 (con doc. fino 
al 1997)  

{220}

 

Contenuto 

In questa sottoserie sono conservati gli atti di argomento specifico che fin dal loro prodursi erano stati "condizionati" 

separatamente. Alcuni fascicoli presentavano sulla coperta un'indicazione di materia (es. agricoltura, tessitura, stabili) e 

una cifra, tuttavia a causa delle considerevoli lacune nella documentazione pervenuta non è stato possibile individuare 

la presenza di un titolario di classificazione anche solo embrionale, né comprendere quale fosse stata la “ratio” sottesa 

all'organizzazione della documentazione.  

Le materie dei fascicoli riguardano gli argomenti più vari, relativi alle molteplici attività aziendali: attività d'impresa 

(modulistica, licenze d'esercizio e attività, assicurazioni, contribuzione, vertenze, rapporti con enti previdenziali INPS e 

INAIL, rapporti con i sindacati, danni di guerra; gestione delle proprietà immobiliari, ovvero edifici e terreni, attraverso 

contratti di compravendita e locazione, manutenzione, documentazione contabile, amministrativa e fiscale, conduzione 

dei lavori di mezzadria, acquisto di mezzi di lavoro; attività di produzione, commercializzazione e riparazione stoffe e 

tessuti e di ammasso bozzoli (spedizione campionari, listini prezzi, deposito merci, mandati di vendita, merce in conto 

vendita, partecipazione a mostre ed esposizioni, spese postali e ferroviarie, acquisto e manutenzione di macchinari); 

gestione del magazzino frigorifero per la frutta.  

La serie conserva 16 buste e la documentazione copre un ampio arco cronologico, tra il 1865 e il 1985, con doc. fino al 

1997.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Le unità sono state ordinate secondo un criterio logico-cronologico, raggruppando cioè le unità in senso cronologico ma 

anche logico a seconda dell'analogia del contenuto. 
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Corrispondenza e atti per argomento 

1865 - 1946  

- Istanze diverse di Domenico Viesi alla Pretura distrettuale di Cles e al Giudizio distrettuale di Cles per debiti e pignoramenti, 1865-

1874; 

- "Acqua S. Vito", vertenza in merito ai diritti sull'uso dell'acqua della fonte sita in Cles nel luogo denominato San Vito, 1889-1929; 

- "Fogli di possesso fondiario degli stabili di proprietà di Girolamo Viesi di Cles", fogli di possesso fondiario relativi ai beni stabili 

(arativi, prati, orti, vigne, terreni ecc.) posseduti nei comuni di Flavon, Revò, Cis, Tuenno, Nanno, Terres, Cagnò, Mechel, Cles, 

Tassullo, 1898; 

- fascicolo relativo alla richiesta di Girolamo Viesi al comune di Cles di ricostruire la casa rustica di sua proprietà andata distrutta 

durante un incendio il 28 novembre 1902, 1902-1903; 
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- lodo arbitrale relativo alla vertenza tra Girolamo Viesi e la signora Barbera vedova Scaramuzza di Cles in merito alla costruzione 

della fognatura, 1904; 

- "Innsbruck", elenchi dettagliati dei materiali (stoffe e paramenti) conservati all'intero di bauli spediti a Innsbruck (parrocchia di 

Pradl e Cappuccini), 1915;  

- "Diverse Chiese di tessitura (...)", solleciti alle chiese per il pagamento di crediti non ancora saldati, 1925; 

- "Susak. Don Volaric", fascicolo relativo ai rapporti lavorativi tra Irene Picler di Susak assistita da don Luigi Volaric di Susak e 

Girolamo Viesi per la confezione di paramenti, 1925-1929; 

- "Licenze I/4", licenze, denunce di inizio attività, denunce d'esercizio e di cessazione attività, iscrizioni all'Unione industriali, 

questionari dei censimenti industriali, iscrizione al registro delle imprese relativi alla ditta Domenico Viesi di Cles, 1927-1943; 

- "Denuncia d'esercizio 1929 (municipio di Cles)", denunce d'esercizio dell'attività presentate alla Prefettura provinciale da 

Domenico Viesi, in quanto industriale esercente di azienda soggetta alla legge sul lavoro di donne e minori, e corrispondenza 

relativa, 1927-1930; 

- "Rusconi Giacomo 1931", corrispondenza con la ditta Giacomo Rusconi & figli di Francesco Ronzio & C. - bozzoli, seta, cascami 

di Milano in merito alla vendita di bozzoli, 1931; 

- "Campagna", documentazione relativa alle attività della ditta (tessitura e mezzadria), circolari e note relative ai lavori nei campi; 

contiene 3 registri giornali dei lavori svolti dai contadini nei campi: "Lavori di campagna 1931", 1931, "Lavori di campagna", 1934, 

"Campagne 1935", 1931-1937; 

- "Campagna carte vecchie", 1931-1943; 

- "Bari", corrispondenza con la Anonima cattolica OPAS (oggetti paramenti arredi sacri) di Bari presso cui la ditta Domenico Viesi 

aveva in deposito paramenti e arredi sacri in conto vendita, 1932-1933; 

- "Circolari unione industriale fascista", 1935-1938; 

- "IV. Assicurazione incendi 1933/34 Ischia e assicurazione anonima infortuni", Polizze assicurative stipulate inizialmente dai fratelli 

Lorenzo, Giuseppe Viesi e dalla vedova Elisa Luciolli Viesi proprietari della ditta Domenico Viesi, con il successivo subentro della 

sorella Anna Viesi Azzi per i beni di proprietà, ovvero case d'abitazione, edifici ad uso tessitura, stalle, fienili, magazzino frutta e 

relativi mobili e macchinari presenti. Polizze assicurative della ditta Domenico Viesi contro gli infortuni professionali, 1933-1946;    

- "Stalla carte vecchie", 1936-1943; 

- "Denuncia contributi Marinzulich, domanda scarpe, abbonamento a 'L'organizzazione industriale', olio tessitura, pane tessitura, 

(...)", domande diverse tra cui: richiesta di assegnazione di sapone per la pulizia dei tessuti (1941-1943), richiesta di olio e petrolio 

per i macchinari (1942), richiesta di scarpe da lavoro per i lavoratori della torbiera (1943), richiesta di fornitura di pane per la pulizia 

dei paramenti (1941), premi di operosità alle operaie (1941), corrispondenza con l'INPS (1937-1941), contributi al viaggiatore 

Marinzulich (1940-1942), 1937-1943. 

Busta 
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Corrispondenza e atti per argomento 

1938 - 1947  

- "Vanin-Zenoniani", causa arbitrale della ditta Domenico Viesi contro Vanin Antonio di Mogliano Veneto e Zenoniani Celestino di 

Tassullo in merito alla risoluzione del contratto d'affitto del magazzino ex filanda, pagamento e risarcimento danni, 1938; 
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- documenti relativi a trattative fallite per l'acquisto di diversi terreni, 1938; 

- comunicazioni diverse all'INAIL. 1938-1943; 

- "Liquidazione", atti relativi al calcolo della liquidazione degli operai, 1942; 

- "INAR", corrispondenza della ditta Domenico Viesi la ditta Industria nazionale articoli religiosi di Roma (Inair) in merito 

all'affidamento del mandato per la vendita di arredi per Roma e Lazio, 1942-1943; 

- Listini prezzi di stoffe e paramenti sacri, 1942-1947; 

- Corrispondenza della ditta Domenico Viesi con le ditte: La Cattolica di Padova, le Sorelle Amighini di Affi (Verona), la Clementi 

Tappi di Torino, l'Agenzia ecclesiastica di Lecce in merito all'affidamento di mandati per la vendita di arredi e paramenti sacri, 1943-

1944; 

- "Paludi linea elettrica II", pratica della richiesta da parte della ditta Domenico Viesi di concessione di una linea elettrica 5000/3600 

V presso Cles nella località Palù, 1943-1946; 

- Istituto provinciale incendi Trento, polizze assicurative stipulate dai fratelli Lorenzo, Giuseppe e Anna Viesi per i beni di loro 

proprietà ovvero case d'abitazione, edifici ad uso tessitura, stalla, fienile, magazzino frutta, fabbrica di marmellata e relativi mobili e 

macchinari presenti; polizze assicurative stipulate da Lorenzo Viesi fu Gerolamo per le case rustiche ad uso deposito torba e relativi 

macchinari (ditta Lorenzo Viesi), 1943-1947;  

- "G. A. Clerici Milano", corrispondenza della ditta Domenico Viesi con il signor Giuseppe Alfonso Clerici di Milano in merito 

all'affidamento del mandato per la vendita di arredi per l'esercizio del culto nella città di Milano, Parma, Vercelli e provincia, 1943-

1946; 

- "Circolari sindacali da evadere e rivedere", circolari spedite da: Ufficio centrale tessile, Ufficio del lavoro di Trento, 

Confederazione degli industriali, INPS, Associazione nazionali produttori tessili, Associazione degli industriali, 1944-1945; 

- Pratica relativa alla vendita di alcuni terreni Viesi, corrispondenza, ricorsi tavolari, stime e mappe relativi all'intenzione di vendita 

di alcuni terreni, 1944-1951; 

- "Listini ditta SACIEM e ditta P. Beretta Padova", listini dei prezzi, 1945-1947; 

- "Frutta 1946", corrispondenza relativa alla vendita di frutta e mele da parte della ditta Domenico Viesi in Cles, 1946-1947. 

Busta 
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Corrispondenza e atti per argomento 

1956 - 1985 (con doc. fino al 1997)  

- "Macchina da ricamo "Marco" Alkotex Milano", corrispondenza relativa alla macchina da ricamo; proposte di vendita, offerte e 

presentazione della macchina da parte delle ditte produttrici/venditrici, campionario dei possibili lavori a ricamo da eseguire, 

richieste di offerta ad altre aziende per la realizzazione di ricami a macchina su commissione, 1956 - 1958;  

- "Incollaggi", corrispondenza relativa a richieste di preventivi e offerte a diverse aziende per colle da utilizzare nel restauro di stoffe 

e tessuti, 1958; 

- matrici fatture per magazzino di refrigerazione frutta, 1959-1966; 

- "Necchi (...)", presentazione della ditta Necchi di alcuni modelli di macchine da cucire industriali e materiale informativo anche di 

altre aziende, 1962; 
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- "Zanetti Roberto. Avvocato Pilati. 5", pratica e causa relativa alla richiesta di liquidazione da parte di Roberto Zanetti alla ditta 

Viesi, per il lavoro impiegatizio svolto dal padre dal 1910 al 1961. Corrispondenza di Lorenzo Viesi con Roberto Zanetti, tra gli 

avvocati delle parti (avvocato di Viesi de Pilati e avvocato di Zanetti Antonio Feltrin); annotazioni varie, 1962-1969; 

- "Cornely e Giovanni Conti", corrispondenza con le ditte "Cornely" e "Giovanni Conti & nipoti" in merito alla riparazione di una 

macchina da ricamo: acquisto dei pezzi da sostituire e lavoro di riparazione, 1969-1970; 

- "Brevetto/ progetto portacasula (...) 3/c", elaborazione progetto e brevetto dell'invenzione industriale di Lorenzo Viesi di Cles del 

'portaparamenti con bracci a inclinazione regolabile', 1971-1974; 

- "Macchine ricamo 1985", opuscoli informativi e pubblicitari di macchine da ricamo, 1985; 

- "Macchine da cucire e da ricamo Cornely (...)", proposta di vendita di Elena Viesi di alcune macchine da cucire e da ricamo ad 

azienda del settore, 1997. 

Busta 
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Fascicoli numerati: nn. 1-8 

1943 - 1973  

 - "1. Telve", atti relativi alla vendita di un terreno sito in Cles alla TELVE e successivi atti relativi alla convenzione stipulata dalla 

TELVE con il comune di Cles per il servizio telefonico, 1955-1958; 

- "3. Lavori case Dal Rì", lavori di adattamento di una casa rustica (stalla e fienile) in Cles di proprietà Viesi a bar, ristorante e 

pizzeria da assegnare alla gestione della sig.ra Virgina Zambiasi in Dal Rì, 1966-1968; 

- "3. Muro di cinta", lavori di risanamento e recinzione degli edifici di proprietà Viesi siti in Cles, prospicienti su via G.B. Lampi, 

1955-1957; 

- "3. Varie e pratica del "vicolo Moie"", questione relativa alla sdemanializzazione e modificazione del sentiero detto "delle Moie"; 

lavori di costruzione della rete fognaria comunale; spazio per pubblicità commerciale e pubbliche affissioni; utilizzo acque di rifiuto 

della fontana pubblica sita in via G. B. Lampi a Cles; lavori di sistemazione di uno stabile di proprietà Viesi ad uso frigorifero; lavori 

di costruzione di un muro di cinta a margine del vicolo Strudl in Cles; asfaltatura strade; richiesta di affitto edificio ad uso aule 

scolastiche; cessione di terreno per la costruzione di edifico scolastico comunale, 1956-1964; 

- "N. 4. Tessitura - Macchine. Singer e Necchi", materiale pubblicitario relativo a macchine da cucire, 1948-1951; 

- "N. 4. Muro di cinta Zanini Monteggiana", danni provocati al muro di cinta di proprietà di Lorenzo Viesi da un autotreno di 

proprietà di Gaetano Zanini d Monteggiano (Mantova), 1960-1962; 

- "6. Vendita Carezza", elenco nomi, [sec. XX anni 60]; 

- "N. 6. Affitti prati 1961 (...)", ricevute dei pagamenti, contratti d'affitto, corrispondenza e annotazioni, 1961-1967;  

- "N. 6. Vendita campagna", proposta di vendita di un terreno di proprietà di Giuseppe Viesi, 1963; 

- "8. Contributi unificati (...)", bollettini di pagamento, circolari, comunicazioni e corrispondenza relativa alla contribuzione unificata 

per l'agricoltura, 1943-1971;  

- "8. Agricoltura. Infortuni assicurazioni (...)", assicurazione stipulate per gli infortuni sul lavoro e per l'utilizzo di macchinari 

agricoli, 1945-1961;  

- "N. 8. Zuffo. Esportazione Dengel Innsbruck", rapporti con la ditta cliente Dengel di Innsbruck per acquisti e spedizioni all'estero 

tramite la ditta Zuffo & C. di Trento, 1955-1963; 
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- "N. 8. Rivista L'art d'eglise", abbonamento alla rivista dell'abbazia di Saint Andrè di Bruges (Belgio), 1957; 

- "N. 8. La Rocca", corrispondenza con la rivista di Assisi in merito a lavori tessili, 1960-1961; 

- "8. Maturazione accelerata", atti relativi alla conservazione ortofrutticola delle mele, 1960-1963; 

- "N. 8. Alfredo", vertenza tra Lorenzo Viesi e Alfredo Casna, salariato fisso, in merito al licenziamento e alla retribuzione dovuta, 

1965-1968;  

- "8. Agricoltura. Odorizzi Ezio salariato fisso", fascicolo personale del dipendente salariato fisso (operaio agricolo) Ezio Odorizzi, 

1965-1973; 

- "8. Bollettini agricoltura. Bollettini, contratti per salariati fissi. Unione agricoltori", 1969-1973; 

- "8. Contratto affitto Deromedi 1971 annullato", affitto terreni siti in Cles e Tassullo di proprietà Viesi a Palma Endrizzi in 

Deromedi,  1971-1972; 

- "N. 8. Tessitura mostre. Mostra artigianato Roma", partecipazione alla mostra internazionale dell'artigianato di Roma, 1952-1953; 

- "N. 8. Tessitura mostre. Mostra Arteg Firenze", partecipazione alla mostra internazionale dell'artigianato di Firenze, 1954-1961; 

- "N. 8. Tessitura scuole. Clausura", proposta di collaborazione retribuita a monasteri di clausura femminili per la realizzazione di 

lavori a ricamo, 1954-1964; 

- "N. 8. Tessitura. Scuola ricamo", rapporti con la Scuola di avviamento professionale di Cles e il corso di qualificazione Enaip per 

l'apprendimento del ricamo sacro per arredi ecclesiastici in Cles, 1957-1958. 

Busta 

L'unità comprende documentazione riportante dati sensibili nei termini indicati dalla normativa in materia di trattamento di dati 

personali. 

 

206 {225}

Fascicoli numerati: nn. 10-11 

1953 - 1975  

- "N. 10. UMA", utenti motori agricoli (UMA), circolari e libretti di controllo dei mezzi, 1953-1975; 

- "N. 11. Acquisto trattore Slanzi", acquisto di una macchina agricola a metà tra la ditta Viesi e il mezzadro, 1955-1962; 

- "N. 11. Trattore", materiale pubblicitario di macchine agricole, sec. XX anni '60; 

- "N. 11. Motocoltivatore", acquisto motocoltivatore, 1961-1967;  

- "N. 11. Giugni. Elevatore", acquisto elevatore dalla ditta Giugni di Voltana (Ravenna), 1962. 

Busta 
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"Stabili" 

1911 - 1968  

- "Stabili N. 1. Documenti", copie di contratti di compravendita terreni e case (degli anni: 1865, 1870, 1908, 1911), atti di 

compravendita, stime, modifica di diritto di servitù relativi a stabili e fondi siti a Cles, Flavon, Revò, 1934-1957 (con docc. dal 1865 

in copia); 
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- "Stabili N. 1. Vendita a Cassa malattia (...)", vendita di un terreno della ditta Viesi alla Cassa mutua provinciale di malattia di 

Trento un terreno sito in Cles,  1955-1963; 

- "Stabili N. 1. Espropri compravendita Trento-Malè Espropri", esproprio terreni della ditta Viesi da parte della Società Trento-Malè, 

1957-1967; 

- "Stabili N. 1. Mappe brolo tessitura", frazionamenti, estratti mappa e progetti relativi a fondi, magazzini e altre proprietà, 1957-

1968; 

- "Stabili N. 3. Lavori sistemazione tessitura", progetto di trasformazione della vecchia filanda di proprietà della ditta Viesi sito in 

Cles in appartamenti ad uso abitazione, 1956-1961; 

- "Stabili N. 3. Lavori case. Filanda", progetti di trasformazione dell'edificio dell'ex filanda sito in Cles della ditta Viesi a uffici 

pubblici (ufficio imposte, ufficio del registro, ufficio del catasto) e ad abitazione privata, 1957; 

- "Stabili N. 4. Lavori casa in progetto. Lavori in progetto marmellata", preventivi di spesa per lavori diversi all'edificio adibito a 

'magazzino marmellata', 1956; 

- "Stabili N. 7. Campagna, migliorie varie. Copertura silos", 1958; 

- "Stabili N. 8. Campagna, fornitori. L'Agricola Trento", fatture e comunicazioni di pagamento con L'Agricola trentino veneta di 

Trento, 1956-1958; 

- "Stabili N. 10. Campagna. Unione agricoltori", bollettini dell'Unione agricoltori della provincia di Trento, 1945-1968; 

- "Stabili N. 11. Campagna, macchine. SIMA: jeep e gas da stallatico biogas, falciatrice (...)", domanda di prestito per l'acquisto di 

macchine agricole, preventivi e corrispondenza relativa., 1951-1953; 

- "Stabili N.11. Campagna, macchine. Zanotti - Slanzi e trasformazione jeep", atti relativi all'intenzione di trasformare il motore della 

jeep ad uso agricolo da motore a benzina a diesel, 1954-1955. 

Busta 
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"Danni di guerra" 

1919 - 1929  

Atti relativi alla causa per danni di guerra tra Girolamo fu Domenico Viesi e l'Intendenza di finanza di Trento e relativa sentenza; 

carteggio e atti relativi ai danni subiti dagli immobili e mobili industriali durante il periodo bellico. 

 

Busta 

 

209 {228}

Ammasso bozzoli 

1922 - 1931 (con docc. dal 1921)  

I bozzoli freschi venivano portati all'ammasso (immagazzinamento) per poi procedere alla stufatura (il bozzolo veniva sottoposto ad 

un’elevata temperatura allo scopo di impedire il completamento della metamorfosi della crisalide) per passare successivamente alla 

distribuzione. 
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La ditta Viesi stoccava i bozzoli per conto terzi presso propri depositi; venivano stipulati dei contratti con precise condizioni relative 

alla raccolta e alle successive operazioni di essiccazione e cernita. Nel contratto tra Viesi e Carlo Sacchi di Como del 1930 al punto 

primo venivano stabilite le quantità di bozzoli freschi da acquistare (circa 30.000 Kg. da suddividere secondo accordi), al punto due 

venivano riportate tutte le operazioni e le spese inerenti l'ammasso (spese di acquisto, eventuali spese per viaggi, spese di stufatura e 

essiccazione, manutenzione, conservazione e cernita dei bozzoli, affitto locali), gli accordi prevedevano anche l'essiccazione dei 

bozzoli e la gestione delle bisacche (?); i Viesi dovevano anche provvedere alla cernita dei bozzoli (levare i doppi, quelli macchiati, 

negronati e morti) e i bozzoli scartati erano venduti in comune con l'altra ditta, si doveva garantire una resa minima dell'ammasso a 

secco del 33%. 

 

- "Ammasso bozzoli in sociale per l'anno 1922 (...)", resoconto dell'ammasso bozzoli per "La Serica" di Milano e Pietro Pinelli d 

Milano, 1922; distinta bozzoli ricevuti, 1926; 

- "Resoconti ammasso 1927-1928": fascicolo relativo all'incarico conferito alla ditta Domenico Viesi dalla ditta "Fratelli Pedroni fu 

Lisiade di Milano" per l'ammasso di bozzoli freschi; resoconti dell'ammasso bozzoli per gli anni 1927 e 1928 (con nome e cognome 

di chi conferisce i bozzoli, la provenienza il peso il prezzo e l'importo pagato e la relativa tassa); 

- "Ammasso 1929 (...)": "Ammasso corrispondenze varie", corrispondenza relativa all'ammasso bozzoli; "Ammasso incettatori", 

corrispondenza con gli incettatori bozzoli, pagamenti tasse e pagamenti delle giornate lavorative;"Ammasso Vedovati", 1929; "Note 

di stagionatura; Contratti ammasso", carteggio relativo alla conservazione dei bozzoli presso le ditte "Stagionatura sete Oriani", 

"Stagionatura anonima" e "Stagionatura e l'assaggio della sete e affini" di Milano, contratti di ammasso bozzoli con le ditte e persone 

"Aquiliono Verga" di Milano, "Vedovati  Umberto" di Farra di Soligo (Treviso), "Setifici Felice Gerli S.A." di Milano, "Fratelli 

Pedroni" di Milano, 1921-1926;  

- "Ammasso 1930": fascicolo relativo all'ammasso bozzoli della ditta Viesi per conto di "Carlo Sacchi di Como"; contratto fra la ditta 

Domenico Viesi e "Carlo Sacchi di Como"; elenchi delle tasse versate per l'acquisto dei bozzoli (tassa di Milano, di Mantova, di 

Crema, tassa di Verona), bollettino di sericoltura del 1930; 

- "Ammasso 1931": consegna bozzoli all'ammasso provenienti da Rovereto, Taio, Vallunga e Lizzanella, Mezzolombardo; atti 

relativi agli incettatori; pagamenti effettuati presso la Cassa di risparmio di Trento e Rovereto; ammasso bozzoli per la ditta "Pietro 

Donegana" di Oggiono; "Bozzoli Venturi". 

Busta 
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Ricevute delle prenotazioni delle gallette 

1925 - 1930  

Ricevute sottoscritte, dagli incaricati della ditta Viesi, di prenotazioni delle gallette da portare poi all'ammasso (1).  

Busta 

Note 

(1) Nella cedola di prenotazione si raccomanda di consegnare le galette ben maturate sul bosco e viene riportato il moto "sta 

nell'interesse del producente lasciar maturare a perfezione i bozzoli al bosco." 

 

211 {230}
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Banche 

1925 - 1941  

- "Cassa di risparmio Rovereto", apertura del c/c e distinte delle operazioni, 1925-1936; 

- "Banche 1929-1936", corrispondenza con fornitori e relativi pagamenti con assegni bancari; 

- "Conti correnti postali 1932-1936", operazioni e contabili dei conti correnti postali;  

- "Bollettini Cassa risparmio Rovereto", contabili della filiale di Cles della Cassa di risparmio di Rovereto, 1932-1933; 

- contabili della filiale di Cles della Cassa di risparmio di Rovereto, 1935; 

- "Banca commerciale Trento 1932-1936", estratti conto, contabili, riepiloghi delle operazioni con la banca commerciale italiana; 

- "Commerciale 1939-1940", estratti conto, contabili, riepiloghi delle operazioni con la banca commerciale italiana, 1939-1941. 

- "Banche I/3", ordinativi di pagamento, ricevute di versamento e bonifici, estratti conto delle banche: Commerciale di Trento, Banca 

di Trento, conti correnti postali Trieste, Cassa di risparmio di Trento e Rovereto, 1942-1947. 

Busta 

 

212 {231}

Ricevute delle spedizioni ferroviarie 

1928 - 1943  

- "Lettere del Tram (...)", duplicati delle ricevute delle spedizioni di merci tramite le ferrovie dello stato; 

- ricevute delle spedizioni con le ferrovie dello stato e la ferrovia della Trento Malè.  

Le spedizioni delle merci (bozzoli vivi, paramenti, mobilio, tappeti per chiese, telai, frutta, materiali di cartoleria ecc.) venivano 

effettuate a "grande velocità", a "piccola velocità" o a velocità "unica". 

Busta 

 

213 {232}

Imposte 

1929 - 1943  

Pagamenti diversi all'erario, pagamenti delle imposte e ricorsi sui pagamenti delle imposte. 

Si segnala: 

- "Imposte 1929 (...)", 1929-1941, registro relativo alle imposte pagate (n. di riferimento, anno, imposta, articolo ruolo, imponibile, 

imposta annua, rate e prospetti annuali riepilogativi); 

- comunicazione all'ufficio delle imposte dirette di Cles di Lorenzo Viesi di cessazione, al 31 dicembre 1941, dell'attività di 

procuratore legale. 

Busta 

 

214 {233}

"Frutta" 

1931 -  1933, 1935  
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Corrispondenza con i diversi acquirenti di frutta e con le ditte di spedizioni. 

- "Frutta 1931", 1931; 

- "Frutta 1932", 1932-1933; 

- "Frutta 1935", 1935. 

Busta 

 

215 {234}

Conferme d'ordine 

1935 - 1941  

Si conservano le minute delle conferme d'ordine evase e un registro di "Conferme d'ordine". 

Busta 

 

216 {235}

Istituto nazionale di previdenza sociale 

1939 - 1951  

Corrispondenza e atti relativi alla contribuzione di previdenza sociale della ditta Domenico Viesi: 

- "Istituto nazionale fascista previdenza sociale 1939-1941", contributi previdenziali pagati dalla ditta Viesi all'INFPS di Trento: 

prospetti delle differenze dei contributi assicurativi calcolate rispetto a quanto versato alla Cassa provinciale di malattia di Trento, 

riepiloghi dei contributi dovuti all'INFPS, elenchi di denuncia dei dipendenti, conti mensili dei contributi pagati dalla ditta, 1939-

1941; 

- "N. 6 INPS. Disposizioni e contributi. Istituto nazionale previdenziale sociale. Varie fino all'anno 1950", circolari e disposizioni, 

assegni familiari, prospetti delle differenze dei contributi assicurativi, corrispondenza, 1939-1950; 

- "Assegni famigliari I/6", registro degli assegni familiari corrisposti alle operaie della tessitura e agli operai della torbiera, 1940-

1945, reg. 

Busta 

 

217 {236}

"Mezzadria" 

1950 - 1959  

Gestione della mezzadria (campagne e stalla) con Manfredo Carolli: scritture contabili, documenti giustificativi e registri delle 

entrate e delle uscite. 

Busta 
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sottoserie  

Corrispondenza commerciale ordinata cronologicamente, 1898 - 1988  {237}

 

Contenuto 

La sottoserie conserva la documentazione reperita sciolta, ordinata cronologicamente in 3 buste. Sono stati segnalati i 

fascicoli con intitolazione originale. 

 

218 {238}

Corrispondenza e atti ordinati cronologicamente 

1898 - 1935  

Corrispondenza, minute, circolari, periodici, opuscoli informativi e annotazioni degli anni 1898-1910, 1913-1915, 1919-1920, 1922, 

1924-1935. 

Si segnala: 

- materiale promozionale e atti preparatori alla redazione di fogli pubblicitari della ditta Domenico Viesi, fine XIX - inizio XX 

secolo; 

- nelle annate 1934 e 1935: minute di lettere di sollecito pagamento ai clienti insolventi; 

- nell'annata 1908: "Vecchi campioni", alcuni campioni di tessuti con lettera accompagnatoria dei fornitori; 

- nell'annata 1925: "Camera di commercio Rovereto 1925", invito di adesione alla mostra Padiglione della Venezia tridentina alla 

fiera campionaria di Milano; 

- nell'annata 1927: regolamento interno della ditta Domenico Viesi; 

- nell'annata 1932: "Campioni", corrispondenza relativa a richiesta e invio da parte dei fornitori di campioni di stoffe, tessuti e filati 

diversi. 

Busta 

 

219 {239}

Corrispondenza e atti ordinati cronologicamente 

1936 - 1949  

Corrispondenza, minute, circolari, periodici, opuscoli informativi e annotazioni degli anni 1936-1949.   

Si segnala: 

- nell'annata 1937: minute di lettere di sollecito pagamento ai clienti insolventi; 

- nell'annata 1948: diploma di merito rilasciato alla ditta Domenico Viesi dalla mostra tridentina delle piccole industrie e 

dell'artigianato tenutasi a Rovereto tra l'8 agosto e l'8 settembre 1948. 

Busta 

 

220 {240}
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Corrispondenza e atti ordinati cronologicamente 

1950 - 1988  

Corrispondenza, minute, circolari, periodici, opuscoli informativi e annotazioni degli anni 1950-1988.  

Si segnala: 

- nell'annata 1963: quaderno di appunti e note dei lavori eseguiti e dei viaggi, 1961-1963. 

- docc. senza data. 

Busta 
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serie  

Copiafatture, 1899 - 1943  {241}

 

Contenuto 

Il commerciante era obbligato a conservare oltre alla corrispondenza in entrata e uscita anche le fatture. Le copie delle 

fatture emesse venivano raccolte in registri copia-fatture che dovevano essere bollati e vidimati dal Tribunale o dalla 

Pretura che ne dichiarava, prima dell'uso, il numero delle carte da cui erano formati. Nel caso dei registri della ditta 

Domenico Viesi, furono vidimati dalla Pretura di Cles. 

I copia-fatture, come i copialettere, sono costituiti da fogli di carta velina. 

La maggior parte dei registri è dotata di rubriche alfabetiche con i nomi dei corrispondenti (o il toponimo di 

destinazione) e le rispettive carte di riferimento. Per ogni fattura è specificato il collegamento alla fattura precedente e/o 

successiva attraverso l'indicazione delle pagine. 

La serie copre un ampio arco cronologico, dal 1899 al 1943 anche se si presenta nel complesso piuttosto lacunosa e 

danneggiata, infatti molti pezzi risultano di difficile o impossibile consultazione a causa dell'inchiostro sbiadito o delle 

veline adese. 

I singoli pezzi spesso riportano sulla coperta indicazioni numeriche che testimoniano l’originaria esistenza di sequenze 

di cui si è tentata la ricostruzione, rimaste incomplete a causa delle numerose lacune. 

La serie conserva 15 registri. 

 

221 {242}

Copiafatture 

1899 novembre 10 - 1900 ottobre 26 

Altre denominazioni: "Domenico. Fatture. Incominciato li 10 novembre 1899, terminato 26 ottobre 1900"  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 499, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 2 

 

222 {243}

Copiafatture 

1904 dicembre 17 - 1905 settembre 12  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 6 

 

223 {244}

Copiafatture 

1908 febbraio 24 - 1908 giugno 2  
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Registro, legatura in mezza tela, cc. 402, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 12 

 

224 {245}

Copiafatture 

1908 ottobre [26] - 1909 marzo 9  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 503 (mancano le cc. 211-406)  

Segnature precedenti: 14 

 

225 {246}

Copiafatture 

1910 maggio 19 - 1910 ottobre 10  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 499, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 18 

 

226 {247}

Copiafatture 

1911 aprile 11 - 1911 settembre 13  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 20 

 

227 {248}

Copiafatture 

1912 luglio 6 - 1912 dicembre 28  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 506, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 23 

 

228 {249}

Copiafatture 

1914 agosto 27 - 1915 aprile 20  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 300 (mancano le cc. 1-46, 54-81, 95-148)  

Segnature precedenti: 2[7] 

 

229 {250}

Copiafatture 
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1928 gennaio 20 - 1929 marzo 22 

Altre denominazioni: "Fatture. Incominciato il 2 gennaio 1928, finito il 22 marzo 1929"  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500 (mancano le cc. 1-9), con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 4 

 

230 {251}

Copiafatture 

1929 marzo 23 - 1930 gennaio 20 

Altre denominazioni: "Fatture. Incominciato 22 marzo 1929, finito 24 gennaio 1930"  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 498 (mancano le cc. 1-3, 224-280)  

Segnature precedenti: 5 

 

231 {252}

Copiafatture 

1928 marzo 21 - 1930 aprile 2  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine 

 

232 {253}

Copiafatture 

1932 gennaio 9 - 1935 maggio 8  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 500, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 1 

 

233 {254}

Copiafatture (registro preparatorio) 

1936 novembre 20 - 1937 marzo 9  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 69, con indice a rubrica alfabetica alla fine non compilata  

Segnature precedenti: 12 

 

234 {255}

Copiafatture 

1939 maggio 1 - 1943 giugno 5  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 438, con indice a rubrica alfabetica alla fine  

Segnature precedenti: 13 
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235 {256}

Copiafatture 

1938 ottobre 31 - 1941 ottobre 24  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 321 (mancano le cc. 1-6, 224-280) 
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serie  

Registri contabili , 1903 - 1941  {257}

 

Contenuto 

La serie conserva 40 registri relativi alla gestione contabile della ditta di tre diverse tipologie: 

- "Bilanci": pur mantenendo negli anni la medesima intitolazione cambiano il contenuto. Alcuni esemplari (1903, 1913, 

1923) sono un elenco delle merci presenti in magazzino raggruppate per categoria (stoffe di fabbrica, stoffe a telaio, 

stoffe di altre provenienze, campionari, arredi in stoffe (pianete, pluviali, tunicelle, gonfaloni, etc.), articoli per 

confezione, passamanerie, dipinti, cristalli, candele, metalli, filati oro e argento), ciascuno con la specifica della quantità 

esistente e del valore monetario. Altri pezzi (1915, 1922, 1926, 1927) non più in forma di registro ma fogli sciolti 

raccolti in una cartella, riportano il calcolo delle attività e delle passività in forma di prospetto riassuntivo mensile o 

annuale, sia generale che parziale ovvero relativo ad un settore specifico dell’attività aziendale (bilancio stabili, bilancio 

tessitura, ammasso bozzoli, etc.). 

- "Crediti": riportano i crediti della ditta dell’anno in corso e quelli pendenti degli anni precedenti con il riferimento alla 

pagina del libro mastro su cui è registrata la transizione, il nome o il luogo del creditore e l’importo. 

- "Spese": giornali delle uscite su cui quotidianamente venivano registrate le spese effettuate; i registri riportano: la data 

della spesa, la tipologia di spesa (famiglia, tessitura, campagna, filanda, scrittorio, stabili, legna, frutta, prestiti, 

combustibile, interessi) e l'importo. Per ogni mese e anno viene redatto un prospetto riepilogativo con il calcolo delle 

spese. 

 

236 {258}

"Bilancio al 1 febbraio 1903" 

1903  

Registro, legatura in carta, cc. 19 (numerazione originale parziale) 

 

237 {259}

"Bilancio 1913" 

1913  

Registro, legatura in carta, cc. 27 n.n. 

 

238 {260}

"Bilancio crediti al 31 dicembre 1913" 

1913  

Registro, cc. 30 n.n. 
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239 {261}

Registro delle spese 

1914  

Spese I semestre, II semestre e spese di tessitura per l'anno 1914. 

Registro, senza legatura, cc. 6 n.n. 

 

240 {262}

"Bilancio 1915" 

1915  

Prospetto generale delle uscite dell'anno 1915. 

Registro, privo di legatura, cc. 2 n.n. 

 

241 {263}

Registro delle spese 

1916  

Registro, privo di legatura, cc. 10 n.n. 

 

242 {264}

Registro delle spese 

1917 gennaio 2 - 1919 marzo 30  

Registro, legatura in carta, privo di coperta, cc. 18 n.n. 

 

243 {265}

Registro delle spese 

1919 dicembre 2 - 1920 dicembre 27  

Registro, senza coperta, cc. 40 n.n. 

 

244 {266}

"Bilancio crediti 1920" 

1920  

Registro, privo di legatura, cc. 6 n.n. 

 

245 {267}

Registro crediti 
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1921  

Registro, privo di legatura, cc. 6 n.n. 

 

246 {268}

Registro delle spese 

1921 gennaio 1 - 1921 settembre 29  

Registro, legatura in carta, cc. 38 n.n. 

 

247 {269}

Bilancio 1922 

1922  

Bilancio con prospetto generale delle entrale e delle uscite; prospetto generale delle uscite mensili; bilancio degli stabili; bilancio 

della mezzadria. 

Fascicolo, cc. 10 n.n. 

 

248 {270}

"(...) Bilancio tessitura" 

1922  

Registro, legatura in carta, cc. 16 n.n. 

 

249 {271}

Registro crediti 

1922  

Registro, legatura in carta, cc. 10 (n.n.) 

 

250 {272}

"Libro spese incominciato maggio 1922 fino dicembre 1922" 

1922 maggio 1 - 1922 dicembre 31  

Registro, legatura in carta, cc. 34 n.n. 

 

251 {273}

"Bilancio 1923" 

1923  

Registro, legatura in carta, cc. 12 n.n. 
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252 {274}

"Crediti 1923" 

1923  

Registro, legatura in carta, cc. 8 (n.n.) 

 

253 {275}

"Spese 1923" 

1923 gennaio 2 - 1923 settembre 30  

Registro, legatura in carta, cc. 38 n.n. 

 

254 {276}

"Spese 1923" 

1923 ottobre 1 - 1923 dicembre 31  

Registro, legatura in carta, cc. 12 n.n. 

 

255 {277}

"Spese 1924" 

1924  

Registro, legatura in carta, cc. 54 n.n. 

 

256 {278}

Bilancio 1926 

1926  

Prospetto delle entrate derivanti da stabili, stabili a mezzadria, foglia di gelso, campagna. 

Registro, legatura in carta, cc. 27 n.n. 

 

257 {279}

"Bilanci 1927" 

1927  

Prospetto generale dell'uscita; bilancio tessitura I semestre; bilancio tessitura II semestre; interessi e sconti banche. 

Fascicolo, cc. 8 n.n. 

 

258 {280}

"Spese 1927" 



 

 
104 

 

1927  

Registro, legatura in carta, cc. 51 n.n. 

 

259 {281}

"1928" 

1928  

Registro, legatura in carta, cc. 9 n.n. 

 

260 {282}

"Spese 1928" 

1928  

Registro, legatura in carta, cc. 49 n.n. 

 

261 {283}

Bilancio 1929 

1929  

Bilancio generale dell'entrata e dell'uscita dal 2 a 9 marzo 1929; prospetto mensile generale delle uscite per il II semestre dell'anno 

1929. 

Fascicolo, cc. 12 n.n. 

 

262 {284}

"Crediti nuova amministrazione 1929" 

1929  

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n. 

 

263 {285}

"Spese 1929" 

1929  

Registro, legatura in carta, cc. 52 n.n.  

 

264 {286}

"Bilanci 1930" 

1930  

Bilancio generale dell'entrata e dell'uscita; prospetto generale dell'uscita; bilancio ammasso;  

spese, affari, percentuale del viaggiatore Antonio Marinzulich, interessi e ricapitolazione crediti 1930. 
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Fascicolo, cc. 23 n.n. 

 

265 {287}

"Spese 1930" 

1930  

Registro, legatura in carta, cc. 40 n.n.  

 

266 {288}

"Dettagli mensili 1931-1932" 

1931 - 1932  

Registro, legatura in carta, cc. 16 n.n. 

 

267 {289}

"Bilanci 1931" 

1931  

Prospetto generale mensile dell'uscita. 

Fascicolo, cc. 4 n.n. 

 

268 {290}

Bilancio 1932 

1932  

Prospetti generali mensili delle entrate e delle uscite. 

Fascicolo, cc. 22 n.n. 

 

269 {291}

Bilancio 1933 

1933  

Prospetti generali mensili (novembre e dicembre) delle entrate e delle uscite. 

Fascicolo, cc. 4 n.n. 

 

270 {292}

"Spese 1933" 

1933  

Registro, legatura in carta, cc. 34 n.n. 
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271 {293}

"Bilanci 1934" 

1934  

Prospetti generali mensili delle entrate e delle uscite; prospetto riepilogativo mensile di spese, incassi, spedizioni e deficit per gli anni 

1932-1934. 

Fascicolo, cc. 34 n.n. 

 

272 {294}

"Spese 1934" 

1934  

Registro, legatura in carta, cc. 33 n.n. 

 

273 {295}

Bilancio 1935 

1935  

Prospetto generale mensile delle uscite. 

Fascicolo, cc. 4 n.n. 

 

274 {296}

Spese 1937 

1937  

Spese tessitura 

Fascicolo, cc. 7 n.n. 

 

275 {297}

"Crediti 1941" 

1941  

Registro, legatura in carta, cc. 15 n.n. 
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serie  

Registri cassa, 1900 - 1941  {298}

 

Contenuto 

La serie conserva 4 registri di cassa che riportano le entrate e le uscite in ordine cronologico.  

Il primo registro della serie, riferendosi alla "vecchia amministrazione", conferma lo sdoppiamento amministrativo della 

ditta, avvenuto nel 1898/1899. 

 

276 {299}

"Cassa vecchia amministrazione. 1900 al 1922 (...)" 

1900 - 1922 

Altre denominazioni: "Giornale servibile per la ditta Domenico Viesi (...) (tit. int.)  

Giornale cassa delle entrate e delle uscite, bollato il 21 dicembre 1900. 

Per ciascuna registrazione è riportato il riferimento alla pagina del mastro ov'è iscritta la partita corrispondente (1). 

Registro, legatura in carta, cc. sd. 67 

Note 

(1) La dicitura 'B' fa riferimento al "Giornale B [...]", 1889-1897; la dicitura 'R' al "Maestro capitali C servibile per la ditta Domenico 

Viesi di Cles (...)" (tit. int.), 1889-1897. 

 

277 {300}

"1911 al 1923-1924 (...)" 

1911-1934  

Registrazioni delle entrate: viene annotata la data, il riferimento a un registro (mastro ?), il motivo dell'entrata e la cifra incassata. 

Registro, legatura in carta, cc. 96 n.n. 

 

278 {301}

"Libro cassa 1913" 

1913 - 1919  

Registro, legatura in carta, cc. 42 n.n. 

 

279 {302}

"Spese minute" 

1940-1941  
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Quadernetto delle spese minute (chiodi, pane per i ricami, benzina, ferro da stiro, zolfanelli, carte bollate spese postali ecc.) sostenute 

mensilmente dal gennaio 1940 al novembre 1941, con allegate pezze giustificative. 

Registro, legatura in carta, cc. 15 n.n. 
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serie  

Giornali delle gallette, 1893 - 1914  {303}

 

Contenuto 

I giornali delle gallette registrano cronologicamente e poi suddivisi in tante partite distinte quante sono le persone con le 

quali subentra un rapporto lavorativo, le registrazioni relative all'acquisto delle gallette (bozzoli) e le registrazioni dei 

pagamenti. 

I registri riportano inoltre la qualità del bozzolo acquistato (poligiallo, bianchi, verdi). 

La serie conserva 3 registri. 

 

280 {304}

"Galette (...)" 

1893 - 1895  

Registro, legatura in tela, pp. 330 

 

281 {305}

"Giornale galette (...)" 

1907 - 1912  

- pp. 1-101, giornale delle gallette, 1907-1909; 

- la numerazione ricomincia, pp. 1-101, giornale delle gallette, 1910-1911; 

- la numerazione ricomincia, pp. 1-28, giornale delle gallette, 1912. 

Registro, legatura in tela, pp. 230 

 

282 {306}

"Giornale galette (...)" 

1912 - 1914  

- pp. 29-136; giornale delle gallette, 1912; 

- la numerazione ricomincia, pp. 1-130, giornale delle gallette, 1913; 

- la numerazione ricomincia, pp. 1-48, giornale delle gallette, 1914.10 

Registro, legatura in tela, pp. 286 
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serie  

Indici dei giornali delle gallette, 1892 - 1906  {307}

 

Contenuto 

La serie conserva 7 registri, gli indici utili alla consultazione dei "Giornali delle galette". 

Gli indici rubricati riportano i nomi e la provenienza di debitori e creditori, con la pagina del relativo registro. Per ogni 

anno è stato redatto un indice autonomo, quindi capita che più indici siano correlati ad un singolo registro pluriennale. 

Conservandosi solo pochi "Giornali delle galette", molti degli indici sono inutilizzabili. 

 

283 {308}

"Indice 1892" 

1892  

Registro a rubrica, legatura in carta 

 

284 {309}

"Indice galette 1894" 

1894  

Registro a rubrica 

 

285 {310}

"Indice galette 1895" 

1895  

L'indice fa riferimento all'anno 1895 del registro "Galette (...)", 1893-1895. 

Registro a rubrica 

 

286 {311}

"Indice galette 1897" 

1897  

L'indice fa riferimento all'anno 1895 del registro "Galette (...)", 1893-1895. 

Registro a rubrica 

 

287 {312}

"Indice galette 1898" 

1898  
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Registro a rubrica 

 

288 {313}

"Indice galette 1899" 

1899  

Registro a rubrica 

 

289 {314}

"Indice giornale galette 1906" 

1906  

Registro a rubrica 
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serie  

Stracci dei giornali delle gallette, 1877 - 1931  {315}

 

Contenuto 

Gli "stracci" o "strazzeti" della contabilità, brogliacci equivalenti della prima nota, riportano informazioni relative 

all'acquisto delle galette, ovvero i bozzoli dei bachi da seta, e alla loro consegna alla ditta Domenico Viesi.  

Vengono annotate cronologicamente, in forma di prima nota, oltre al nome di chi fornisce i bozzoli e al luogo di 

provenienza del bozzolo, i dati relativi al peso della merce consegnata, al prezzo e al pagamento dei bozzoli (prezzo 

pagato alla mano ed eventuali differenze) e gli importi delle tasse versate (tassa di Rovereto, di Milano, di Novara e 

altre). 

I registri riportano inoltre la qualità del bozzolo acquistato (poligiallo, chinese, bianchi, verdi) e informazioni relative 

agli essiccatoi (se consegnati al forno essiccatoio di Cles con il relativo costo(?) o nei propri essiccatoi(?)). 

La consegna e l'ammasso dei bozzoli avveniva esclusivamente nei mesi di giugno e luglio di ogni anno, dopo la "salita 

al bosco" dei bachi. 

La serie conserva 17 registri. 

 

290 {316}

"Straccio galette (...)" 

1877 giugno 14 - 1878 luglio 4  

- alla p. 1: "Campagna bozzoli 1877"; 

- alla p. 173: "Campagna galette 1878". 

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 284 

 

291 {317}

"II. Nota galette (...)" 

1896 luglio 3 - 1897 giugno 23  

Il registro registra quotidianamente i bozzoli consegnati alla ditta. 

Registro, legatura in tela, pp. 160 

 

292 {318}

"Strazzo galette di Domenico Viesi pro Caldes" 

1898 luglio 5 - 1904 luglio 2 

Altre denominazioni: "Straccio galette pro 1904"  

- alle pp. 1-47: "Straccio galette di Domenico Viesi per Caldes", 1898; 
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- alle pp. 48-136: "Straccio galette pro 1904", 1904 giugno 25-1904 luglio 2. Le informazioni relative alle gallette proseguono sul 

reg. "Straccio galette pro 1914 (...). 

Registro, legatura in tela, pp. 136 

 

293 {319}

"Galette 1899 (...)" 

1899 luglio 4 - 1901 luglio 4  

Il registro registra quotidianamente i bozzoli consegnati alla ditta. 

Registro, legatura in mezza tela, pp. 392 

 

294 {320}

"Strazzetto galette 1901 (...)" 

1901 luglio 4 - 1904 giugno 25  

Il registro registra quotidianamente i bozzoli consegnati alla ditta. 

Registro, legatura in tela, pp. 398 

 

295 {321}

"Straccio galette pro 1904 (...)" 

1904 luglio 2 - 1906 luglio 7  

Il registro registra quotidianamente i bozzoli consegnati alla ditta. 

Registro, legatura in mezza tela, pp. 199 

 

296 {322}

"Galette 1911" 

1910 luglio 9 - 1911 luglio 2  

Il registro registra quotidianamente i bozzoli consegnati alla ditta. 

Registro, pp. 119 (la numerazione inizia da p. 152) 

 

297 {323}

"Galette 1911-1912" 

1911 luglio 2 - 1912 luglio 4  

Il registro registra quotidianamente i bozzoli consegnati alla ditta. 

Registro, legatura in tela, pp. 95 (la numerazione inizia da p. 42) 

 

298 {324}
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"III. Straccio galette (...)" 

1914 giugno 23 - 1914 luglio 2  

Il registro registra quotidianamente i bozzoli consegnati alla ditta. 

Registro, legatura in tela, pp. 87 

 

299 {325}

"Bozzoli 1914 al 1920" 

1914 luglio 3 - 1920 giugno 28  

Il registro registra quotidianamente i bozzoli consegnati alla ditta. 

Registro, legatura in mezza tela, pp. 396 (la numerazione inizia da p. 88) 

 

300 {326}

"Bozzoli 1920 al 1922" 

1920 giugno 14 - 1922 giugno 26  

- alle pp. 1-8: nn. 36, elenco dei bozzoli consegnati ed essiccati nel forno essiccatoio di Cles, 1920 giugno 14-1920 giugno 17; 

- alle pp. 14-199 registrazione quotidiana dei bozzoli consegnati alla ditta (nome del venditore, peso dei bozzoli e prezzo).  

Registro, legatura in mezza tela, pp. 199 

 

301 {327}

"Bozzoli (...)" 

1922 giugno 26 - 1924 luglio 1  

Registrazione quotidiana dei bozzoli consegnati alla ditta. 

Registro, legatura in tela, pp. 400 

 

302 {328}

"Ammasso bozzoli (...)" 

1924 luglio 1 - 1926 luglio 14  

Registrazione quotidiana dei bozzoli comperati dalla ditta. 

In allegato: 

- "Conteggio degli importi derivati dalle sopratasse dei bozzoli comperati a Cles frazioni: Maiano, Dres e Caltron"; 

- "Conteggio degli importi derivati dalle sopratasse dei bozzoli comperati a Revò e Cagnò". 

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 300 

 

303 {329}

"Ammasso bozzoli 1926, 1927 (...)" 
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1926 luglio 14 - 1929 luglio 3  

Registrazione quotidiana dei bozzoli comperati dalla ditta. 

In allegato: conteggio degli importi derivati dalle sopratasse. 

Registro, legatura in tela, pp. 300 

 

304 {330}

"Straccio bozzoli 1928, 1929, 1930, 1931" 

1928 - 1931  

Registrazione quotidiana dei bozzoli forniti alla ditta dagli incettatori. 

Registro, legatura in carta, pp. 145 

 

305 {331}

"Ammasso bozzoli 1929" 

1929 luglio 4 - 1929 luglio 17  

Registrazione quotidiana dei bozzoli comperati dalla ditta. 

Registro, legatura in tela, pp. 75 

 

306 {332}

Bozzoli 

1930 giugno 25 - 1931 luglio 8  

Registrazione quotidiana dei bozzoli comperati dalla ditta. 

Registro, legatura in tela, pp. 100 

 

307 {333}

Bozzoli 

1931 luglio 8 - 1931 luglio 13  

Registrazione quotidiana dei bozzoli comperati dalla ditta. 

Registro, legatura in tela, pp. 8 
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serie  

Registri degli incettatori, 1924 - 1931  {334}

 

Contenuto 

Sono conservati 2 registri che riportano: il nome e cognome degli incettatori, coloro che portavano i bozzoli freschi 

all'ammasso per essere immagazzinati, la data, il numero di cesti conferiti, con il relativo peso, la data e il costo della 

spedizione. Nelle ultime pagine vengono riportati i pagamenti per diverse prestazioni. 

 

308 {335}

"Incettatori bozzoli" 

1924 - 1929  

Registro, legatura in carta, cc. sd 33  

 

309 {336}

"Incettatori 1930-1931" 

1930 - 1931  

Registro, legatura in carta, cc. sd 11 
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serie  

Registri delle faloppe, 1913 - 1931  {337}

 

Contenuto 

La serie quasi completa dal 1913 al 1931, eccettuate le annate mancanti 1915-1925, conserva 4 registri che annotano il 

nome del fornitore, il peso delle faloppe conferite, il prezzo, l'importo e il saldo (1). 

 

Note 

(1) Le faloppe erano dei bozzoli di baco da seta (filugello) rimasti imperfetti per la morte della larva, che rendono seta 

di scarsa qualità. 

 

310 {338}

"Straccio faloppe 1913-1914" 

1913 - 1914  

Registro, legatura in carta, cc. sd 17 

 

311 {339}

"Faloppe 1926 -1927-1928" 

1926 - 1928  

Registro, legatura in carta, pp. 62 

 

312 {340}

"Faloppe" 

1928 - 1929  

Registro, legatura in carta, pp. 16 

 

313 {341}

"Faloppe 1930-1931" 

1930 - 1931  

Il registro prosegue il registro precedente nella numerazione delle pagine, pp. 17-24. 

Registro, legatura in carta, pp. 8 
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serie  

Registri delle prove sui bozzoli, 1924 - 1931  {342}

 

Contenuto 

La serie, completa dal 1914 al 1931, conserva 7 registri delle prove effettuate sui bozzoli che testano la qualità e la 

quantità di resa in peso, secondo le operazioni effettuate dalle filatrici. 

I registri riportano la data di consegna dei bozzoli, il luogo di provenienza, la qualità del bozzolo, il nome della filatrice, 

se si trattava di gallette immature, la percentuale di bozzoli doppi o spuntati (1), il peso delle gallette, il peso della seta e 

la quantità impiegata. 

Per ogni registro viene indicata anche la quantità delle prove e la media totale di seta impiegata. Le prove venivano 

effettuate su gallette secche (realine) o su gallette vive. 

 

Note 

(1) I bozzoli definiti spuntati fanno parte di ciò che viene definito "Gallettame", ovvero bozzoli difettosi non utilizzabili 

per la trattura. 

 

314 {343}

"Prove 1924" 

1924  

Registro, legatura in carta, pp. 54 

 

315 {344}

"Prove 1925-1926" 

1925 - 1926  

Registro, legatura in carta, pp. 75 

 

316 {345}

"Prove 1927" 

1927  

Registro, legatura in carta, pp. 83 

 

317 {346}

"Prove 1928" 

1928  
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Registro, legatura in carta, pp. 30 

 

318 {347}

"Prove di filanda 1928-1929" 

1928 - 1929  

Registro, legatura in carta, pp. 11 

 

319 {348}

"Prove 1929" 

1929  

Registro, legatura in carta, pp. 19 

 

320 {349}

"Prove 1930-1931" 

1930 - 1931  

Registro, legatura in carta, pp. 34 

 



 

 
120 

 

serie  

Registri d'incannaggio, 1925 - 1927  {350}

 

Contenuto 

I 4 registri della serie riportano per ogni filatrice la data di esecuzione del lavoro d'incannaggio (1), il tipo di filato 

successivamente prodotto quale organzino, trama, chappe (2), lino, bourette (3), cotone, il colore del filato, il numero 

delle canne, il peso delle canne, il peso totale, il peso portato e la differenza del peso. 

Negli anni dal 1925 al 1927 le addette all'incannaggio della ditta sono Lina Taller, Ida ? e Ottavia Lorenzoni. 

 

Note 

(1) L'operazione dell'incannaggio consisteva nel trasferimento delle matasse di seta greggia sui rocchetti che venivano 

successivamente posti sul filatoio per le operazioni di filatura, binatura e torcitura. 

(2) Tessuto o filato realizzato con cascami. 

(3) Tessuto o filato ottenuto dalla peluria proveniente dai cascami della lavorazione. 

 

321 {351}

"Incannaggio" 

1925 - 1926  

Registro, legatura in carta, cc. 9 

 

322 {352}

"1926. Incannaggio" 

1926  

Registro, legatura in carta, cc. 19 n.n. 

 

323 {353}

"Incannaggio 1926-1927" 

1926 - 1927  

Registro, legatura in carta, cc. 10 

 

324 {354}

"Incannaggio 1927" 

1927  

Registro, legatura in carta, cc. 14 
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serie  

Registri degli stabili e campagna, 1891 - 1950  {355}

 

Contenuto 

La serie raccogli 9 registri relativi alle altre attività della ditta Domenico Viesi di locazioni di terreni, edifici e alla 

vendita della produzione di mele.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Le unità sono state ordinate secondo un criterio logico-cronologico, raggruppando cioè le unità in senso cronologico ma 

anche logico a seconda dell'analogia del contenuto. 

 

325 {356}

"Locazioni di stabili I" 

1891 - 1898  

Registro delle locazioni dei beni (terreni, edifici). 

Il registro riporta per ogni locazione il rimando alla pagina dei giornali-mastri della contabilità. 

Registro, legatura in carta, cc. 29 n.n. 

 

326 {357}

"Locazioni" 

1899 - 1929  

Registro delle locazioni dei beni (terreni, edifici). 

Il registro riporta per ogni locazione il rimando alla pagina dei giornali-mastri della contabilità. 

Fra le vari locazioni si segnalano quelle relative all'affitto di campi di tabacco, campi detti "carezzari" (campi incolti con carice, 

pianta paludosa) e "spagnari" (campi coltivati a erba medica). 

Registro, legatura in carta, pp. 57 

 

327 {358}

"Stabili di proprietà del signor Viesi Domenico negoziante in Cles" 

sec. XX prima metà  

Il registro annota il numero di particella, la denominazione del fondo e il tipo di coltura, la superficie del fondo, la rendita e i confini 

del fondo. I Viesi possedevano fondi nelle pertinenze dei comuni di Cles, Tassullo, Tuenno, Mechel di Cles, Nanno, Terres, Flavon, 

Revò e Cagnò. 

Registro, legatura in carta, cc. 10 n.n. 
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328 {359}

"Fieni" 

1904 - 1908  

Registro delle vendite e degli affitti per lo sfalcio dei prati, la vendita delle foglie di gelso, per il taglio dell'erba, del fieno, del 

trifoglio, per sorti legna, vendita delle mele e altro con l'indicazione a chi viene venduto/affittato, il nome dell'appezzamento, la 

tipologia della vendita/affitto e il prezzo. Viene inoltre fatto il rimando al registro giornale ove è segnata l'entrata. 

Registro, legatura in carta, cc. 34 n.n. 

 

329 {360}

"Stabili fieni 1921" 

1921 - 1924  

Registro degli affitti dei beni stabili (terreni, sorti legna, appezzamenti, sfalcio prati). 

Registro, legatura in carta, cc. 18 

 

330 {361}

"Stabili  (...)" 

1925 - 1929  

Registro degli affitti dei beni stabili (terreni, sorti legna, appezzamenti, sfalcio prati). 

Registro, legatura in carta, pp. 70 

 

331 {362}

"Taglio erba e carice" 

1923 - 1929  

Registro dei tagli erba e carice (pianta paludosa) con relativi pagamenti (soprattutto in letame). 

Registro, legatura in carta, cc. sd 46 

 

332 {363}

"Registro pomi" 

1914 - 1924  

Registro delle spedizioni delle mele con indice finale dei destinatari (alberghi, ristoranti, birrerie, caffè e privati). 

Registro, legatura in carta, pp. 69 

 

333 {364}

"Pomi" (tit. int.) (1) 

1925 - 1933  
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Registro delle spedizioni delle mele con indice finale dei destinatari (alberghi, ristoranti, birrerie, caffè e privati). 

Registro, legatura in mezza tela, pp. 88, con indice finale 

Note 

(1) Tit. int. alla p. 11. 
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serie  

Registri dei tessuti, 1923 - 1947  {365}

 

Contenuto 

La serie conserva 3 registri che riportano la produzione giornaliera delle diverse tipologie di tessuto. Ad ogni anno 

corrisponde una tabella con data, denominazione della tessitrice, metri di tessuto prodotti, denominazione del tessuto, 

peso totale e peso al metro. Al termine di ogni annata è calcolata la metratura prodotta di tutti i tessuti. 

 

334 {366}

Registro delle stoffe prodotte 

1923 - 1925  

Registro, legatura in carta, cc. 7 n.n. 

 

335 {367}

"Stoffe 1926, 1927, 1928" 

1926 - 1928  

Registro, legatura in carta, cc. 6 n.n. 

 

336 {368}

"Produzione 1937-1940" 

1937 - 1940  

Registro, legatura in carta, cc. 10 n.n. 

 

337 {369}

"Stoffe e orditi (...)" 

1941 - 1942, 1946 - 1947  

Registro, legatura in carta, cc. 6 n.n. 
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serie  

Registri delle sete, 1899 - 1929  {370}

 

Contenuto 

La serie conserva 4 registri che, pur essendo tipologicamente differenti, sono stati qui collocati in sede di ordinamento 

poichè tutti afferenti ad attività relative alla seta (acquisto, spedizione, lavorazione e tintura). 

Le prime unità sono degli strumenti di controllo delle quantità e qualità di seta (seta greggia, seta gialla, provini, seta 

con difetti, faloppa nera, faloppa cruda, faloppa verde e seta bianca), acquistati, giacenti in magazzino e spediti per la 

lavorazione a trama e organzino; l'ultimo registro era utile a registrare le quantità di seta mandate a tingere presso le 

diverse tintorie. 

 

338 {371}

"Controllo seta 1900" 

1899 - 1901  

Il registro riporta quotidianamente gli acquisti, le giacenze a magazzino e le spedizioni per la lavorazione a trama o organzino delle 

diverse sete con il numero di matasse, il peso, la somma delle balle e annotazioni sulle spedizioni e i pagamenti.  

Registro, legatura in carta, pp. 24 

 

339 {372}

"Controllo seta 1902. Scrittoio" 

1902  

Il registro riporta quotidianamente gli acquisti, le giacenze a magazzino e le spedizioni per la lavorazione a trama o organzino delle 

diverse sete con il numero di matasse, il peso, la somma delle balle e annotazioni sulle spedizioni e i pagamenti.  

Registro, legatura in carta, pp. 17 

 

340 {373}

"Filati crudi" 

1906 - 1908  

Il registro riporta, per i diversi filati, le quantità di seta giacente in magazzino, spedita e  ricevuta da filatoi e tintorie.  

Registro, legatura in tela, pp. sd 91 

 

341 {374}

"Giornale entrata delle sete tinte" 

1914 - 1929  
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Elenco cronologico della seta tinta con l'indicazione del nome della tintoria (tintoria Franck, tintoria Clerici di Milano, tintoria 

Wichler, tintoria Pessina di Como), il tipo di stoffa con relativo peso e calo dopo la tintura e il colore. 

Registro, legatura in carta, cc. 26 n.n. 
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serie  

Registri dei ricami e riporti, 1910 - 1941  {375}

 

Contenuto 

La serie conserva 2 registri in cui sono annotati i lavori di riporto e di ricamo, indicando le ore di lavoro e la quantità di 

stoffa utilizzata per il calcolo dei costi. 

 

342 {376}

Registri dei ricami e dei riporti 

1910 - 1925  

Registro dei lavori eseguiti a "riporto". 

Registro, legatura in carta, cc. 41 n.n. 

 

343 {377}

"Lavori di riporto" 

1935 - 1941  

Registro dei lavori eseguiti a "riporto". 

Registro, legatura in carta, cc. 27 n.n. 
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serie  

Registri dei preventivi, 1908 - 1946  {378}

 

Contenuto 

I registri dei preventivi annotano per ogni richiesta la quantità e la tipologia di materiale necessario alla confezione con 

il relativo costo. 

La serie conserva 9 registri che ricoprono l'arco cronologico 1908-1946 e, ad eccezione della lacuna tra il 1930-1941, è 

completa. 

 

344 {379}

"Calcolazioni finali. Formulario preventivi e prezzo correnti" 

1908-1927  

Per ogni cliente viene annotato il prezzo preventivato, il tipo di lavoro effettuato e il prezzo finali fatturato. 

Registro, legatura in carta, cc. 33 n.n. 

 

345 {380}

"Preventivi" 

1927 -1929  

Registro, legatura in carta, cc. 15 n.n. 

 

346 {381}

"Preventivi" 

1942  

Nn. 1-124. 

Registro, legatura in carta, cc. 45 n.n. 

 

347 {382}

Preventivi 

1943  

Nn. 1-98. 

Registro, legatura in tela, cc. 36 n.n. 

 

348 {383}

"II Preventivi" 
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1943  

Nn. 99-141. 

Registro, legatura in carta, cc. 10 n.n.  

Segnature precedenti: II 

 

349 {384}

Preventivi 

1944  

Nn. 1-110. 

Registro, legatura in tela, cc. 36 n.n. 

 

350 {385}

"Preventivi" 

1945  

Nn. 1-75 

Registro, legatura in tela, cc. 26 n.n. 

 

351 {386}

Preventivi 

1945-1946  

Nn. 1-121. 

Registro, legatura in tela, cc. 27 n.n. 

 

352 {387}

"Preventivi 1946" 

1946  

Nn. 1-139. 

Registro, legatura in carta, cc. 36 n.n. 
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serie  

Registri degli ordini, 1906 - 1964  {388}

 

Contenuto 

I registri riportano secondo un numero corrente da chi o da dove è stato fatto l'ordine e una dettagliata descrizione 

dell'articolo richiesto. Nelle prime unità viene anche annotato il nome del viaggiatore o rappresentante che aveva 

effettuato l'ordine (Penasa, Thur, Vescovic, Marinzulich, Pagano e altri). Talvolta viene anche annotato il preventivo e 

il consuntivo dei costi, la data di inizio lavoro e la data di conclusione dei lavori con i riferimenti di spedizione al cliente 

e il pagamento. Gli ordinativi evasi sono cassati con segno a matita rossa o blu. 

La serie conserva 22 registri per gli anni 1906-1964; è completa fino al 1946, poi prosegue in modo lacunoso. 

 

353 {389}

Registro degli ordini 

1906-1907  

Registro, legatura in carta, cc. 102 n.n. 

 

354 {390}

"N. 3. Ordinazioni confermate 1908" 

1908 - 1909  

Registro, legatura in carta, cc. 65 n.n.  

Segnature precedenti: 3 

 

355 {391}

"Affari in vista (...)" 

1909 - 1913  

Elenco delle ordinazioni ricevute. 

Registro, legatura in tela, cc. 85 n.n.  

 

356 {392}

"Ordinazioni non confermate ed affari en (sic) vista" 

1913 - 1914  

Registro, legatura in carta, cc. 26 n.n. 

 

357 {393}
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"Ordinazioni confermate n. 11" 

1915, 1920 - 1924  

Registro, legatura in carta, cc. 76 n.n.  

Segnature precedenti: 11 

 

358 {394}

"Ordinazioni 1925" 

1925 - 1926  

Registro, legatura in carta, cc. 42 n.n. 

 

359 {395}

"Ordinazioni 1927" 

1927 - 1928  

Registro, legatura in carta, cc. n.n. 

 

360 {396}

"Ordinazioni 1928" 

1928 - 1929  

Registro, legatura in carta, cc. 39 n.n. 

 

361 {397}

"Ordinazioni 1929" 

1929 - 1930  

Registro, legatura in carta, cc. 32 n.n. 

 

362 {398}

"Ordinazioni 1930-1931" 

1930-1933  

Registro, legatura in carta, cc. 84 n.n. 

 

363 {399}

"Ordinazioni 1935-1936" 

1935 - 1936  

Registro, legatura in carta, cc. 46 n.n. 
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364 {400}

"Ordinazioni" 

1938  

Registro, legatura in carta, cc. 34 n.n. 

 

365 {401}

"Ordinazioni 1940" 

1940  

Registro, legatura in carta, cc. 39 n.n. 

 

366 {402}

"Lavori 1942" 

1942  

Nn. ordin. 1-67. 

Registro, legatura in carta, cc. 26 n.n. 

 

367 {403}

Ordinazioni 

1942  

Nn. ordin. 68-252. 

Registro, legatura in carta, cc. 67 n.n. 

 

368 {404}

"Ordinazioni 1943" 

1943 gennaio - 1943 giugno  

Nn. ordin. 1-218. 

Registro, legatura in carta, cc. 58 n.n. 

 

369 {405}

Ordinazioni 

1943 luglio - 1943 dicembre  

Nn. ordin. 218-385. 

Registro, legatura in carta, cc. 47 n.n. 
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370 {406}

"Note di consegna fornitori" 

1944  

Nn. 1-81. 

Registro, legatura in carta, cc. 27 n.n. 

 

371 {407}

"Ordinazioni" 

1945  

Nn. ordin. 1-99. 

Registro, legatura in carta, cc. 29 n.n. 

 

372 {408}

"Ordini 1946" 

1946  

Nn. ordin. 1-95. 

Registro, legatura in carta, cc. 12 n.n. 

 

373 {409}

"Clienti" 

[1963-1964]  

Registro, legatura in carta, cc. 7 n.n. 

 

374 {410}

Ordinazioni 

[1963 - 1964]  

Il registro riporta, da una lato, le ordinazioni e, a registro capovolto, le richieste di visita ai rappresentanti da parte dei clienti. 

Registro, legatura in carta, cc. 16 n.n. 
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serie  

Matrici delle proposte d'ordine, 1929 - 1972  {411}

 

Contenuto 

La serie conserva la matrice dei bloch su cui i viaggiatori annotavano le proposte d'ordine numerate dei clienti. Il 

modulo d'ordine, intestato dalla ditta, riportava: la data, la denominazione del cliente, eventualmente le date di consegna 

e spedizione con relative annotazioni, la descrizione dell'articolo con specifica della quantità e del prezzo. 

La serie conserva 23 matrici dei viaggiatori Antonio Marinzulich, Lorenzo Viesi e Antonio Zanetti, ordinate 

cronologicamente per viaggiatore. 

 

375 {412}

Proposte d'ordine di Antonio Marinzulich 

1929 settembre 26 - 1929 ottobre 10  

Proposte compilate da Antonio Marinzulich relative ai viaggi in provincia di Treviso e in Friuli Venezia Giulia. 

Bollettario 

 

376 {413}

Proposte d'ordine di Antonio Marinzulich 

1930 aprile 14 - 1930 maggio 6  

Proposte compilate da Antonio Marinzulich relative ai viaggi in Croazia. 

Bollettario 

 

377 {414}

Proposte d'ordine di Antonio Marinzulich 

1930 maggio 26 - 1930 giugno 12  

Proposte compilate da Antonio Marinzulich relative ai viaggi in provincia di Treviso e in Friuli Venezia Giuli e Alto Adige. 

Bollettario 

 

378 {415}

Proposte d'ordine di  Lorenzo Viesi 

1945 agosto 3 - 1946 marzo 9  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Trentino e in Alto Adige. 

Bollettario 
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379 {416}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

 

1946 aprile 8 - 1946 novembre 28  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi nel bellunese e in Alto Adige. 

Bollettario 

 

380 {417}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1946 giugno - 1946 luglio [17]  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Italia centro meridionale. 

Bollettario 

 

381 {418}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1952 marzo 3 - 1958 ottobre 3  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Piemonte e Lombardia. 

Bollettario 

 

382 {419}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1961 gennaio 16 - 1966 dicembre 14  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi a Mantova, Cremona e dintorni. 

Bollettario 

 

383 {420}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1963 gennaio 30 - 1966 gennaio 19  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Liguria occidentale. 

Bollettario 

 

384 {421}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1963 aprile 23 - 1965 maggio [31]  
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Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Toscana. 

Bollettario 

 

385 {422}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1964 maggio 14 - 1965 dicembre [15]  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Alto Adige. 

Bollettario 

 

386 {423}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1965 giugno 1 - 1969 novembre 11  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Toscana. 

Bollettario 

 

387 {424}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1965 luglio 6 - 1965 novembre 17  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Valtellina. 

Bollettario 

 

388 {425}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1965 agosto 28 - 1967 novembre 24  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Valtellina. 

Bollettario 

 

389 {426}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1965 novembre 17 - 1967 marzo [3]  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Liguria occidentale. 

Bollettario 

 

390 {427}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 
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1966 gennaio [1] - 1967 giugno 7  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Alto Adige. 

Bollettario 

 

391 {428}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1966 luglio 1 -  1969 giugno 27  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Valtellina. 

Bollettario 

 

392 {429}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1966 dicembre 1 - 1968 aprile 24  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Alto Adige. 

Bollettario 

 

393 {430}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1966 dicembre 7 - 1972 novembre 26  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Valtellina e a Como. 

Bollettario 

 

394 {431}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1967 ottobre 25 - 1969 febbraio 19  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Liguria occidentale nella zona di Tortona. 

Bollettario 

 

395 {432}

Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1968 aprile 24 - 1969 agosto 25  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi in Alto Adige. 

Bollettario 

 

396 {433}
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Proposte d'ordine di Lorenzo Viesi 

1969 settembre 30 - 1970 dicembre 2  

Proposte compilate da Lorenzo Viesi relative ai viaggi a Bolzano e in Alto Adige. 

Bollettario 

 

397 {434}

Proposte d'ordine di Antonio Zanetti 

1946 novembre [4] - 1946 dicembre [19]  

Proposte compilate da Antonio Zanetti relative ai viaggi in Alto Adige. 

Bollettario 
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serie  

Registri delle spedizioni merci, 1907 - 1943  {435}

 

Contenuto 

I registri riportano gli importi delle merci spedite quotidianamente, annotando: la data della spedizione, il riferimento ai 

giornali delle stoffe in cui si trova la partita corrispondente al cliente (1), il luogo di destinazione, l'importo, il nome del 

destinatario ed eventuali annotazioni relative alle modalità e alla data del pagamento. Per alcuni registri si osserva che 

sono stati annotati anche i nomi del rappresentante-viaggiatore che aveva fatto l'ordine (Luigi Ellecosta, Antonio 

Marinzulich, Antonio Zanetti) oppure il numero di fattura di riferimento. 

Le spedizioni di cui era stato incassato il pagamento sono cassate a matita rossa. 

La serie conserva 14 registri che coprono l'arco cronologico 1907-1943 con alcune lacune. 

 

Note 

(1) Si veda la serie "Mastri delle stoffe", 1898-1937. 

 

398 {436}

"Spedizioni del 1907" 

1907  

Registro, legatura un carta, cc. 48 n.n.  

 

399 {437}

"Spedizioni 1909" 

1909  

Registro, cc. 44 n.n.  

 

400 {438}

"Spedizioni 1913" 

1913  

Registro, legatura un carta, cc. 44 n.n.  

 

401 {439}

Spedizioni 

1923  

Registro, legatura un carta, cc. 14 n.n.  
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402 {440}

"Spedizioni 1924" 

1924  

Registro, legatura un carta, cc. 15 n.n.  

 

403 {441}

"Spedizioni 1924" 

1924  

Registro, legatura in carta, cc. 9 n.n.  

 

404 {442}

"S. 1 Spedizioni 1925" 

1925  

Registro, legatura un carta, cc. 10 n.n.  

 

405 {443}

"Spedizioni 1930" 

1930  

Registro, legatura in carta, cc. 16 n.n.  

 

406 {444}

"Spedizioni 1935. I" 

1935  

Registro, legatura in carta, cc. 21 n.n. 

 

407 {445}

"Spedizioni 1935. II" 

1935  

Registro, legatura un carta, cc. 11 n.n. 

 

408 {446}

Spedizioni "I" 

1941  
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Registro, legatura in carta, cc. 13 n.n. 

 

409 {447}

Spedizioni "II" 

1941  

Registro, legatura in carta, cc. 12 n.n. 

 

410 {448}

Spedizioni "1941" 

1941  

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n. 

 

411 {449}

Spedizioni 

1942 - 1943  

Registro di appunti relativi alla spedizioni di merci e agli ordini. 

legatura un carta, cc. 15 n.n.  
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serie  

Registri delle ricevute postali, 1905 - sec. XX metà  {450}

 

Contenuto 

La serie conserva 14 registri relativi alle ricevute postali. Le prime 8 unità riportano i bollettini di spedizione dei pacchi 

postali, delle raccomandate e dei vaglia postali; le successive 3 unità annotano i dati delle spedizioni effettuate e gli 

ultimi 3 sono relativi all'acquisto di bolli postali per la corrispondenza. 

 

412 {451}

"Ricevute postali" 

1905  

Registro con i bollettini di spedizione dei pacchi postali adesi. 

Registro, legatura in carta, cc. 32 n.n. 

 

413 {452}

"Ricevute dei pacchi postali" 

1905 - 1906  

Registro con i bollettini di spedizione dei pacchi postali adesi. 

Registro, legatura in carta , cc. 41 n.n. 

 

414 {453}

"Ricevute postali 1926" 

1926 - 1927  

Registro con i bollettini di spedizione dei pacchi postali, dei telegrammi e delle raccomandate adesi. 

Registro, legatura in carta, cc. 26 n.n. 

 

415 {454}

"Ricevute postali 1929" 

1929 -1930  

Registro con i bollettini di spedizione dei pacchi postali, dei telegrammi e delle raccomandate adesi. 

Registro, legatura in carta, cc. 72 

 

416 {455}

"Ricevute postali 1930-1931" 
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1930 - 1931  

Registro con i bollettini di spedizione dei pacchi postali, dei telegrammi e delle raccomandate adesi. 

Registro, legatura in carta  

 

417 {456}

"Ricevute postali 1932 (...) 1936" 

1932 - 1936  

Registro con i bollettini di spedizione dei pacchi postali, dei telegrammi e delle raccomandate adesi. 

Registro, legatura in carta  

 

418 {457}

"Ricevute postali 1936-37-38" 

1936 - 1938  

Registro con i bollettini di spedizione dei pacchi postali adesi. 

Registro, legatura in carta , cc.  

 

419 {458}

"Ricevute postali 1942" 

1942 - 1943  

Registro con i bollettini di spedizione dei pacchi postali, dei telegrammi e delle raccomandate adesi. 

Registro, legatura in carta  

 

420 {459}

"Spedizioni postali" 

1943 - 1946  

Il registro annotata le spedizioni effettuate riportando oltre alla data il numero di fattura, il destinatario della merce, il numero del 

pacco e l'importo. 

Registro, legatura un carta, cc. 11 n.n.  

 

421 {460}

"Pacchi postali 1946" 

1946  

Il registro annotata le spedizioni effettuate riportando oltre alla data il numero di fattura, il destinatario della merce, il numero del 

pacco e l'importo. 

Registro, cc. 5 n.n.  
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422 {461}

"Pacchi" 

sec. XX metà  

Il registro annota le spedizioni effettuate suddivise per destinatario. 

Registro, legatura in carta , cc. 45 n.n. 

 

423 {462}

Corrispondenza 

1944-1946  

Registro relativo all'acquisto di bolli per corrispondenza dal maggio 1944 all'agosto 1946. 

Registro, legatura in carta, cc. 15 n.n. 

 

424 {463}

"Corrispondenza 1946" 

1946  

Registro relativo all'acquisto di bolli per corrispondenza dal settembre 1946 al dicembre 1946. 

Registro, legatura in carta, cc. 3 n.n. 

 

425 {464}

"Corrispondenza 1947" 

1947  

Registro relativo all'acquisto di bolli per corrispondenza nel gennaio 1947. 

Registro, legatura in carta, cc. 1 n.n. 
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serie  

Registri vendite tessitura, 1903 - 1940  {465}

 

Contenuto 

La serie conserva i registri delle entrate derivate dalla vendita della propria produzione tessile e i registri dei resi. 

I registri relativi alle vendite riportano nella prima finca la data, nella seconda la descrizione tipologica della stoffa (con 

riferimento alla pagina di un catalogo stoffe, non conservato), la quantità, il prezzo al metro, il numero di bolletta di 

scarico e l'importo dell'imposta di bollo dovuta, nell'ultima finca è calcolato l'importo dell'entrata. In calce ad ogni 

registrazione sono adese le marche da bollo. 

La filza raccoglie le bollette di scarico contenenti gli stessi dati riportati nei registri. 

I registri dei resi riportano cronologicamente le restituzioni, registrando: la data del reso, il registro o la fattura di 

riferimento, la descrizione dell'oggetto, la provenienza e l'importo. 

La serie conserva complessivamente 5 registri e una filza. 

 

426 {466}

Registro di vendita tessuti 

1911 - 1914  

Nn. 1-303. 

Registro, cc. 39 n.n. (molte cc. bianche) 

 

427 {467}

Bollette di vendita tessuti 

1932 - 1933  

Nn. 1-303. 

Filza 

 

428 {468}

Registro di vendita tessuti 

1932 - 1936  

Registro, legatura in tela, pp. 288 (molte cc. strappate) 

 

429 {469}

"Carico e scarico tessuti nostra fabbricazione" (tit. int.) 

1936-1940  
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Registro, legatura in mezza tela, pp. sd. 175 

 

430 {470}

"Ritorni 1903" 

1903  

Il registro riporta mensilmente la data di restituzione della merce, l'oggetto restituito (pianeta, gonfalone, pluviale, stola stendardo, 

nastri, ecc.), l'importo, la provenienza e il nome di chi restituisce e la data della fattura. 

Registro, legatura in tela, cc. 6 n.n. 

 

431 {471}

"Ritorni e abbuoni 1933-1934-1935" 

1933 - 1935  

Registrazioni degli abbuoni, sconti e ritorni. 

Registro, legatura in carta, cc. 21 n.n. 
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serie  

Registri incassi tessitura, 1915 - 1941  {472}

 

Contenuto 

I registri annotano quotidianamente gli importi incassati dalla vendita di tessili, annotando: la data, il riferimento ai 

giornali delle stoffe in cui si trova la partita corrispondente al cliente (1), il luogo di destinazione della merce, l'importo, 

il nome del destinatario ed eventuali annotazioni. Spesso in calce alle singole annate si trovano i riepiloghi degli incassi 

mensili. 

La serie conserva 6 registri.  

 

Note 

(1) Si veda la serie "Mastri delle stoffe", 1898-1937. 

 

432 {473}

"Tessitura. Incassi 1915 (...)" 

1915 - 1922  

Registrazioni quotidiana degli incassi; viene annotata la data, il riferimento al foglio di un registro (mastro o corrispondenti), il luogo, 

l'incasso e il nome di chi ha pagato. 

Registro, legatura in carta, cc. 45 n.n. 

 

433 {474}

Registro degli incassi 

1923 - 1925  

Registro, senza coperta, cc. 46 n.n.  

 

434 {475}

" I[ncassi] 2" 

1924 - 1925  

Registro, legatura in carta, cc. 6 n.n. 

 

435 {476}

"1930" 

1930  

Registro, legatura in carta, cc. 28 n.n. 
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436 {477}

"Incassi 1935" 

1935  

Registro, legatura un carta, cc. 28 n.n.  

 

437 {478}

"Incassi 1941" 

1941  

Registro, legatura in carta, cc. 18 n.n. 
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serie  

Registri di carico e scarico dei tessuti, 1897 - 1942  {479}

 

Contenuto 

La serie conserva 8 registri utilizzati per la registrazione del carico/scarico dei tessuti. 

Il registro più antico, è organizzato per partite intestate alle diverse tipologie di tessuto (damasco bianco, faille giallo, 

fazzoletti, spina tutta seta, etc.); per ogni tessuto registra a sinistra le quantità in entrata (data, provenienza o nome della 

tessitrice, tipologia, peso e calcolo della metratura totale) e a destra la quantità in uscita (data, impiego e destinatario, 

totale della metratura), fino al pareggio della partita. 

I registri delle sete annotano giornalmente le quantità di sete in carico o scarico dall' "avvolto". 

I registri relativi a stoffe, confezioni e ricami, registrano cronologicamente le diverse tipologie di tessuto in carico 

(numero e data, articolo e provenienza) e il relativo scarico (data, tipologia e quantità). 

 

438 {480}

"2. Stoffe" 

1897 - 1900  

Registro, legatura in carta, cc. sd. 110, con indice finale delle stoffe 

 

439 {481}

Registro di carico e scarico dei tessuti 

1921 - 1923  

Registro, cc. 13 n.n.  

 

440 {482}

"Carico stoffe" 

1929 - 1935  

Il registro riporta un numero progressivo e la data, la descrizione dell'articolo (raso, garza, damasco, lampasso ecc.) con le specifiche 

sulla quantità e il costo, la provenienza e lo scarico (viene precisato quanta e per cosa è stata utilizzata la stoffa). 

Nn. 1001-3500. 

Registro, legatura in mezza tela 

 

441 {483}

"Carico stoffe" 

1935 - 1941  
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Il registro riporta il numero progressivo e la data, la descrizione dell'articolo (raso, garza, damasco, lampasso ecc.) con le specifiche 

sulla quantità e il costo, la provenienza e lo scarico (viene precisato quanta e per cosa è stata utilizzata la stoffa). 

Nn. 3511-5000. 

Registro, legatura in mezza tela 

 

442 {484}

"Seta 1922" 

1922 - 1930  

Il registro annota la quantità di matasse di seta presenti nell'avvolto, il costo della seta filata e alcune informazioni relative alle 

spedizione di seta greggia da ricamo e di seta per le tintorie. 

Registro, legatura in carta, cc. 22 

 

443 {485}

"Seta 1929" 

1929 - 1942  

Registro, legatura in carta, cc. 32 

 

444 {486}

"Carico confezioni e ricami" 

1929 - 1937  

Il registro riporta un numero progressivo e la data, la descrizione del tipo di confezione e di ricamo, la quantità di materiali utilizzati 

per la confezione e lo scarico (la data di vendita, il numero d'ordine, il cliente e il prezzo). 

Nn. 5001-7500. 

Registro, legatura in mezza tela 

 

445 {487}

"Carico confezioni e ricami" 

1937 - 1942  

Il registro riporta un numero progressivo e la data, la descrizione del tipo di confezione e di ricamo e lo scarico (la data di vendita, il 

numero d'ordine, il cliente e il prezzo). 

Nn. 7501-3500. 

Registro, legatura in mezza tela 
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serie  

Registri dei viaggiatori, 1899 - 1927  {488}

 

Contenuto 

La serie conserva 14 registri utilizzati dai viaggiatori della ditta Domenico Viesi nello svolgimento del loro lavoro di 

presentazione e vendita di tessuti e arredi sacri.  

I registri, spesso a rubrica, riportano annotazioni vertenti gli esiti delle visite dei viaggiatori e gli accordi commerciali 

stipulati, ordinate per toponimi relativi a vicariati foranei e parrocchie delle diverse diocesi.  

 

446 {489}

"Campionari dei rappresentanti" 

1902 - 1907  

Elenco dei rappresentanti (nome e cognome e luogo in cui operavano) e descrizione del campionario consegnato (con la data di 

consegna e eventualmente di riconsegna). 

 

Registro, legatura in carta, cc. 30 (numerazione imprecisa per carte incollate) 

 

447 {490}

Spedizioni 

1912  

Il registro annotata le spedizioni effettuate mensilmente suddivise secondo il nome del rappresentante-viaggiatore intestatario 

dell'ordine, la città di destinazione della merce e la spesa sostenuta. 

Registro, legatura in carta, cc. 22 n.n.  

 

448 {491}

"Libro dei viaggiatori" 

1921 - 1927  

Registro di Antonio Marinzulich rappresentante di Nerezine dal 1921 al 1927, e di Attilio de Scala di Trento, per il solo periodo dal 

gennaio all'aprile 1927; nel registro viene annotata la data e il luogo visitato, il rimando a una relazione numerata e le spese 

sostenute. 

Registro, legatura in carta, pp. 49 

 

449 {492}

"Como lago" 
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1956  

Raccoglitore, rubrica alfabetica 

 

450 {493}

"Liguria orientale" 

1957 - 1963  

Raccoglitore, rubrica alfabetica 

 

451 {494}

"Brescia" 

[1957 - 1963]  

Il registro è predisposto alla compilazione ma non contiene carte scritte. 

Raccoglitore, rubrica alfabetica 

 

452 {495}

"Toscana: Pisa" 

1959 - 1963  

Raccoglitore, rubrica alfabetica 

 

453 {496}

"Parte delle regione conciliare Toscana (...)" (tit. int.) 

1959 - 1963  

Raccoglitore, rubrica alfabetica 

 

454 {497}

"Liguria - Toscana (...)" 

1956 gennaio - 1964 marzo  

Quaderno 

 

455 {498}

"Toscana ab 1959, Bologna fino al 1961 (...) " 

1959 febbraio - 1967 febbraio   

Quaderno 

 



 

 
154 

 

456 {499}

"Mantova, Cremona, Bologna dopo il 1962" 

1961 dicembre - 1969 febbraio  

Quaderno 

 

457 {500}

"(...) Bolzano ab 1962" 

1962 marzo - 1968 gennaio  

Quaderno 

 

458 {501}

"Como (...)" 

1963 luglio - 1969 giugno  

Quaderno 

 

459 {502}

Rubrica 

1953 - 1960  

Registro delle provincie della Liguria orientate, di Como e Bergamo. 

Quaderno, rubrica alfabetica 
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serie  

Relazioni dei viaggiatori, 1899 - 1944  {503}

 

Contenuto 

Relazioni redatte dai viaggiatori inviate alla ditta Domenico Viesi.  

In ogni suo viaggio, di uno o più giorni, il viaggiatore compilava una relazione in cui registrava gli accordi presi con i 

clienti e i rappresentanti visitati, le merci che aveva presentato ed esposto e gli articoli a cui avevano mostrato interesse, 

etc. Vi sono allegati preventivi, proposte d'ordine, biglietti da visita e campioni di stoffe. 

La serie comprende le relazioni ordinate per viaggiatore (in ordine alfabetico) e a loro volta ordinate cronologicamente. 

 

Alcuni viaggiatori: G. Villa, U. Fadanelli, Girolamo Viesi, Alessandro Pagano e N. Penasa, Antonio Marinzulich di 

Neresine (Croazia), Giuseppe Viesi, Attilio de Scala, Oreste Visintainer, Luigi Ellecosta (1), Attilio de Scala, Antonio 

Zanetti,  

 

Note 

(1) Luigi Ellecosta di Luigi, nato a S. Vigilio di Marebbe il 19 luglio 1911, raccomandato alla ditta con attestato di 

condotta dal parroco di Pieve di Marebbe nel 1935. 

 

460 {504}

Relazioni dei viaggiatori G. Villa, U. Fadanelli, Girolamo Viesi, Alessandro Pagano e N. Penasa 

1899 - 1908  

"Per un rappresentante", norme e regole per lo svolgimento della professione di rappresentante, s.d.; 

Relazioni del viaggiatore G. Villa: 

- 1899 marzo 8 - 1899 giugno 5, nn. 6-77 (alcuni nn. mancanti); 

- 1900 settembre 10 - 1900 ottobre 8, nn. 6-11, 17-20, 23. 

Relazioni del viaggiatore U. Fadanelli: 

- 1901 ottobre 5 - 1901 ottobre 16, nn. 2-6, 8; 

- 1902 aprile 30 - 1902 luglio 18, nn. 6-57 (alcuni numeri mancanti). 

Relazioni del viaggiatore Girolamo Viesi: 

- 1905 febbraio 25 - 1905 marzo 22, nn. 5-13. 

Relazioni del viaggiatore Alessandro Pagano: 

- 1907 gennaio 7 - 1907 giugno 4, nn. 5-87, 115-116. 

Relazioni del viaggiatore N. Penasa: 

1908 gennaio 13 - 1908 febbraio 6, nn. 3-18. 

Busta 
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461 {505}

Relazioni del viaggiatore Antonio Marinzulich 

1910 - 1925  

- 1910 novembre 12 - 1911 maggio 17, nn. 1-100; 

- 1923 febbraio 2, 1923 marzo 6 - 1923 marzo 14, 1923 aprile 12 - 1923 settembre 4, 1923 ottobre 11 - 1923 novembre 8, nn. 1-2, 7-

11, 17-51, 60-68; 

- 1925 gennaio, 1925 marzo 11 - 1925 ottobre 28, 1925 novembre - 1925 dicembre, nn. 1-24, 27-104 e nn. 107-122 (alcuni numeri 

mancanti). 

Busta 

 

462 {506}

Relazioni del viaggiatore Antonio Marinzulich 

1927 - 1929  

- 1927  gennaio 5 - 1927 dicembre 23, nn. 1-117. 

- 1928 gennaio 7 - 1929 dicembre 21, nn. 1-109; 

- 1929 gennaio 6 - 1929 dicembre 12, nn. 1-102. 

Busta 

 

463 {507}

Relazioni del viaggiatore Antonio Marinzulich 

1930 - 1932 (con doc. fino al 1934)  

- 1930 gennaio - 1930 dicembre, nn. 1-120 (alcuni numeri mancanti); si conserva un fascicolo di minute delle lettere inviate al 

viaggiatore dalla ditta con le distinte dei campionari corrispondenza per i mesi da maggio a novembre 1930; 

- 1931 luglio 8 - 1931 novembre 25, nn. 49-102; 

- 1932 gennaio 7, 1932 giugno 29 - 1932 dicembre 16, nn. 1, 67-131. 

Fascicolo 

 

464 {508}

Relazioni dei viaggiatori Giuseppe Viesi, Attilio de Scala, Oreste Visintainer e Luigi Ellecosta 

1924 - 1935  

Relazioni del viaggiatore Giuseppe Viesi: 

- 1924 aprile 11 - 1924 maggio 31, 1925 aprile 18, numerazione irregolare. Oltre alle relazioni, in forma di lettera al padre, sono 

conservati: l'elenco dei sacerdoti con cui Giuseppe è in corrispondenza, l'elenco dei paesi visitati e di quelli non ancora visitati 

Relazioni del viaggiatore Attilio de Scala: 

- 1927 maggio 13 - 1927 dicembre 31, nn. 35-73; 

- 1928 gennaio 14 - 1928 dicembre 31, nn. 1-38; 
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- 1929 gennaio 4 - 1929 agosto 21, nn. 1-37, 47-50; 

- "Relazioni 1931 Sig. A. de Scala", relazioni, ordini e corrispondenza, 1930-1932. 

Relazioni del viaggiatore Oreste Visintainer: 

- 1932 giugno 6 - 1932 dicembre 14, nn. 1-28.  

Relazioni del viaggiatore Luigi Ellecosta: 

- 1934 giugno 5 - 1934 dicembre 29, nn. 1-77. Oltre alle relazioni la filza contiene ordini, preventivi e corrispondenza dal febbraio 

1934. 

- 1935 gennaio 15 - 1935 giugno 19, nn. 1-52. La filza contiene la lettera di presentazione con allegati il 'curriculum vitae' e la lettera 

di attestato di condotta presentate da Luigi Ellecosta alla ditta Viesi per richiesta di essere impiegato come rappresentante viaggiatore 

nel 1933 e lettera di richiesta dimissioni del giugno 1935. 

Busta 

 

465 {509}

Relazioni del viaggiatore Antonio Zanetti 

1933 - 1935  

1933 gennaio 2 - 1933 dicembre 23, nn. 1-136; 

1934 gennaio 5 - 1934 dicembre 27, nn. 1-130; 

1935 gennaio 2 - 1935 giugno 26, nn. 1-67. 

Busta 

 

466 {510}

Relazioni del viaggiatore Antonio Zanetti 

1936 - 1944  

- 1936 giugno 30 - 1936 dicembre 24, nn. 63-129 (1); 

- 1937 giugno 9 - 1937 dicembre 28, nn. 56-131; 

- 1938 aprile 21, n. 38; 

- 1939 gennaio 10 - 1939 giugno 27, nn. 1-64; 

- 1940 gennaio 11 - 1940 giugno 25, nn. 1-66; 

- 1944 gennaio 20 - 1944 agosto 8, nn. 1-16; 

- 1948 marzo 17 - 1948 marzo 31, si conservano le sole proposte d'ordine. 

Busta 

Note 

(1) Sulla coperta è riportata l'intotilazione "Relazioni Marinzulich II semestre 1936", tuttavia contiene le relazioni di viaggio scritte e 

firmate di Antonio Zanetti.  

 



 

 
158 

 

serie  

Campionari, 1901 - 2000  {511}

 

Contenuto 

La serie conserva 2 registri con il campionario dei tessuti in parte prodotti e in parte solo venduti dalla ditta e le schede 

di catalogo con le informazioni descrittive dei diversi tessuti, prodotti e commercializzati. 

 

467 {512}

Campionari 

sec. XX secondo quarto - sec. XX terzo quarto  

Campionario di laminati; "22 Laminati", campionario con riproduzione fotostatica dei laminati. 

 

468 {513}

Registro del campionario di tessuti 

sec. XX prima metà  

Registro del campionario di tessuti (double face, spolino, bocherino, lampasso, damasco, gloria, croci, fides, raso, faille, moella, 

moirè, broccato, salmis). 

Registro, legatura in carta, cc. 26 n.n. 

 

469 {514}

Schede di catalogo 

sec. XX seconda metà  

Catalogo di schede descrittive originariamente conservate in raccoglitori.  

Ogni scheda riporta la descrizione analitica di un singolo pezzo attraverso i seguenti elementi: numero progressivo, oggetto, 

dimensione in cm., qualità del tessuto, descrizione del disegno, colore (fondo e opera), bordi, frange, fodera, stato di conservazione, 

provenienza, osservazioni. 

Si conservano due filze di schede, una fa riferimento a tessuti fotografati appartenenti alla collezione Viesi (1) e l'altra a tessuti 

destinati alla vendita. 

Fascicolo 

Note 

(1) Per notizie sulla collezione Viesi di tessuti antichi si veda nell'inventario la scheda descrittiva del soggetto produttore Lorenzo 

Viesi, 1907 marzo 29 - 2001 ottobre 13. 
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serie  

Registri delle operanze, 1873 - 1944  {515}

 

Contenuto 

Registri delle ore lavorate dalle operaie e operai e dei relativi pagamenti. 

Sono indicati per ogni operaia e operaio il nome e il cognome, il luogo di provenienza, la data, i giorni della settimana, 

la somma del numero dei giorni lavorati, la somma parziale, la mercede, l'importo pagato ed eventuali osservazioni. 

Le operaie di filanda si distinguevano in: filatrici, mezzanti (fanciulle che lavorano per la prima volta come filatrici), 

scopatine (operaie che scopinavano i bozzoli immersi nella caldaia con una piccola spazzola per prendere il capofili),  

strusine e curatrici (operaie addette alle operazioni di trattura). 

La serie conserva 17 registri comprensivi di quelli delle ore lavorate in filanda, delle ore di tessitura, delle ore per lavori 

diversi, ore di scrittoio, ore delle curatrici. Si conservano inoltre un registro delle ore straordinarie fatte in filanda e un 

elenco delle operaie addette alla filanda. 

 

 

470 {516}

"Giornale opere filanda" 

1873 

Altre denominazioni: "Giornale opere di filanda pella serica stagione 1873. Incominciato ai 13 giugno di venerdì alle 

ore 7 e mezza mattina e finita ai 24 di novembre alle ore 4 pomeridiane (...)" (tit. int.)  

Registro delle ore lavorate dalle filatrici, mezzanti, scopatine, principianti e curatrici nel 1873. 

Registro, legatura in mezza tela, pp. 150, con indice parziale iniziale 

 

471 {517}

"Filanda Pangrazzi. Giornale 1881" 

1881 

Altre denominazioni: "1881 Stagione estiva. Giornale delle mercedi delle operaie della filanda Pangrazzi condotta da 

Domenico Viesi di Cles. Aperta li 12 luglio 1881 martedì ore 12, chiusa li 29 novembre 1881 ore 4 ½. Con giornate n. 

113 ½" (tit. int.)  

Giornale dei pagamenti delle operaie della filanda Pagrazzi, condotta da Domenico Viesi, dal 12 luglio 1881 al 29 novembre 1881. I 

pagamento, diversi secondo la qualifica delle operaie (filatrice, mezzante e strusina) (1), variavano rispetto al periodo in cui veniva 

effettuato il lavoro. Le retribuzioni maggiori erano nel periodo dal 11 luglio al 15 agosto e diminuivano via via fino al periodo dal 

primo al 29 novembre. 

Il registro riporta per ogni operaio il nome e il cognome e la provenienza, la data, i giorni della settimana, la somma del numero dei 

giorni lavorati, la somma parziale, la mercede, l'importo pagato e osservazioni. 

Registro, legatura in tela, con indice alfabetico finale, pp. 100 



 

 
160 

 

Note 

(1) Strusi o struse, definizione per il baco morto o per i cascami di seta. 

 

472 {518}

Registro delle ore lavorate dalle filatrici 

1905 - 1907  

Registro delle operaie (filatrici, mezzanti e scopatine). 

Registro, privo di coperta, pp. 222, con indice alfabetico finale 

 

473 {519}

"Operanze di filanda" 

1920 - 1924  

Registro delle operaie della filanda. 

Registro, legatura in carta, pp. 153, mancano le pp. 1-3, 5-104, con rubrica alfabetica finale 

 

474 {520}

"Operanze filanda 1925" 

1925 - 1928  

Registro delle operaie della filanda. 

Registro, legatura in mezza tela, pp. 119, con rubrica alfabetica finale 

 

475 {521}

"Operanze di filanda 1929, 1930, 1931" 

1929 - 1931  

Registro delle operaie della filanda. 

Registro, legatura in mezza tela, pp. 59, con rubrica alfabetica finale 

 

476 {522}

"Operanze" diverse 

1899 - 1905  

Registro delle operaie e operai. 

Registro, legatura in mezza pelle, con indice alfabetico finale, pp. 124 

 

477 {523}

"Operanze" diverse 
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1905 - 1925  

Registro delle operaie e operai. 

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 270 

 

478 {524}

"Operanze di tessitura" 

1913 - 1925  

Registro delle operaie tessitrici. 

Registro, legatura in mezza tela, pp. 355  

Segnature precedenti: 1 

 

479 {525}

Operaie tessitrici 

1925 - 1929  

Registro delle operaie tessitrici. 

Registro, legatura in mezza tela, pp. 296  

Segnature precedenti: 2 

 

480 {526}

Operaie tessitrici 

1929 - 1935  

Registro delle operaie tessitrici. 

Registro, legatura in mezza tela, pp. 252 (la numerazione inizia da p. 139)  

Segnature precedenti: 3 

 

481 {527}

Operaie tessitrici 

1935 - 1940  

Registro delle operaie tessitrici. 

Registro, legatura in mezza tela, pp. 264 

 

482 {528}

Operaie tessitrici 

1940 - 1944  

Registro delle operaie tessitrici. 
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Registro, legatura in mezza tela, pp. 151 

 

483 {529}

"Libro opere scrittoio" 

1904 - 1905  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 102  

Segnature precedenti: 3 

 

484 {530}

"Curatrici 1913" 

1911 - 1913  

Registro delle curatrici con l'indicazione delle giornate e ore lavorate. 

Registro, legatura in carta, pp. 110, con indice finale 

 

485 {531}

"Ore straordinarie di filanda" 

sec. XX inizio  

Registro a rubrica alfabetica delle ore straordinarie fatte in filanda. 

Registro a rubrica, legatura in carta 

 

486 {532}

"Elenco delle operaie di filanda"  

sec. XX inizio  

Elenco delle operaie addette alla filatura, tessitura e operai sussidiarie con la registrazione del nome e cognome, dell'anno di nascita, 

il comune di pertinenza, il comune di rilascio del libretto lavoro, lo stabilimento da dove proviene l'operaia, l'occupazione, la cassa 

malati di appartenenza, il mese di assunzione (entrata) e la cessazione (uscita). 

Registro, legatura in carta, cc. 3 n.n. 
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serie  

Registri delle ricamatrici e tessitrici, [1926] - 1934  {533}

 

Contenuto 

I registri delle ricamatrici e tessitrici annotano il nome e il cognome delle singole lavoratrici e per ogni giorno della 

settimana il numero di ore lavorate e il tipo di lavoro eseguito. 

La serie conserva 12 registri e, ad eccezione del primo registro di datazione incerta, dal 1927 al 1934 è completa. 

 

487 {534}

Registro delle tessitrici 

[1926-1927]  

Il registro riporta le ore lavorate per ogni tessitrice. 

Registro, legatura in carta, cc. 15 n.n. 

 

488 {535}

Registro delle tessitrici  

1927 - 1928  

Il registro riporta le ore lavorate per ogni tessitrice. 

Registro, legatura in carta, cc. 19 n.n. 

 

489 {536}

Registro delle ricamatrici e tessitrici  

1928 - 1929  

Il registro riporta l'elenco delle ricamatrici e, a registro capovolto, l'elenco delle tessitrici. 

Registro, legatura in carta, cc. 46 n.n. 

 

490 {537}

Registro delle ricamatrici e tessitrici 

1929 - 1930  

Il registro riporta l'elenco delle tessitrici, da un lato, e a registro capovolto l'elenco delle ricamatrici. 

Registro, legatura in carta, cc. 24 n.n. 

 

491 {538}

Registro delle ricamatrici e tessitrici 
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1930  

Il registro riporta l'elenco delle ricamatrici e, a registro capovolto, l'elenco delle tessitrici. 

Registro, legatura in carta, cc. 47 n.n. 

 

492 {539}

Registro delle ricamatrici e tessitrici 

1931  

Il registro riporta l'elenco delle ricamatrici e, a registro capovolto, l'elenco delle tessitrici. 

Registro, legatura in carta, cc. 24 n.n. 

 

493 {540}

Registro delle ricamatrici e tessitrici  

1931  

Il registro riporta l'elenco delle ricamatrici e, a registro capovolto, l'elenco delle tessitrici. 

Registro, legatura in carta, cc. 19 n.n. 

 

494 {541}

Registro delle ricamatrici e tessitrici  

1931 - 1932  

Il registro riporta l'elenco delle ricamatrici e, a registro capovolto, l'elenco delle tessitrici. 

Registro, legatura in carta, cc. 33 n.n. 

 

495 {542}

Registro delle ricamatrici e tessitrici  

1932 - 1933  

Il registro riporta l'elenco delle ricamatrici e, a registro capovolto, l'elenco delle tessitrici. 

Registro, legatura in carta, cc. 33 n.n. 

 

496 {543}

Registro delle ricamatrici e tessitrici 

1933  

Il registro riporta l'elenco delle ricamatrici e, a registro capovolto, l'elenco delle tessitrici. 

Registro, legatura in carta, cc. 34 n.n. 

 

497 {544}



 

 
165 

 

Registro delle ricamatrici e tessitrici  

1934  

Il registro riporta l'elenco delle ricamatrici e, a registro capovolto, l'elenco delle tessitrici. 

Registro, legatura in carta, cc. 32 n.n. 

 

498 {545}

"Lavoro a cottimo tessitrici" 

1926 - 1931  

Il registro riporta per ogni tessitrice la data e il tipo di lavoro consegnato con il relativo pagamento. 

Registro, legatura in carta, cc. sd 48 
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serie  

Personale e libri paga, 1920 - 1956  {546}

 

Contenuto 

La serie conserva i libri paga dei lavoratori. I registri riportano il nome, il cognome e il numero di matricola delle 

operaie e degli operai, il numero delle ore lavorate ogni giorno con l'indicazione di eventuali ore straordinarie e lo 

stipendio corrisposto; si conservano inoltre alcuni registri e una busta relativa ai pagamenti degli stipendi ogni 15 giorni 

detti "Quindicine". 

La serve conserva 13 registri. 

 

499 {547}

"Quindicine" 

1920 - 1929  

Fascicoli annuali dei pagamenti degli stipendi ogni 15 gg. ('quindicine') e delle indennità degli operai e delle operaie. Sono registrati 

secondo un numero progressivo i nomi dei salariati, l'importo dovuto e se saldato. 

Fascicolo 

 

500 {548}

"Libro di paga quindicinale" 

1926 - 1929  

Il registro riporta i pagamenti quindicinali. 

Registro, legatura in carta, cc. sd. 27 

 

501 {549}

"Opere settimanali" 

1929 - 1931  

Registro delle operaie e operai addetti a diversi lavori quali vendemmia, guardia notturna, taglio di legna, conferimento di sabbia da 

muratore e altro. 

Registro, legatura in carta, cc. 25 n.n 

 

502 {550}

"Libro paga mensile" 

1929 - 1938  

Il registro riporta i pagamenti quindicinali. 
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Registro, legatura in carta, cc. sd. 53 

 

503 {551}

"Quindicine 1930" 

1930 - 1933  

Il registro riporta i pagamenti degli stipendi ogni 15 gg. ('quindicine') e delle indennità degli operai e delle operaie. Sono registrati 

secondo un numero progressivo i nomi dei salariati, l'importo dovuto e se saldato. 

Registro, legatura in carta, cc. 55 n.n. 

 

504 {552}

Registro degli stipendi quindicinali 

1941-1944  

Il registro riporta i pagamenti degli stipendi ogni 15 gg. ('quindicine') alle operaie. Sono registrati i nomi dei salariati, le ore/giornate 

lavorate e l'importo dovuto.  

Registro, legatura in carta, cc. 52 n.n. 

 

505 {553}

"Libro di paga quindicinale" 

1943 - 1952  

Il registro riporta i pagamenti quindicinali. 

Registro, legatura in carta, cc. sd. 24 

 

506 {554}

Registro degli stipendi 

1944 - 1946   

Il registro riporta i pagamenti delle "quindicine" e delle indennità degli operai e delle operaie. Sono registrati i nomi dei salariati, le 

ore/giornate lavorate e l'importo dovuto. 

Registro, legatura in , cc.  

 

507 {555}

"Quindicine" 

1945  

Registro, legatura in carta, cc. 22 

 

508 {556}
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Registro delle ore lavorate 

1946  

Registro delle operaie e operai addetti a diversi lavori quali vendemmia, guardia notturna, taglio di legna, conferimento di sabbia da 

muratore e altro. 

Registro, legatura in carta, cc. 13 n.n. 

 

509 {557}

Registro degli stipendi quindicinali 

1946  

Il registro riporta i pagamenti degli stipendi ogni 15 gg. ('quindicine') alle operaie. Sono registrati i nomi dei salariati, le ore/giornate 

lavorate e l'importo dovuto.  

Registro, legatura in carta, cc. 12 n.n. 

 

510 {558}

"Libro di paga quindicinale" (tit. int.) 

1949 - 1953  

Libro paga quindicinale. 

Registro, legatura in carta, cc. sd. 21 

 

511 {559}

"Libro paga (...)" 

1953 - 1956  

Libro paga mensile 

Registro, legatura in carta, cc. sd. 13 
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serie  

Contabilità aziendale, 1967 - 1985  {560}

 

Contenuto 

La serie conserva 7 buste di atti contabili e di corrispondenza commerciale della ditta distinti per singola annata che 

coprono l'arco cronologico tra il 1967 e il 1985. 

La documentazione conservata nelle diverse annate consiste nello specifico in: 

- schede evase delle commesse, ordinate per data di spedizione; 

- giornale cassa; 

- estratti conto, contabili, riepiloghi delle operazioni degli istituti di credito;  

- quietanze di pagamento delle bollette della luce elettrica e del telefono; 

- atti contabili, ricevute di pagamento raccolte in fascicoli mensili; 

- corrispondenza contabile. 

Alcune annate non hanno tutte le tipologie citate e si nota una diminuzione dell'entità di documentazione dagli anni '60 

agli anni '80.  

 

512 {561}

Contabilità 

1967 - 1968  

Busta 

 

513 {562}

Contabilità 

1969  

Busta 

 

514 {563}

Contabilità 

1970 - 1971  

Busta 

 

515 {564}

Contabilità 

1972 - 1973  
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Busta 

 

516 {565}

Contabilità 

1974, 1976, 1978  

Busta 

 

517 {566}

Contabilità 

1979 - 1980  

Busta 

 

518 {567}

Contabilità 

1984 - 1985  

Busta 
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serie  

Fatture pagate, 1965 - 1973  {568}

 

Contenuto 

La serie comprende le fatture pagate dalla ditta, organizzate in fascicoli annuali.  

Sono conservate separatamente le fatture relative all'attività tessile della ditta Domenico Viesi ("tessitura"), dalle fatture 

relative a tutti le altre tipologia di uscite ("varie"), ovvero spese per la manutenzione dei fabbricati e dei macchinari 

della ditta, relative all'azienda agricola e alle spese famigliari, etc. 

I fascicoli delle singole annate, riportano sulla coperta anche un'indicazione numerica: le fatture tessili riportano il n. 1, 

le varie il n. 2. 

 

519 {569}

Fatture pagate 

1965 - 1973  

Fatture tessitura: 

- "Fatture tessitura pagate 1965", 1965; 

- "Tessitura 1966", fatture pagate numerate (nn. 1-52) e quietanze di pagamento dei versamenti degli oneri previdenziali INPS per 

l'anno 1966, 1966; 

- "Fatture tessitura. Fornitori 1967. 1", fatture pagate numerate (nn. 1-50), 1967; 

- "Tessitura. Fatture fornitori 1968. 1", fatture pagate numerate (nn. 1-57), 1968; 

- "Tessitura 1969. 1", fatture pagate numerate (nn. 1-27), 1969; 

-  "Fatture tessitura 1970. 1", si conserva solo la coperta senza cc.; 

-  "Fatture 1971 tessitura. 1", contiene una fattura pagata, 1971. 

Fatture varie: 

- "Fatture varie 1965", 1965; 

- "Fatture varie 1966. 2", 1966; 

- "Fatture varie 1967. 2", 1967; 

- "Fatture varie 1968. 2", 1968; 

- "Varie fatture 1969. 2", 1969; 

- "Fatture 1970 varie (...). 2", 1970; 

- "Fatture 1971 varie (...). 2", 1971; 

- "Fatture varie anno 1972. 2", 1972; 

- "Varie 1973 forniture e fatture", 1973. 

Busta 
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serie  

Matrici delle fatture, 1959 - 1968  {570}

 

Contenuto 

Bollettari delle fatture emesse di cui è conservato il duplicato in copia carbone, prestampati   e con intestazione: 

"Tessitura di seta Domenico Viesi Cles (Trento)". 

I singoli bollettari sono numerati; si conservano solo 7 pezzi numerati 42 - [48].   

 

520 {571}

Fatture 

1959 luglio 6 - 1960 maggio 10  

Nn. 4051-4100. 

Bollettario  

Segnature precedenti: n. 42 

 

521 {572}

Fatture 

1960 maggio 11 - 1960 novembre 30  

Nn. 4101-4150. 

Bollettario  

Segnature precedenti: n. 43 

 

522 {573}

Fatture 

1960 dicembre 3 - 1961 aprile 17  

Nn. 4151-4200. 

Bollettario  

Segnature precedenti: n. 44 

 

523 {574}

Fatture 

1961 aprile 17 - 1961 settembre 20  

Nn. 4201-4250. 

Bollettario  
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Segnature precedenti: n. 45 

 

524 {575}

Fatture 

1961 settembre 20 - 1962 febbraio 8  

Nn. 4251-4299. 

Bollettario  

Segnature precedenti: n. 46 

 

525 {576}

Fatture 

1962 febbraio 24 - 1963 settembre 23  

Nn. 4301-4350. 

Bollettario  

Segnature precedenti: n. 47 

 

526 {577}

Fatture 

1963 ottobre 15 - 1968 luglio 3  

Nn. 4351-4399. 

Bollettario  

Segnature precedenti: [n. 48] 
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serie  

Note di consegna, 1955 - 1965  {578}

 

Contenuto 

Le note di consegna dattiloscritte su carta velina, sono raccolte per anno seguendo l'ordine di sedimentazione delle 

carte. Ogni nota riporta la denominazione del destinatario della merce, la descrizione dell'oggetto con il prezzo, le tasse 

e il totale lordo.  

Si conservano le note relative a 8 annate, 1955-1959 e, dopo una lacuna, 1963-1965. 

 

527 {579}

"Note consegna 1955" 

1955  

Filza 

 

528 {580}

"1956 Spedizioni" 

1956  

Filza 

 

529 {581}

"Note consegna 1957" 

1957  

Fascicolo 

 

530 {582}

Note di consegna 

1958  

Fascicolo 

 

531 {583}

Note di consegna 

1959  

Fascicolo 
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532 {584}

Note di consegna 

1963  

Fascicolo 

 

533 {585}

Note di consegna 

1964  

Fascicolo 

 

534 {586}

Note di consegna 

1965  

Fascicolo 
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serie  

Inventari, 1944 - 1977  {587}

 

Contenuto 

Inventari delle passamanerie (galloni, nastri, frange, pizzi, spighette, cordoni, fettucce, fiocchi), filati seta e cotone, filati 

in oro e argento, fodere, stoffe (bianche, rosse, verdi, viola, nere), broccati, rasi radzimier, seta moelle, double face, 

moirè seta e artificiale, scamosciati, panno, tela, velluti e tappeti e delle confezioni (pianete, casule, piviali, stole, copri 

leggii, cotte, vestine, camici, continenze, centrini). 

Per ogni bene viene annotata la qualità, l'altezza, la quantità, il prezzo e l'importo. 

La serie conserva in totale 17 registri. Due registri coprono l'arco cronologico 1944-1945, segue  una lacuna e la serie, 

quasi completa, riprende per gli anni 1965-1977.  

 

535 {588}

"Inventario 1944" 

1944  

Registro, legatura in carta, cc. 26 

 

536 {589}

"Inventario 1945" 

1945  

Registro, legatura in carta, cc. 20 n.n. 

 

537 {590}

Inventario 1965 

1965  

Sono riportati soltanto i dati cumulativi. 

Registro, c. 1 

 

538 {591}

Inventario 1966 

1966  

Sono riportati soltanto i dati cumulativi. 

Registro, cc. 2 
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539 {592}

"Inventario 1968" 

1968  

Registro, legatura in carta, cc. 23 

 

540 {593}

"Inventario 1969" 

1969  

Registro, legatura in carta, cc. 28 

 

541 {594}

"Inventario 1970" 

1970  

Registro, legatura in carta, cc. 29 

 

542 {595}

"Inventario 1971" 

1971  

Registro, legatura in carta, cc. 27 

 

543 {596}

"Inventario 1972" 

1972  

Registro, legatura in carta, cc. 27 

 

544 {597}

"Bianche rosse viola nere verdi" (1) 

1972 - 1973  

Registro, cc. 34 

Note 

(1) Inventario delle stoffe dei diversi colori. 

 

545 {598}

"Rasi razimir broccati moelle moire flanelle lini" (1)  
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1972 - 1973  

Registro, cc. 32 

Note 

(1) Inventario dei diversi tessuti. 

 

546 {599}

"Inventario 1973" 

1973  

Registro, legatura in carta, cc. 27 

 

547 {600}

"Inventario 1974" 

1974  

Registro, cc. 21 

 

548 {601}

"Inventario 1975" 

1975  

Registro, cc. 21 

 

549 {602}

"Camici cotte cottine rochetti" 

1975  

Registro, cc. 2 

Note 

(1) Inventario dei paramenti sacri. 

 

550 {603}

"Tessuti seta. Tessuti scampoli, altri tessuti vecchi" 

[1975]  

Registro, c. 1  

 

551 {604}

"Inventario 1977" 

1977  
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Fascicolo, cc. 10 
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serie  

Agende, scadenziari e brogliacci, 1969 - 1976  {605}

 

Contenuto 

La serie conserva agende della durata di un anno solare con i giorni della settimana e del mese prestampati, su cui sono 

annotati da Lorenzo Viesi (e forse dalla segretaria) impegni e attività da svolgere, uno scadenzario mensile che registra 

le uscite e dei quaderni che registrano in forma di appunto le entrate e le uscite per le attività aziendali e non, da 

trascriversi sui libri cassa (cassate dopo la trascrizione).  

Sono conservate 7 agende e 7 brogliacci e scadenziari 

 

552 {606}

Agenda dell'anno 1969 

1969  

Registro 

 

553 {607}

Agenda dell'anno 1970 

1970  

Registro 

 

554 {608}

Agenda dell'anno 1972 

1972  

Registro 

 

555 {609}

Agenda dell'anno 1973 

1973  

Registro 

 

556 {610}

Agenda dell'anno 1974 

1974  

Registro 
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557 {611}

Agenda dell'anno 1975 

1975  

Registro 

 

558 {612}

Agenda dell'anno 1976 

1976  

Registro 

 

559 {613}

Promemoria dell'anno 1971 

1971 gennaio - 1971 novembre  

Quaderno 

 

560 {614}

"Brogliaccio note varie annullate solo da controllare se necessita 1972" 

1971 dicembre - 1972 aprile  

Quaderno 

 

561 {615}

"Brogliaccio 1972" 

1972 aprile - 1972 agosto  

Quaderno 

 

562 {616}

Brogliaccio 

1972 giugno - 1972 dicembre  

Quaderno 

 

563 {617}

Brogliaccio 

1973 - 1975  
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Quaderno 

 

564 {618}

"Note da leggere" 

1975 - 1976  

Annotazioni sulle variazioni di prezzo delle stoffe, su lavori da fare nei diversi appartamenti, entrate-uscite di cassa. 

Quaderno 

 

565 {619}

Scadenziario 

1973  

Registro mensile dei pagamenti da effettuarsi a scadenza. 

Quaderno 
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serie  

Registri diversi, 1870 - 1950  {620}

 

Contenuto 

Sono qui conservati 33 registri, di natura diversa, per i quali non si sono impostate singole serie dato il numero irrisorio 

di unità.   

Si segnalano:  il certificato di collaudo della prima caldaia a vapore della ditta acquistata nel 1870; registri di natura 

contabile relativi a debiti, fatture, pagamenti, assegni, spese minute; due registri relativi alla disposizione dei telai 

contenenti le informazioni su come armarli; registri relativi alle forniture di semi (bachi da seta) ai coltivatori e registri 

dei conferitori di bozzoli all'essiccatoio di Cles. 

 

566 {621}

"Berechnung von Conti-Corrents nach den sieben üblichen Arten" (tit. int.) 

1870 - 1871  

Registro utile al "calcolo dei conti correnti secondo i sette metodi in uso", ovvero al calcolo in base ai vari procedimenti seguiti nella 

pratica per il calcolo degli interessi, dipendenti dal giorno assegnato come scadenza alle somme, a quello fissato per la chiusura del 

conto. 

Tedesco 

Registro, legatura in carta, cc. 26 n.n. 

 

567 {622}

Certificato di collaudo della caldaia a vapore 

1870 - 1908 

Altre denominazioni: "Domenico Viesi 1870"  

Certificato di collaudo della caldaia a vapore per la filanda con le successive revisioni.  

Il registro riporta una dettagliata descrizione della caldaia a vapore della fabbrica di Milano "Edoardo Suffert" (n. 296) collocata nella 

"nuova" filanda della ditta Viesi. Il primo collaudo è del 11 luglio 1870 ed è stato effettuato dal commissario per le prove e revisioni 

delle caldaie a vapore nel Tirolo italiano. Annualmente veniva poi revisionata riportando sul registro l'esito della revisione. Ogni 5 

anni le caldaie dovevano essere assoggettate ad una "revisione rigorosa" in base alla legge del 7 luglio 1871. 

Registro, legatura in carta, cc. 7 n.n. 

 

568 {623}

"Debitori I" 

1896 - 1898  

Registro dei debitori. Per ogni debitore viene precisato il dare (la merce ordinata) e l'avere (cifra e modalità di pagamento) (1). 
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Registro, legatura in carta, cc. sd. 72, con indice alfabetico finale 

Note 

(1) In calce ai debitori che non hanno ancora saldato il debito vi è un rimando ai successivi registri "Libro debitori II" e "Libro 

debitori III", non rinvenuti, o ai registri delle stoffe. 

 

569 {624}

"Fatture" 

[1899] - 1903  

Il registro riporta per ogni lavoratrice la produzione effettuata e il relativo pagamento.  

Registro, legatura in carta, cc. sd. 83 

 

570 {625}

"Rapporti" 

1901-1903  

Registro dei rapporti delle pezze di tessuto (1). 

Registro, legatura in carta, cc. 39 n.n. 

Note 

(1) Forse riferito al rapporto d'armatura del telaio. 

 

571 {626}

"Disposizioni telai" 

1909-1913  

Per i circa 27 telai vengono riportate tutte le informazioni sul loro caricamento (in ordito e in trama), il nome delle addette al telaio e 

la produzione.  

Registro, legatura in carta, cc. 30 n.n. 

 

572 {627}

"II. Disposizioni" 

sec. XX prima metà  

Per ogni telaio viene specificata la data, il tipo di tessuto per cui è armato specificando le informazioni per l'ordito e per la trama, il 

nome della addetta al telaio e la produzione. 

Registro, legatura in carta, cc. 35 n.n. 

 

573 {628}

"Elenco vecchio" 
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[1902] -[1903]  

Elenco delle operaie. Il registro riporta oltre al nome e cognome dell'operaia, l'anno di nascita, il comune di pertinenza, quale comune 

ha rilasciato il libretto di lavoro, stabilimento ove lavora (tutte presso la ditta Viesi), il tipo di occupazione (filatrici, personale di 

servizio, scopatine, sussidiarie), la cassa ammalati di appartenenza (Cles) e le date di assunzione e di fine lavoro. 

Registro, legatura in carta, cc. 6 n.n. 

 

574 {629}

"Rendita" 

1908  

Registro, legatura in carta, cc. 28 n.n. 

 

575 {630}

"Rendita 1910" 

1910  

Registro, legatura in tela, cc. 7 n.n. 

 

576 {631}

"Sementi Sala pro 1913" 

1912  

Matrici delle ricevute per la fornitura di seme-bachi (uova) con incrocio cinese per la stagione 1913 (1). 

Registro, legatura in carta, cc. 17 n.n. 

Note 

(1) La ditta Viesi forniva ai coltivatori i seme-bachi ad un prezzo stabilito (nel 1913 per ogni oncia di uova si pagavano 12 corone) e 

successivamente comperava i bozzoli derivanti dal seme fornito. 

 

577 {632}

"Cles e frazioni" 

1913  

Matrici delle ricevute per la fornitura di seme-bachi (uova) per la stagione 1914 (1). 

Registro, legatura in carta, cc. 6 n.n. 

Note 

(1) La ditta Viesi forniva ai coltivatori i seme-bachi ad un prezzo stabilito e successivamente comperava i bozzoli derivanti dal seme 

fornito. 

 

578 {633}
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"Forno essicatoio Cles. Campagna 1920" 

1920  

Registrazione dei conferitori di bozzoli e della quantità di bozzoli portati all'essiccatoio di Cles.  

Registro, privo di legatura, pp. 30 

 

579 {634}

"Circolari" 

1920 - 1922  

Elenco dei clienti che dovevano ancora saldare, a cui veniva spedito un sollecito di pagamento scritto. il registro riporta: il 

riferimento al giornale delle stoffe, il paese e il nome, l'importo, il calcolo degli interessi e la data del sollecito scritto effettuato dalla 

ditta. 

Registro, legatura in carta, cc. 13 n.n. 

 

580 {635}

Bolli 

1921 - 1924  

Registro dei bolli applicati alle fatture emesse. 

Registro, legatura in carta, cc. 20 n.n. 

 

581 {636}

"Bolli" 

1924 - 1930  

Registro dei bolli applicati alle fatture emesse. 

Registro, legatura in carta, cc. 55 n.n. 

 

582 {637}

"Girolamo Viesi. Libretto di prelevamento merci dalla ditta G.B. Ossanna a Cles" 

1925 - 1928  

Libretto degli acquisti effettuati da Girolamo Viesi presso la ditta di ferramenta, macchine agricole e polveri piriche "G.B. Ossanna" 

di Cles. 

Registro, legatura in carta, cc. 31 n.n. 

 

583 {638}

"Filati oro" 

sec. XX secondo quarto  



 

 
187 

 

Elenco dei rocchetti di filo in oro, argento e seta utilizzati per la confezione di paramenti. 

Registro, legatura in carta, cc. 11 n.n. 

 

584 {639}

"Assegni della Cassa di Risparmio 1928" 

1928  

Registro degli assegni emessi per il pagamento di bozzoli dal giugno all'agosto del 1928. 

Registro, legatura in carta, pp. 29 

 

585 {640}

"Assegni della Cassa di Risparmio" 

[1929]  

Registro degli assegni emessi per il pagamento di bozzoli. 

Registro, legatura in carta, pp. 27 

 

586 {641}

"Assegni della Cassa di Risparmio 1930-1931" 

1930 - 1931  

Registro degli assegni emessi per il pagamento di bozzoli. 

Registro, legatura in carta, cc. 16 n.n. 

 

587 {642}

"Fatture da pagarsi" 

1929-1931  

Registro delle fatture varie in sospeso con l'indicazione della data di emissione della fattura, l'intestatario della fattura e il successivo 

pagamento. 

Registro, legatura in carta, cc. 19 n.n. 

 

588 {643}

"Bolli fatture 1940" 

1940-1941  

Registro dei bolli applicati alle fatture emesse. 

Registro, legatura in carta, cc. 18 n.n. 

 

589 {644}
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"Bolli fatture 1946" 

1946  

Registro dei bolli applicati alle fatture emesse. 

Registro, legatura in carta, cc. 2 n.n. 

 

590 {645}

"Spese 1942" 

1942-1943  

Quadernetto delle spese minute (chiodi, pane per i ricami, benzina, ferro da stiro, zolfanelli, carte bollate spese postali ecc.) sostenute 

mensilmente dal febbraio 1942 al dicembre 1943. 

Registro, legatura in carta, cc. 12 n.n. 

 

590 {646}

"Schappe cucirini e seta artificiale" 

1943  

Registro della quantità di matasse di schappe cucirini (tipo di filato) e di seta artificiale conservate in ditta. 

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n. 

 

592 {647}

"Sarti (...)" (tit. int.) 

1943  

Registro della produzione dei sarti annotata quindicinalmente dal gennaio all'aprile 1943. 

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n. 

 

593 {648}

"1944 (...) campagna" 

1944  

Spese diverse per la campagna. 

Registro, legatura in carta, cc. 3 n.n. 

 

594 {649}

"Acconti" 

1947 - 1948  

Registro cronologico degli anticipi. 

Registro, legatura in carta, cc. 3 n.n. 
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595 {650}

"Indicatore" 

sec. XIX ultimo quarto  

Al registro sono adesi i biglietti da visita e le carte intestate dei clienti e fornitori. 

Registro, legatura in carta, cc. 41 n.n. 

 

596 {651}

"Provini 1911" 

1911  

Registro, cc. 10 n.n. 

 

597 {652}

"Depositi" 

1931-1949  

Registro della merce di proprietà della ditta depositata in conto vendita presso alcune ditte a Bari, Roma, Lodi, Como, Venezia 

Verona, Tarcento, Albavilla. 

Registro, cc. sd. 100 

 

598 {653}

Indici diversi 

sec. XIX fine - sec. XX  

Indici a rubrica alfabetica non ricondotti ai registri di riferimento poiché non conservati. 

Si conservano 15 registri. 

Busta 
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serie  

Materiale promozionale, cataloghi e listini prezzi, sec. XIX fine - sec. XX 
terzo quarto  

{654}

 

Contenuto 

La serie raccoglie documentazione a stampa, modulistica, fotografie e disegni relativi all'attività promozionale e di 

vendita della ditta.  

 

599 {655}

Cataloghi e listini prezzi 

sec. XIX fine - sec. XX  

Elenco dei cataloghi utilizzati per la presentazione dei materiali offerti dalla ditta (lini, tappeti, fiori artificiali, filati, stoffe, lampade e 

metalli, arredi in legno, vetri colorati, lampadari, etc.); listini prezzi.  

 

Elenco dei cataloghi utilizzati per pianete, stoffe, gonfaloni, lini, statue, arredi, cuscini pastorali, metalli, calici, pissidi lampade, 

arredi in legno, tappeti, tele bianche e satin colorato, vetri colorati, fiori artificiali, dipinti a olio, passamanerie, filati in oro e argento, 

mastri, campionari per ricami, sete per ricamo,  disegni e fotografie, bandiere,macchinari e altro. 

Busta 

 

600 {656}

Materiale promozionale 

sec. XIX fine - sec. XX  

Cartoline postali promozionali, biglietti da visita della ditta, opuscoli illustrativi, fogli informativi sull'offerta e sui premi vinti alle 

esposizioni, modulistica prestampata per spedizioni e resi.  

Busta 

 

601 {657}

Disegni 

sec. XIX fine - sec. XX  

Disegni e cartamodelli di arredi sacri, metalli, paramenti, stendardi e gonfaloni. 

Busta 

 

602 {658}

Fotoriproduzioni 

sec. XIX fine - sec. XX terzo quarto  
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Fotoriproduzioni B/N di arredi sacri, metalli e paramenti. 

Busta 
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Ente 

Ditta Lorenzo Viesi cava di torba {659}

1942 - 1947 

 

Luoghi 

Cles  

 

Archivi prodotti 

Fondo Ditta Lorenzo Viesi, cava di torba, 01/01/1942 - 31/12/1945  

 

Storia 

Nel Novecento in alcune aree dell'Italia assunse un certo rilievo l'estrazione di materiale torboso utilizzato come 

combustibile povero al posto del carbone che si trovava con maggiore difficoltà, e successivamente come fertilizzante 

in agricoltura.  

Lorenzo Viesi tentò di percorrere questa via imprenditoriale e cosituì una nuova azienda, la ditta Lorenzo Viesi, con 

sede a Cles. L’attività della cava di torba iniziò il 1° maggio 1942 e fu iscritta al registro delle ditte dell’Ufficio 

provinciale delle corporazioni di Trento al numero 29672 (1). 

La torbiera era situata in località Palù di Tremole a Cles a 700 metri s.l.m. La torba veniva estratta a mano ed essiccata 

all'aria per poi essere venduta compressa in mattonelle all'ingrosso e al dettaglio. L'attività estrattiva si concentrava nei 

5/6 mesi più caldi dell'anno.  

La ditta rimase in attività fino al 6 ottobre 1947, data in cui Lorenzo Viesi fece denuncia di cessazione attività per 

"carenza di beneficio". 

 

Condizione giuridica 

Ditta individuale 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Trento, Registro imprese, faldone 24  (Archivio via Dordi, 

Trento). 

 

Note 

(1) Si veda la serie "Corrispondenza commerciale per argomento", 1865 - 1988, n. 202, "Licenze I/4", 1923-1943. 
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fondo  

Ditta Lorenzo Viesi, cava di torba, 1942 - 1945  {660}

 

busta 1;  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Ditta Lorenzo Viesi cava di torba, 1942 - 1947 

 

Contenuto 

Il fondo conserva la documentazione dell'attività avviata da Lorenzo Viesi nel 1942 relativa all'estrazione e alla vendita 

di torba organizzata in due serie: 

- Corrispondenza, 1942-1945 

- Registri matricola e registri paga degli operai, 1943-1944. 
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serie  

Corrispondenza e atti, 1942 - 1945  {661}

 

Contenuto 

La serie conserva un unico fascicolo con corrispondenza relativa alle analisi iniziali della torba, ai rapporti con i clienti 

e con gli operai. 

 

603 {662}

Torbiera 

1942 - 1945  

Corrispondenza relativa alla vendita della torba, all'acquisto di macchinari per la torbiera e all'individuazione di zone adatte 

all'impianto di una torbiera. 

- "Torba evase", 1942-1943; 

- "Torba corrispondenza diversa", 1943. 

Busta 
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serie  

Registri matricola operai e registri paga operai, 1943 - 1944  {663}

 

Contenuto 

La tenuta dei libri matricola e dei libri paga erano regolate dal R.D. del 17 agosto 1935 n. 1765 e dal R. D del 25 

gennaio 1937 n. 200. 

Data l'esiguità della documentazione si è creata un'unica serie che conserva un registro paga settimanale e un registro 

degli operai impiegati nella torbiera di Lorenzo Viesi per il periodo dal 1943-1944. 

 

604 {664}

"Libro matricola torba" 

1943 - 1944 (con registrazioni fino al 1951)  

Libro matricola degli operai addetti all'estrazione della torba, 1943-1945. Il registro riporta, in ordine cronologico, i dati anagrafici 

dell'operaio/a la data di assunzione, la data di licenziamento e annotazioni. 

Il registro prosegue con alcune registrazioni di assunzione e licenziamento di muratori e autisti per il 1951 e 1952, anni in cui 

l'attività della torbiera era già terminata. 

Registro, legatura in carta, cc. 8  

 

605 {665}

"(...) Torba. Libro di paga settimanale" 

1943 - 1944  

Libro di paga settimanale della ditta Lorenzo Viesi per l'estrazione della torba. Il registro riporta per ogni dipendente i dati anagrafici, 

il numero di matricola, il numero di ore lavorate e la paga corrisposta. 

Registro, legatura in carta, cc. sd. 37 
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Persona 

Giuseppe, Viesi {666}

1900 aprile 28 - 1988 ottobre 9 

 

Luoghi 

Cles, Como 

 

Altre forme del nome 

Giuseppe Antonio Domenico Girolamo  

 

Archivi prodotti 

Fondo Giuseppe Viesi , 01/01/1901 - 31/12/1982  

 

Storia 

Giuseppe Viesi nacque a Cles il 28 aprile 1900, secondo figlio di Gerolamo Viesi ed Elisa Luciolli. Frequentò le scuole 

popolari nel paese natale e in seguito proseguì gli studi classici a Rovereto e la formazione universitaria economica e 

commerciali a Roma. Si arruolò giovanissimo come volontario nell'esercito italiano e dal luglio 1918 al novembre 1919 

prestò servizio militare al 13° Reggimento Artiglieria partecipando alla campagna di guerra del 1918. 

Tornato dalla guerra, il 29 novembre 1921 conseguì la laurea di dottore in scienze economiche e commerciali presso la 

Facoltà di economia e commercio dell'Università degli studi di Roma. Frequentò anche una scuola superiore tessile 

tedesca, corsi di francese all'università di Losanna e d'inglese a Oxford. 

Risiedette a Vienna per alcuni anni ove fu impiegato in banca e poi si trasferì a Como trovando lavoro nel campo della 

seta. Dal novembre 1923 al marzo 1927 fu corrispondente presso la tessitura serica di "Civello di Trombetta & C."; fu 

venditore presso la tessitura serica "Giovanni Majiorana" di Brescia; venditore nuovamente presso la tessitura serica di 

"Civello di Trombetta & C."; dal marzo del 1927 al marzo del 1934 fu corrispondente, viaggiatore e venditore per la 

ditta “Industria serica Braghent & C.” di Como. 

Nel marzo del 1934 fondò la ditta "Giuseppe Viesi seterie Como" di Giuseppe Viesi fu Girolamo, con sede a Como in 

via Oriani 1. 

Allo scoppio del secondo conflitto mondiale, tra marzo 1941 e giugno 1945 espletò il servizio militare. Finita la guerra 

tornò a condurre la sua azienda di seterie all'ingrosso che dopo pochi anni entrò in difficoltà economiche tanto da 

costringere Giuseppe a chiuderla e liquidare l'azienda. La crisi tessile, da qualche tempo avvertita dai produttori, 

iniziava a diventare gravosa anche per i grossisti che vivevano del margine tra prezzo di fabbrica e prezzo al negoziante, 

sempre più in assottigliamento a causa della feroce concorrenza, della diminuzione dei consumi nonché del vertiginoso 

cambio della moda che dava preferenza a lana e cotone, trascurando le sete poichè ritenute troppo care. 

Alla fine del dicembre 1953 Giuseppe chiuse la ditta e, grazie alla sua pluriennale esperienza nel settore, trovò lavoro 

come venditore e viaggiatore in Italia e all'estero per altre aziende: la Fisac di Camerlata, la Jermi tessuti stampati di 

Breccia (Como) e la Mantero seta di Como.  
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Superati i sessant'anni decise di rinunciare alla faticosa professione del viaggiatore e cambiò professione valorizzando le 

capacità linguistiche acquisite e specializzate negli anni, diventando dal 1964 insegnante supplente di francese, tedesco, 

inglese e geografia fino al settembre del 1970 presso diversi istituti: l'ENAIP, il Centro Formazione professionale 

"Achille Grandi" di Cantù (Como), l’Istituto professionale statale per il commercio "G. Pessina" di Como, l’Istituto 

tecnico commerciale statale "Caio Plinio Secondo" di Como e la scuola media statale "A. Fogazzaro" di Camerlata di 

Como. 

Negli anni in cui fu impegnato come insegnante si cimentò anche nell'attività di traduzione di testi. Amante delle lingue 

straniere fu attivo sostenitore dello studio e della diffusione dell'esperanto. 

Morì il 9 ottobre del 1988. 
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fondo  

Giuseppe Viesi , sec. XX inizio - 1982  {667}

 

buste 3 

 

Soggetti produttori 

Giuseppe, Viesi, 1900 aprile 28 - 1988 ottobre 9 

 

Contenuto 

Il fondo conserva documenti personali di Giuseppe Viesi, corrispondenza famigliare con la mamma Elisa Luciolli, la 

sorella Anna e il fratello Lorenzo, corrispondenza relativa a questioni e affari di interesse personale quali la situazione 

finanziaria della ditta "Seterie Como" o allo studio e alla divulgazione dell'esperanto.  

La documentazione copre l'arco cronologico dal 1917 al 1977. 

 

Condizioni di accesso 

L'unità comprende documentazione riportante dati sensibili nei termini indicati dalla normativa in materia di 

trattamento di dati personali. 
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serie  

Documentazione e corrispondenza personale, sec. XX inizio - 1982  {668}

 

Contenuto 

La serie conserva documenti personali e fascicoli di diversi argomenti, spesso pluriennali, vertenti questioni personali o 

affari trattati da Giuseppe Viesi. 

 

606 {669}

Documentazione personale 

1917 - 1923  

Passaporto, tessera scolastica di riconoscimento dell'Istituto superiore di studi commerciali ed amministrativi in Roma e libretto di 

risparmio. Si conserva una scatola di oggetti e ricordi personali. Si segnala necrologio per la morte di Domenico Viesi del 1892. 

Busta 

 

607 {670}

Documentazione personale 

sec. XX anni '40 - anni '60  

Documentazione relativa agli studi linguistici. 

- "Tedesco Losanna", quaderni e materiale di studio della lingua tedesca, sec. XX anni '40; 

- "Francese Losanna", quaderni e materiale di studio della lingua francese, sec. XX anni '40; 

- "Inglese Losanna", quaderni e materiale di studio della lingua inglese, sec. XX anni '40; 

- "Spagnolo", quaderni e materiale di studio della lingua spagnola, sec. XX anni '40 - anni '60; 

- "Esperanto", documenti di studio, sostegno e divulgazione dell'esperanto: tessere di iscrizione alla Federazione esperantista italiana, 

partecipazione ai congressi, corrispondenza, materiale didattico e divulgativo, 1957-1958; 

- "(...) Grecia", quaderni e materiale di studio della lingua greca, sec. XX anni '60;  

- "Etimologia (...)", quaderni e materiale di studio, sec. XX anni '60. 

- quaderni e appunti diversi, sec. XX anni '40 - anni '60.  

Busta 

 

608 {671}

Documentazione personale 

1957 - 1982  

Corrispondenza, ritagli stampa, riviste, documentazione contabile di carattere personale. 

Busta 
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609 {672}

Corrispondenza personale 

sec. XX anni '20 - anni '70  

Lettere e cartoline di carattere personale da mittenti diversi. 

Busta 

 

610 {673}

Corrispondenza personale 

1937 - 1970  

Corrispondenza famigliare e corrispondenza relativa a questioni e interessi personali. 

- atti relativi alla situazione finanziaria della ditta "Seterie Como" di Giuseppe Viesi, 1937-1953; 

- "Mario", corrispondenza di Giuseppe Viesi con la sorella Anna Viesi (detta Nella) e il cognato Mario Azzi vertente questioni 

economico-finanziarie ed ereditarie, 1939-1953; 

- "Conto Renzo", corrispondenza di Giuseppe Viesi con il fratello Lorenzo (detto Renzo) vertente le questioni finanziari legate alla 

liquidazione della sua azienda di seterie all'ingrosso di Como "Seterie Como", 1941-1954; 

- "Mamma", corrispondenza di Giuseppe Viesi con la madre Elisa Luciolli Viesi vertente questioni economico-finanziarie, 1950-

1951; 

- "Baisi", corrispondenza di Giuseppe Viesi con lo studio legale dell'avv. Ernesto Baisi di Trento, 1952-1958; 

- corrispondenza relativa all'acquisto di un'imbarcazione, 1943-1945; 

- "Pratica avvocato Svizzera", pratica legale relativa all'importazione dalla Svizzera di una partita di seta, 1945-1947; 

- "Cles", corrispondenza di Giuseppe Viesi con il fratello Lorenzo (detto Renzo) e con altri, vertente questioni finanziari 

principalmente legate alla realizzazione del magazzino per la conservazione della frutta in Cles da parte di Lorenzo Viesi, 1946-

1965; 

- "Commedia vela", corrispondenza relativa al posteggio dell'imbarcazione a vela di Giuseppe Viesi, 1951-1957; 

- documentazione relativa allo studio, al sostegno e alla divulgazione dell'esperanto. Tessere di iscrizione alla Federazione 

esperantista italiana, partecipazione ai congressi, corrispondenza, materiale didattico e divulgativo, 1957-1958; 

- causa civile di Giuseppe Viesi contro il comune di Cles in merito all'occupazione e all'esproprio da parte del comune di un terreno 

di proprietà in località "Predolin", per cause di pubblica utilità ovvero per la costruzione di un edificio scolastico, 1957-1974 (con 

docc. del 1951); 

- "Inserzioni", testi con cedolini di pagamento alla "Società per la Pubblicità in Italia" (SPI) per la pubblicazione su giornali di 

inserzioni per la ricerca di impiego come corrispondente aziendale per l'esportazione, conoscitore delle lingue tedesco, inglese e 

francese, lavori di traduzioni commerciali, letterarie e tecniche, lezioni private in lingua straniera e corrispondenza con diverse 

aziende, 1963-1970. 

Busta 

 

611 {674}

Corrispondenza personale 
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1965 - 1977  

Corrispondenza famigliare e corrispondenza relativa a questioni e interessi personali. 

- Procedura di acquisto attivata dall'Assessorato alla pubblica istruzione e artigianato di Trento con Giuseppe Viesi, in merito 

all'acquisizione di una striscia di terreno utile all'allargamento di una strada comunale d'acceso alla costruenda scuola professionale, 

1965; 

- corrispondenza e atti vertenti al calcolo della contribuzione INPS, 1965-1975; 

- "ANAS", pratica relativa alla procedura di esproprio attivata dall'ANAS con Giuseppe Viesi, in merito all'esproprio di alcune 

particelle edificiali di proprietà Viesi per la costruzione della variante alla SS 43 al fine di eliminare la traversa interna di Dres, 1967-

1971; 

- documenti e certificazioni (in copia) di atti relativi al "cursus studiorum", alla carriera militare e professionale con curriculum vitae 

di Giuseppe Viesi, 1968-1969; 

-  traduzione dal tedesco all'italiano per la casa editrice Longanesi dell'opera di Klaus Reinhardt "Die Wende vor Moskau" per la casa 

editrice Longanesi, opera sulla campagna di Russia (1941-1942). Corrispondenza con la casa editrice, annotazioni e appunti, copia 

dattiloscritta della traduzione con annotazioni, 1973-1977.  

Busta 

 

612 {675}

Fotografie 

sec. XX inizio - sec. XX terzo quarto  

Fotografie e fotocartoline. 

Busta 
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Persona 

Lorenzo, Viesi {676}

1907 marzo 29 - 2001 ottobre 13 

 

Luoghi 

Cles 

 

Altre forme del nome 

Lorenzo Emilio Maria  

 

Archivi prodotti 

Fondo Lorenzo Viesi, 01/01/1926 - 31/12/2000  

 

Storia 

Lorenzo Viesi, ultimogenito dei cinque figli di Gerolamo Viesi ed Elisa Luciolli, nacque a Cles il 29 marzo del 1907. 

Dopo le scuole popolari a Cles frequentò l'Imperiale Regio Ginnasio di Rovereto e proseguì con gli studi universitari a 

Pavia seguendo il corso di laurea in scienze economiche e sociali; si laureò alla facoltà di legge a Roma il 12 novembre 

del 1928. Il 18 aprile del 1936 si sposò con Daria Provaschi Ghirardini (Milano, 16 marzo 1912-2008), giovane donna 

di nobile famiglia mantovana (1) da cui ebbe quattro figli: Maria Vittoria (8 febbraio 1937), Elena (10 agosto 1939), 

Teresa (11 ottobre 1940), Giovanni (24 maggio 1944 - morto). Grazie al matrimonio ottenne numerosi terreni nel 

mantovano che coltivò a frutteto. 

Partecipe della vita sociale e attivo nell'associazionismo locale, fu presidente del "Moto-club" di Cles, consigliere nel 

direttivo del Consorzio idrico dei comuni limitrofi della Val di Non, comandante del Corpo dei pompieri di Cles, militò 

nel Partito nazionale fascista, dal 1936 fu capo del manipolo di Cles della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale 

(MVSN) e negli anni '50 fu presidente della COFRU cooperativa frutticoltori Cles. 

Esercitò poco dopo la laurea la professione di avvocato e procuratore legale (Studio legale dr. proc. Lorenzo Viesi) che 

abbandonò definitivamente nel 1941, pochi anni dopo essersi impegnato seriamente nella gestione della ditta di famiglia 

"Domenico Viesi" (2). Affiancò la madre nella gestione della ditta svolgendo tre anni di apprendistato, finché nel 1937 

iniziò la direzione aziendale per diventarne unico proprietario nel 1942. 

Dedicò tutta la sua vita alla "Domenico Viesi" che condusse fuori dalle gravi difficoltà economiche dovute al secondo 

conflitto mondiale. Cercò negli anni di diversificare le attività temendo una diminuzione nella richiesta della produzione 

tessile. 

Nel 1942 Cles avviò una torbiera in località Palù di Tremole a Cles che chiuse nel 1947 per "carenza di beneficio".  

Considerati gli innumerevoli possedimenti fondiari della famiglia e la vocazione della Val di Non alla coltivazione delle 

mele e della frutta, intraprese l'attività di produzione di polpe di frutta e marmellata, per poco più di un anno (3), e 

successivamente avviò un magazzino frigorifero per frutta per conto terzi. Il magazzino di rilevante capacità (50 

vagoni), con la prima cella per la maturazione accelerata della frutta realizzata in Trentino, fu attivo dal 1959 al 1979 
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(4). Attività che svolse pur continuando a condurre parallelamente l'attività principale della "Domenico Viesi" di 

confezione, ricamo, riparazione di paramenti sacri, vendita al minuto e commercio all'ingrosso di tessuti e sete.  

Lorenzo Viesi nato in mezzo ai "traffici" di seta ebbe un'educazione e un'istruzione che non poteva astrarsi dalla seta. 

Coltivò una particolare sensibilità per il rapporto tra seta e arte e grazie ai quotidiani contatti con paramenti antichi dei 

clienti iniziò ad acquistare e acquisire pezzi di valore che riparava e conservava adeguatamente. Catalogò tutti gli 

esemplari e una selezione di questi tessuti antichi venne scelta da Lorenzo per formare una collezione (5). Nel 1988 fece 

valutare la sua collezione dalla dr. Doretta Davanzo Poli, esperta e all'epoca docente di storia dell'abbigliamento e della 

moda all'Università di Udine. Lorenzo si prodigò per ottenere il vincolo di tutela storico-artistica e la dichiarazione di 

eccezionale interesse storico artistico e successivamente si impegnò per la vendita della stessa con l'auspicio che venisse 

utilizzata per la realizzazione di un Museo della seta. Sogno che non riuscì mai a concretizzare. 

Tentò di vendere la sua collezione al comune di Cles e al Museo civico di Rovereto, ai quali propose di aggiungere 

anche oggetti relativi alla filatura e tessitura di seta (assicelle, navette, paracolpi per navette, rocchetti, canne da telaio, 

spoline in legno, pesi, magliette metalliche, cercafili, corrifilo per filatura della seta, termometro a mercurio per il 

vapore per uccidere la crisalide). 

La collezione, sottoposta nel 1992 a vincolo di tutela storico-artistica ai sensi dell'art. 5 della legge 1 giugno 1939, 

n.1089 (6), era formata da una raccolta di tessuti antichi e confezioni dal sec. XV al XIX di oltre 1000 pezzi, 600 tra 

borse, manipoli, stole, 157 veli da calice, 229 ritagli pregevoli, 7000 fiocchi, bordure e frange, in ottimo stato di 

conservazione dovuto ai meritevoli e competenti interventi di restauro eseguiti negli anni dalla Ditta Viesi. 

L'acquisto da parte della Provincia autonoma di Trento di parte della collezione e il deposito al Castello del 

Buonconsiglio avvenne tra luglio 1993 e aprile 1994. 

Nel tempo Lorenzo studiò e raccolse notizie sugli stili, le epoche e le qualità dei tessuti, visitò musei e acquistò libri, 

tanto da ricevere la richiesta di associarsi da parte del Centre Internazionale Etudes Tissus Anciens (CIETA) di Lione. 

Nel 1987 compiuti ottant'anni, per sopraggiungi limiti d'età, Lorenzo chiuse la ditta fondata dal nonno "Domenico 

Viesi". Azienda che per un secolo e mezzo fu fiore all'occhiello del quadro economico del paese di Cles, promuovendo 

un'attività di nicchia ma anche di eccellenza in Italia e all'estero. 

Morì all'ospedale di Cles il 13 ottobre del 2001. 

 

Note 

(1) Daria Provaschi Guardini era figlia dell'architetto Livio Provasoli Ghirardini e di Teresa Prvasoli Ghirardini, 

nonostante l'intera vita trascorsa a Cles a fianco al marito, alla sua morte venne sepolta nella tomba di famiglia a 

Mantova. 

(2) Si conserva comunicazione all'Ufficio delle imposte dirette di Cles di cessazione dell'attività del marzo 1942. Si 

veda fondo Lorenzo Viesi, serie "Documentazione  corrispondenza personale", n. 614. 

(3) L'attività di produzione marmellata è iscritta al registro delle ditte: iscrizione n. 29143/1 il 6 ottobre 1947 ad prot. n. 

2366 e cessazione il 1 gennaio 1948. 

(4) La denuncia di inizio attività di magazzino frigorifero alla Camera di commercio, industria e artigianato di Trento è 

datata 1 ottobre 1959 (ad prot. n. 1975 del 19 aprile 1960)e la chiusura è del 30 aprile 1979. 
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(5) Da quanto dedotto, la numerazione assegnata ai singoli pezzi prevedeva: una cifra araba corrispondente al secolo di 

produzione (da 4 a 9, cioè dal ‘400 al ‘900), eccetto alcuni tessuti ricamati definiti "vari" di epoche diverse 500, 700-

900 (indicati con la cifra 1), seguita da un numero progressivo. 

(6) Delibera della Giunta provinciale di Trento del 1 giugno 1992, n. 7453 e decreto del presidente della Giunta 

provinciale n. 84 del 2 luglio 1992. 
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fondo  

Lorenzo Viesi, sec. XX secondo quarto - sec. XX   {677}

 

Soggetti produttori 

Lorenzo, Viesi, 1907 marzo 29 - 2001 ottobre 13 

 

Contenuto 

Il fondo conserva documentazione personale e di lavoro di Lorenzo Viesi.  

Comprende la corrispondenza, documenti personali quali il passaporto, alcune tessere di appartenenza a partiti e 

associazioni, patente di guida, materiale scolastico e di studio.  

Si conservano inoltre alcune pratiche legali dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi". 

 

Condizioni di accesso 

L'unità comprende documentazione riportante dati sensibili nei termini indicati dalla normativa in materia di 

trattamento di dati personali. 
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serie  

Documentazione e corrispondenza personale, sec. XX secondo quarto -
sec. XX fine  

{678}

 

613 {679}

Documentazione personale 

sec. XX secondo quarto  

Passaporto, libretto personale dell'istruzione premilitare, libretto personale della scuola ufficiali dell'esercito italiano, libretto di tiro 

dell'esercito italiano, tessera di riconoscimento dell'Università di Pavia, patente di abilitazione alla guida di primo grado, tessera 

d'iscrizione al partito nazionale fascista, tessere di riconoscimento e d'adesione a varie associazioni (Opera nazionale dopolavoro, 

Federazione nazionale fascista dei proprietari e affittuari conduttori, Club alpino italiano - sezione di Merano, Touring club italiano, 

Associazione nazionale alpini, Moto club, circolo degli ufficiali di Milano). Si conservano oggetti e ricordi personali. 

Busta 

 

614 {680}

Corrispondenza personale 

1933 - 1988  

Corrispondenza famigliare e corrispondenza relativa a questioni e interessi personali. 

- "Consorzio acquario" (1), atti relativi all'istituzione del consorzio irriguo di Cles, Tuenno, Tassullo e Nanno: bozze di statuto, 

appunti, circolari e carteggio. Contiene "Statuto pel Consorzio acquario delle quattro comuni di Cles, Tuenno, Tassullo, e Nanno, e 

per Consorzi filiali" del 1852, 1933-1938 (con doc. del 1852); 

- "Trento - Malé", saggio e articoli di quotidiani sul tema delle Ferrovie, 1932-1935; 

- "Edison", vertenza fra la società Edison contro Lorenzo e Anna Viesi, in merito all'esproprio dei fondi rustici e fabbricati del "maso 

Viesi" in località Ischia di Cles, effettuati per la realizzazione di impianti ed elettrodotti della diga di Santa Giustina, 1949 - 1954; 

- "Carte dottor Renzo", corrispondenza vertente questioni personali di Lorenzo Viesi quali l'acquisto di una motocicletta, 

contravvenzioni, circolari e pagamenti di quota di iscrizione a diverse associazioni (ad es. l'Unione nazionale ufficiali in congedo 

d'Italia-UNUCI), abbonamenti a riviste, 1932-1933; 

- "Personalia", corrispondenza e atti relativi alla carriera militare di Lorenzo Viesi e alla militanza nel Partito nazionale fascista 

(PNF), 1934-1936; 

- "Pompieri", corrispondenza e atti relativi all'esercizio del ruolo di comandante del Corpo dei Pompieri di Cles di Lorenzo Viesi, 

1934-1937; 

- "Fatture", fatture emesse a carico di Lorenzo Viesi per servizi e prodotti diversi, 1934-1937; 

- "Stabile Bolzano per vendita", atti relativi a immobili siti in Bolzano in vendita, 1943;  

- "Passaporto", corrispondenza relativa alla richiesta di passaporto per l'espatrio in Austria, Francia e Svizzera, 1947; 

- "Richiesta porto d'armi", domanda per rilascio del porto d'armi per difesa personale, 1948; 

- "Stoffe antiche (...)", corrispondenza relativa alla collezione di stoffe antiche di Lorenzo Viesi, 1965-1988; 

- corrispondenza personale diversa, sec. XX anni'30 - anni '70. 
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Busta 

Note 

(1) Documentazione conservata da Lorenzo Viesi poiché faceva parte del consiglio direttivo del Consorzio. 

 

615 {681}

Materiale scolastico e di studio 

sec. XX  

Quaderni di studio della carriera scolastica di Lorenzo Viesi di diverse materie (storia, diritto, inglese e disciplina militare); testi in 

lingua e quaderni con la traduzione manoscritta dallo spagnolo all'italiano di Lorenzo Viesi delle lezioni dell'organizzazione religiosa 

"Self-Realization Fellowship" di Los Angeles (1). 

Busta 

Note 

(1) La Self-Realization Fellowship è un'organizzazione religiosa internazionale fondata da Paramahansa Yogananda nel 1920, con 

sede principale a Los Angeles. Paramahansa Yogananda ha fondato la SRF per rendere accessibili a tutti gli insegnamenti non settari 

di un ramo dello Yoga. Gli insegnamenti erano disponibili grazie a un corso di studi per corrispondenza. 
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serie  

Pratiche legali, 1931 - 1940  {682}

 

Contenuto 

Fascicoli di diversi argomenti, spesso pluriennali, vertenti questioni personali o affari trattati da Lorenzo Viesi. 

 

616 {683}

Pratiche legali dell'avvocato Lorenzo Viesi 

1931 - 1940  

Pratiche legali di Lorenzo Viesi, avvocato e procuratore legale. 

- "De Cominelli Adolfo e Turri. Causa conciliazione risarcimento danni", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa alla 

causa Adolfo de Cominelli di Cles contro Giuseppe Turri di Cles, 1931-1936; 

- Pratica legale dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa alla causa Antonio 

Dorigatti di Mezzocorona contro Riccardo Fondriest di Cles, 1932-1936; 

- "Sindacato avvocati e procuratori Bolzano", iscrizione all'Albo dei procuratori legali di Bolzano e al Sindacato fascista avvocati e 

procuratori per la circoscrizione del tribunale di Bolzano, 1932-1937; 

- "Dott. Camelli", vertenza promossa da Lorenzo Viesi per il recupero del credito di Giuseppe Viesi nei confronti del cugino e 

medico pediatra Renzo Camelli di Vercelli, 1932-1940; 

- "Avv. Pilati Trento", atti relativi allo svolgimento da parte di Lorenzo Viesi della funzione di corrispondente e procuratore presso la 

Pretura di Cles per l'avvocato Mario de Pilati di Trento e per lo studio legale dott. Mario Bonai e dott. Vittorio Larcher di Trento, 

1934-1935; 

- "Baisi. Pratiche definite", corrispondenza relativa a diverse pratiche legali con l'avvocato Ernesto Baisi di Trento,  1934-1936; 

- "Confederazione fascista commerciale", nomina di Lorenzo Viesi a consulente legale dell'Unione provinciale di Trento - 

Confederazione fascista dei lavoratori del commercio; vertenza del lavoratore Carlo Mitersteiner contro Giuseppe Turri di Cles, 

1934-1936; 

- "Plaga Paolo - Salter", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa alla causa Paolo Plaga di Salter contro Ernesto Seppi 

di Salter, 1934-1936; 

- "Bigaran Fioravante", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa al cliente Fioravante Bigaran di Trento contro 

Lorenzetti Giovanni, 1935-1936; 

- Pratiche legali dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi", pratiche relative a: Giovanni Battista Ossana di Cles, eredità Vackl, Camillo 

de Stanchina di Livo, Luigi Micheli di Cles, Giovanni Valentino di Tuenno, 1935-1936; 

- "Zambai Giovanni Bolzano", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa alla vertenza tra Giovanni Zambai di Bolzano e 

il Banco agricolo di Fondo, 1935-1936; 

- "(...) Fascicolo della causa. Attore: ditta Fiorante Bigaran Trento (...)", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa al 

cliente Fioravante Bigaran di Trento contro Gentilini di Revò, 1935-1936. 

Busta 
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617 {684}

Pratiche legali dell'avvocato Lorenzo Viesi 

1935 - 1938  

Pratiche legali di Lorenzo Viesi, avvocato e procuratore legale. 

- "Baisi Vender INFAIL", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" con l'avv. Ernesto Baisi di Trento, 1935; 

- "De Cominelli A. Cles. Varie", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa al cliente Adolfo de Cominelli di Cles,  

1935-1937; 

- "Baisi avv. Ernesto Trento", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" con l'avv. Ernesto Baisi di Trento, 1935-1938; 

- "Baisi Tambosi - Zambelli", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa alla causa Luigi Tambosi di Cles con l'avv. 

Ernesto Baisi di Trento, contro Giulio Zambelli di Cles,  1935-1938; 

- "Cles Barone Carlo", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa alla causa Carlo Barone di Cles contro Giacomo 

Pancheri, 1936; 

- Pratica legale dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa alla causa Pio Dusini e figli di Cles contro Luigi Moscon di Revò, 

1936; 

-"(...) Specifiche", note delle spese legali dell'avvocato Lorenzo Viesi, 1936; 

- "Cassa rurale Livo - De Aliprandini Luigi Livo. Esaurita", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa alla causa Cassa 

Rurale di Livo, Preghena e Cis contro Luigi de Aliprandini, 1936-1937; 

- "Cassa rurale Livo e Conter Luigi", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa alla causa Cassa Rurale di Livo, 

Preghena e Cis contro i figli di Conter Remigio Luigi, 1936-1937; 

- "Conter Davide Livo", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa alla causa Conter Davide di Livo,  1936-1937; 

- "Livo Cassa rurale - Rodegher Antonio, Livo", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa alla causa Cassa Rurale di 

Livo, Preghena e Cis contro Antonio Rodegher di Livo, 1936-1938; 

- "Plaga Paolo, Salter - Bott Olivo, Maria, Agnese", pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa alla causa Paolo Plaga di 

Salter contro Olivo Bott, Maria Bott e Agnese Pellegrini in Bott, 1937-1938; 

- pratica dello "Studio legale dr. Lorenzo Viesi" relativa alla liquidazione dell'eredità di Candido Paris di Rumo abitante negli Stati 

Uniti,  1937-1938; 

- "Legali", documenti relativi a diverse pratiche legali di Lorenzo Viesi, 1934-1938. 

Busta 

 



 

 
210 

 

serie  

Registri delle entrate e delle uscite, 1930 - 1969  {685}

 

Contenuto 

La serie conserva registri con annotate le spese personali, famigliari e delle attività di Lorenzo Viesi. 

 

618 {686}

"Mastro" 

1930 - 1937  

Registro giornale delle entrate e delle uscite personali di Lorenzo Viesi. 

Registro, legatura in pelle, pp. 71 

 

619 {687}

Registro delle entrate e delle uscite 

1967 - 1968  

Il registro riporta: numero d'ordine, data, oggetto, entrate e uscite per cassa, cassa di risparmio, crediti e debiti, clienti e fornitori, 

magazzino, famiglia, stabili, campagna, frigo, profitti e perdite. 

Registro, legatura in carta 

 

620 {688}

Registro delle entrate e delle uscite 

1969  

Il registro riporta: numero d'ordine, data, oggetto, entrate e uscite per cassa, cassa di risparmio, crediti e debiti, clienti e fornitori, 

magazzino, famiglia, stabili, campagna, frigo, profitti e perdite. 

Registro, legatura in carta 
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Ente 

Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, 41 legione, Comando del
manipolo di Cles 

{689}

1923 - 1943 

 

Luoghi 

Cles  

 

Archivi prodotti 

Fondo Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale (MVSN). 41 legione "Cesare Battisti". Comando del manipolo di 

Cles, 01/01/1928 - 31/12/1938  

 

Storia 

La Milizia volontaria per la sicurezza nazionale venne istituita con R.D. 14 gennaio 1923, n. 31 (pubblicata in G.U. del 

20 gennaio 1923 n. 16).  

Il decreto istituiva la milizia per la sicurezza nazionale che doveva provvedere, in concorso coi corpi armati per la 

pubblica sicurezza e con l'esercito, a mantenere l'ordine pubblico. Il reclutamento era volontario. 

Al vertice della Milizia veniva posto un Ispettorato generale (o Comando generale), alle cui dipendenze operavano 

quattro Comandi di zona e Legioni territoriali coi rispettivi comandi, ciascuno comprendente da due a quattro coorti.  

Cles era sede di Comando di manipolo, dipendente dal Comando della 41 legione CC.NN. 

La 41° legione C. Battisti, con sede a Trento, apparteneva alla 4° zona della "Venezia Tridentina" (con sede a Verona) 

ed era composta da 3 coorti. 

Il 6 dicembre 1943 venne stabilito lo scioglimento definitivo della Milizia con il Regio Decreto Legge 6 dicembre 1943 

n. 16-B. 

 

Struttura amministrativa 

L'organizzazione della Milizia si articolava su un comando generale (il comandante generale era Mussolini, con il grado 

di Primo caporale d'onore; alle sue dipendenze il capo di stato maggiore, preposto a reggere il comando generale), il 

quale era sovraordinato a delle "Zone Camicie Nere", suddivise in gruppi e quindi in 111 legioni. Ogni legione si 

componeva di tre coorti, a loro volta formate da tre centurie; ogni centuria era formata da tre manipoli ed ogni manipolo 

da tre squadre. 

 

Lorenzo Viesi venne nominato ufficiale capo manipolo, con foglio n. 41804/102036/5, in data 20 giugno 1936 ed 

assegnato all'Istruzione premilitare.  

Successivamente nel novembre 1937 vi fu un passaggio di consegne fra Paolo Lorenzoni, comandante del disciolto 4 

manipolo, a Lorenzo Viesi il quale prese in carica il materiale e il comando (1). 
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Note 

(1) Si veda serie "Corrispondenza e atti per argomento", n. 622, prot. n. 236. 
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fondo  

Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale (MVSN). 41 legione 
"Cesare Battisti". Comando del manipolo di Cles, 1928 - 1938  

{690}

 

buste 2;  metri lineari 0.24 

 

Soggetti produttori 

Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, 41 legione, Comando del manipolo di Cles, 1923 - 1943 

 

Storia archivistica 

L'archivio è stato rinvenuto nel corso del riordino dell'archivio della Ditta Viesi.  

Lorenzo Viesi deteneva la documentazione in quanto a capo del manipolo con sede a Cles.  

 

Contenuto 

Il fondo conserva documentazione della Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale (MVSN) della 41 legione 

"Cesare Battisti", II coorte, II centuria, IV manipolo di Cles e del 41° battaglione CC.NN, I compagnia, III plotone, III 

squadra di Cles.  

Lorenzo Viesi ricopriva la carica di capo manipolo. 

Vi sono alcuni fascicoli di carteggio per argomento, il carteggio protocollato per le sole annate 1936 e 1937, un 

fascicolo di corrispondenza in arrivo e in partenza, alcuni ordini del giorno e un protocollo per alcuni mesi del 1934. 
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serie  

Protocolli della corrispondenza, 1934 - 1934  {691}

 

Contenuto 

Si conserva nella serie un unico protocollo, composto da poche carte, che copre l'arco cronologico dal settembre al 

dicembre del 1934. 

 

621 {692}

Protocollo della corrispondenza 

1934 settembre - 1934 dicembre 22   

Prot. nn. [1]-87, 1934 settembre - 1934 dicembre 22. 

Registro, senza legatura 
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serie  

Corrispondenza e atti, 1928 - 1938  {693}

 

Contenuto 

La serie conserva alcuni fascicoli di carteggio per argomento, il carteggio protocollato per le sole annate 1936 e 1937, 

un fascicolo di corrispondenza in arrivo e in partenza, alcuni ordini del giorno, ruolini dei militari e altri fascicoli di 

argomenti diversi. 

 

622 {694}

Corrispondenza e atti 

1929 - 1938   

- "XLI Legione 'Cesare Battisti'. II coorte. II centuria. IV manipolo (....) Carteggio", nn. di prot. 1-240 e s.n, 1935-1937; 

- "M.V.S.N. Corrispondenza", corrispondenza in arrivo e minute in partenza, 1936-1938; 

- carte di riconoscimento, nn. 25, 1929-1936. 

Busta 

 

623 {695}

Corrispondenza e atti per argomento 

1928 - 1937   

Si segnala tra l'altro: 

- circolari relative ai provvedimenti disciplinari per gli appartenenti alla MVSN, 1928-1929; 

- "Tessere porto d'armi e richieste", domande per ottenere l'autorizzazione del porto d'armi, 1934; 

- "Fogli vestiario", elenco delle armi in dotazione al manipolo (plotone), 1934-1935; 

- "Ruolini e liste congedati", elenchi degli appartenenti ai manipoli e alle squadre; 

- "MVSN. Ruolino e fogli vestiario", elenchi dei militari ai cui viene consegnato vestiario e fogli vestiario, 1931-1935; 

- inaugurazione monumento a Cesare Battisti, 1935; 

- "MVSN. Moduli di arruolamento", domande di arruolamento e modelli in bianco, 1934-1936; 

- "MVSN. Ruolino. Movimento personale", 1936-1937. 

Busta 

 

624 {696}

Corrispondenza e atti per argomento 

1934 - 1937   

- "MVSN", addestramento al combattimento ed esercitazioni estive, 1936; 

- "MVSN. Ordini del giorno", circolari con gli ordini del giorno, 1934-1937. 



 

 
216 

 

Busta 
 



 

 
217 

 

 

Famiglia 

Dal Lago, nobili di Sternfeld/Campostella {697}

1530 - 

 

Luoghi 

Cles 

 

Altre forme del nome 

Dallago  

 

Archivi prodotti 

Superfondo Acquisizioni 1992-2007  

Fondo Giuseppe Dal Lago, 01/01/1895 - 31/12/1922  

 

Storia 

Famiglia di Cles, i Dal Lago ottennero la nobiltà vescovile trentina nel 1718, quando Lorenzo era cancelliere criminale 

della pieve di Tassullo. Nel 1781 conseguirono la nobiltà del S.R.I. Il personaggio più illustre è Bartolomeo (1724-

1798), minore riformato col nome di "Arcangelo" che fu guardiano e commissario apostolico del regio monastero di 

Santa Chiara a Napoli e ministro della provincia francescana di Trento. 

 

Membri della famiglia: 

- Giuseppe Dal Lago (Fondo 1863 - ?), figlio di Girolamo Romedio Dal Lago. Studiò legge all'università di Graz e si 

laureò nel 1887. Iniziò la pratica presso il Tribunale circolare di Trento e la terminò nel 1888. Continuò la pratica presso 

lo studio legale del padre fino al 1893, anno in cui sostenne e superò l'esame d'avvocatura. Nel 1890 sposò Anna 

Ferrari, figlia di Giuseppe Ferrari, e dall'unione nacquero 4 figlie Angela, Elena, Beatrice e Irene. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Bibliografia 

Notizie dalla Biblioteca Comunale di Trento: acquisizioni 1995-2005, IN: "Studi trentini di scienze 

storiche", Sez. prima, a. 84 (2005), fasc. 4, pp. 725-732, 731 

TABARELLI DE FATIS G., BORRELLI L., Stemmi e notizie di famiglie trentine, IN: "Studi trentini di

scienze storiche", LXXXIII (2004), 4 - LXXXIV (2005), 1, Supplemento, 104-105 
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fondo  

Giuseppe Dal Lago, 1895 - 1922  {698}

 

registri 3 

 

Soggetti produttori 

Dal Lago, nobili di Sternfeld/Campostella, 1530 - 

 

Storia archivistica 

La documentazione per ignoti motivi si trovava frammista a quella della ditta di paramenti liturgici "Domenico Viesi" 

di Cles. Si è tentato di indagare se vi fossero possibili legami parentali tra le famiglie Dal Lago - Viesi ovvero più 

banalmente una relazione di vicinato, che potessero giustificare la condivisione degli spazi e la conseguente 

contaminazione di documentazione e degli archivi, ma nessuna di queste ipotesi ha trovato riscontri concreti. 

 

Contenuto 

Il fondo conserva documentazione dello studio dell'avvocato Giuseppe Dal Lago. 
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serie  

Mastri, 1895 - 1922  {699}

 

Contenuto 

Si conservano tre mastri con indicazioni di entrate e uscite. 

 

625 {700}

Mastro 

1895 - 1902  

Si conservano due elenchi dei debitori con il rimando alla pagina del mastro. 

Registro, legatura in tela, pp. 521 

 

626 {701}

"Maestro 1905" 

1905 - 1915  

Il registro riporta registrazioni di debiti e crediti dal 1905 al 1915 (1). 

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 479 

Note 

(1) Ci sono riferimenti ad un registro precedente: "riporto dal registro 1908, 1909"; e a uno seguente "riporto a M. 1911-1912". 

 

627 {702}

"Maestro n. 1 1913-1914" 

1912 - 1922  

Il registro riporta registrazioni di debiti e crediti dal 1912 al 1922. 

Si segnala che le pp. 437-493 riportano, oltre alle scritture contabili, numerosi schizzi di tematiche diverse (animali fantastici, cavalli, 

cavalieri, ritratti, nature morte, etc.). 

Registro, legatura in mezza pelle, pp. 493 


